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1. RIFERIMENTI NORMATIVI AL POF

DPR 275/1999 (Regolamento dell’Autonomia scolastica)
ART.3
Piano dell'offerta formativa

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.

2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità.

3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.

4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli Enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.

5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione.

DPR 15 marzo 2010 n.287 recante norme per il riordino degli istituti professionali
I NOSTRI OBIETTIVI

La scuola è improntata ai fondamentali valori democratici dell’uguaglianza e della libertà, si impegna ad abbattere le barriere ideologiche, e considera le diversità culturali elementi per la crescita della personalità degli studenti.

La scuola è il luogo dove gli studenti promuovono sé stessi nell’impegno, nell’acquisizione della consapevolezza che, nel rapido evolversi della società, la conoscenza deve essere un processo continuo anche dopo l’inserimento nel mondo del lavoro.

L’obiettivo dell’Istituto Professionale A.Fioravanti è costruire nei giovani un sapere capace di rispondere all’evoluzione tecnologica e sociale e di favorire, nel corso degli studi, l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze tali da consentire di affrontare con successo il mondo del lavoro od, eventualmente, anche gli studi universitari.

Finalità primaria del nostro istituto è realizzare una pratica educativa all’altezza delle trasformazioni sociali e tecnologiche in atto, tramite un’offerta formativa che permetta di:

· Educare cittadini capaci di operare nella società con senso di responsabilità e solidarietà

· Sviluppare personalità equilibrate ed autonome

· Realizzare un curriculum flessibile, in grado di rispondere alle diversificazioni e ai cambiamenti della società nel nostro territorio e all’inserimento nel lavoro.

La preparazione di figure flessibili è strategica per l’economia del territorio, in ambito industriale e sociale. Lo testimonia il rapporto di collaborazione tra scuola e mondo del lavoro, attraverso stages aziendali, progetti ed iniziative di carattere formativo con le imprese più innovative del territorio, che da diversi anni hanno caratterizzato la presenza della nostra scuola.

Punto di partenza per un’azione didattica efficace è l’analisi  delle capacità cognitive e del livello culturale di ciascun allievo.

A questo fine si deve tener conto della specificità sociale del bacino di utenza della nostra scuola, che negli ultimi anni ha visto aumentare sempre di più l’iscrizione di alunni stranieri, sia nell’istituto serale che al diurno, provenienti dalle più diverse aree geografiche, linguistiche e culturali.

Di questa specificità si dovrà tener conto nell’elaborare le strategie di accoglienza e di integrazione per gli alunni stranieri, con l’obiettivo del loro efficace inserimento nel contesto scolastico, e, poi, come cittadini e nel mondo del lavoro.

A questo fine la scuola dovrà offrire varie proposte di integrazione, sia a livello linguistico che culturale.

In base a queste analisi verranno definiti gli obiettivi della programmazione, e individuate le strategie per l’apprendimento.

Poiché l’allievo è il fulcro e il fine dell’azione educativa, viene posta molta attenzione ai problemi della socializzazione e al rapporto con il territorio in tutte le sue espressioni, culturali,storiche e professionali, che si concretizzeranno in varie iniziative ( visite ad aziende, musei, uscite didattiche, ecc..) da definirsi in base alle offerte e alle proposte offerte dalle varie agenzie formative presenti ed operanti nel contesto cittadino.

Si ritiene molto importante ed indispensabile inoltre la partecipazione responsabile e attiva delle famiglie, anche quelle degli alunni stranieri, per una collaborazione mirata alla crescita dello studente.

Per l’attuazione di questi obiettivi si individuano quattro grandi aree di intervento: 

· utenza scolastica

· corpo docenti

· famiglie

· rapporti con l’esterno ( il mondo del lavoro, imprese e istituzioni). 

2.  PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA
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Istituto Professionale Statale per l'Industria e l'Artigianato " A. Fioravanti "
Indirizzo: Via Don Minzoni 17- 40121 Bologna
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Aristotele Fioravanti nacque a Bologna verso il 1420 da una famiglia di costruttori e di idraulici. Dalle cronache del tempo e da studiosi del periodo sappiamo che partecipò alla vita politica bolognese, che visse intensamente la sua vita di uomo e di architetto producendo tali e tante opere in diverse città italiane che la sua fama si sparse in diversi paesi europei.

Fu conteso da duchi, re e imperatori; operò in Turchia, Ungheria, Russia. Lo Zar Ivan III lo volle a Mosca dove si fermò per molti anni e dove morì verso il 1486-87.

Seguendo la tradizione dell’eclettismo tardo medievale che troverà in Leonardo il massimo esponente, espresse la sua arte in diversi campi: produsse oggetti di oreficeria, scavò navigli, costruì palazzi e chiese, inventò macchine.

A Bologna compì fra l’altro, due eccezionali imprese che suscitarono grandi meraviglie e ne consolidarono la fama: inventò un meccanismo per sostituire la vecchia campana delle Torri del Podestà con una nuova del peso di ben 4.704 Kg. E spostò da Vicolo Malgrado verso Strada Maggiore una torre alta 25 metri.

L’audacia, la tecnica e la temerarietà dimostrate furono apprezzate prima ancora del riconoscimento per il suo valore artistico e architettonico.

In lui si fondevano a meraviglia scienza, arte ed una tecnica tale che, pur basandosi su dati scientifici noti, veniva applicata ed assemblata in maniera così originale da costituire essa stessa la base per una nuova scienza. Il fatto che il nostro istituto presente da molti anni nel tessuto produttivo della nostra provincia, si sia chiamato “Aristotile Fioravanti”, è ben giustificato dunque dall’eccezionale livello che in lui aveva raggiunto la tecnica in relazione al tempo in cui visse.

La nascita dell’istituto
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La sede dell’Istituto è sempre stata nell’attuale sede di Via Don Minzoni 17, prima come Scuola di Avviamento Professionale, poi anche come Istituto Tecnico che funzionerà sino al 1958. Mentre l’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Aristotile Fioravanti “ nasce ufficialmente l’1 Ottobre del 1957, con l’attivazione di corsi triennali di: qualifica di Tornitore, qualifica di Riparatori di Automezzi e qualifica di Orologiai.Il primo preside dell’IPSIA “A. Fioravanti” è stato il Prof. Gaetano Cuomo, che ha diretto l’Istituto per un decennio.

Nel corrente anno scolastico il Dirigente Scolastico è l’Architetto Prof. Giuseppe Lombardo
Fra coloro che hanno frequentato questo istituto si segnalano per l’impegno profuso ed il successo raggiunto nella vita:
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La sede


Come raggiungere l'Istituto                
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NOVITA’ NORMATIVE
L’istruzione professionale riformata prevede la durata di cinque anni e la suddivisione in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l’esame per il diploma d’istruzione professionale utile anche ai fini della continuazione degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.

Resta tuttavia la possibilità di rilasciare qualifiche  (al terzo anno) e diplomi ( al quarto anno) in regime di sussidiarietà con le Regioni in base a specifico accordo tra le Regioni stesse ed il MIUR.

La razionalizzazione-riduzione degli indirizzi degli istituti professionali operati dalla riforma, lascia sostanzialmente invariate le potenzialità dell’offerta formativa dell’Istituto Fioravanti che opera nel settore “industria e artigianato” e continua a formare le figure professionali  riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri ). 

Il Fioravanti si impegna a sviluppare le competenze professionali in relazione 

alle esigenze espresse dal territorio col quale instaura relazioni continue al fine di aggiornare e potenziare la propria offerta anche in corso di formazione. 

Il primo biennio è strutturato in modo che le attività curricolari siano simili a quelle di tutti gli altri istituti. Questo offre la possibilità agli studenti del biennio di iscriversi anche ad altri istituti qualora lo studente ritenesse di dover modificare le proprie scelte.
La formazione disponibile è anche di tipo permanente, per studenti lavoratori, grazie all’ attuazione dei corsi serali.

L'istituto offre varie opportunità come indicato nella tabella sottostante : 

	
	
	
	

	età scolare
	Corso diurno
	Termico
	Bologna

	età scolare
	Corso diurno
	Termico Integrato Toyota
	Bologna

	età scolare
	Corso diurno
	Elettrico
	Bologna

	età scolare
	Corso diurno
	Elettronico 
	Bologna

	età scolare
	Corso diurno
	Meccanico integrato
	Bologna

	età scolare
	Corso diurno
	Elettrico/elettronico integrato
	Bologna

	Adulti/studenti -lavoratori
	Corso serale
	Meccanico
	Bologna

	Adulti/studenti.-lavoratori
	Corso serale
	Elettrico-elettronico
	Bologna


I singoli corsi vengono attivati previo  raggiungimento di un adeguato numero di iscritti. 

L'istituto realizza la sua funzione formativa avvalendosi della collaborazione: 

- di docenti interni all'istituto 

- di collaboratori esterni operanti sul territorio tramite convenzione

- di esperti collaboratori della formazione professionale per i corsi integrati

Vengono attuati progetti di attività extra-curricolari  finalizzate a:

- entrare in contatto col mondo del lavoro

- rispondere a vari tipi di aspettative degli studenti 

- migliorare la qualità della formazione sia a livello umano che professionale

- creare le condizioni per il migliore benessere degli allievi

L'IPSIA " A. Fioravanti ”, per quanto attiene ai rapporti fra studenti e Istituzione scolastica, si impegna ad applicare le norme contenute nel DPR 24 giugno 1998. n. 249 "Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  .

CORSO SERALE   
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Il corso serale che opera all’interno dell’istituto si riconosce negli obiettivi educativi e nei principi formativi generali, ma si rivolge a studenti che, spesso, hanno già maturato esperienze professionali.

Tali esperienze, a cui viene riconosciuta una nuova dignità culturale,  costituiscono di per sé crediti formativi certificabili. 

Le difficoltà che in alcuni allievi emergono, spesso dovute alla fatica di riprendere uno studio abbandonato da tempo ed agli orari di lavoro talvolta in conflitto con l’orario scolastico, vengono superate con un'adeguata sensibilità dei docenti, onde evitare abbandoni nel corso dell’ anno scolastico.

Esperienze scolastiche anche non complete, assieme a quelle professionali, saranno valutate da un'apposita Commissione che le traduce in Crediti consentendo allo studente una riduzione del percorso scolastico.

I corsi vengono attivati solo al raggiungimento di un adeguato numero di iscrizioni.

Chi lo desidera può proseguire con un ulteriore anno integrativo e raggiungere, tramite il superamento dell'ESAME di STATO, il DIPLOMA di TECNICO DELLE INDUSTRIE (Maturità) nella specializzazione prescelta.

Si accede al corso annuale di post-qualifica per conseguire la Maturità solo se si è in possesso della Qualifica corrispondente, ottenuta presso un qualsiasi Istituto Professionale statale o equiparato.

Se si ha già una Qualifica in una delle 4 specializzazioni suddette, ci si può iscrivere direttamente al corso intensivo per la 5^ classe dello stesso indirizzo.

Il diploma conseguito è, a tutti gli effetti (concorsi, università, ecc…), un diploma quinquennale di scuola media secondaria.

Le lezioni si svolgono da settembre a giugno, dal lunedì al venerdì dalle 17.30 alle 23.00, presso la sede di via Don Minzoni 17 a Bologna.

Nel caso di una frequenza non assidua, il percorso abbreviato in un anno può risultare particolarmente impegnativo.

Le iscrizioni si aprono in gennaio e si chiudono alla fine di maggio. Non esiste limite di età per gli studenti. 

I moduli d'iscrizione ed i bollettini postali per il pagamento delle tasse si ritirano in Segreteria scolastica dal lunedì al sabato.

Informazioni per individuare percorsi personalizzati possono essere richieste ai proff. Degli Esposti o Molè.

3. Calendario Scolastico ed orario lezioni 2010/2011

L’IPSIA Fioravanti   per l’A.S. 2008/2009 ha adottato, senza adeguamenti, il seguente CALENDARIO SCOLASTICO regionale:
	GIORNO
	DATA
	Attività o Festività

	Martedì 
	14 settembre 2010
	Inizio delle lezioni nelle classi delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

	Tutte le      domeniche
	Festività

	Lunedì
	4 ottobre      2010
	Festa del Santo Patrono

	Lunedì
	1 Novembre 2009
	Tutti i Santi

	Martedì
	2 Novembre 2009
	Commemorazione dei morti

	
	
	

	Mercoledì
	8 dicembre  2009
	Festa dell’Immacolata Concezione

	VACANZE NATALIZIE      dal   24/12    al    10/01 compreso.
	25 dicembre 2009
	Festa del S. Natale

	
	26 dicembre 2009
	Festa di S. Stefano

	
	1° gennaio   2010
	Festa di capodanno

	
	6  gennaio   2010
	Festa dell’Epifania

	VACANZE PASQUALI  dal  al compreso     
	24  aprile       2010
	Santa Pasqua

	
	25 aprile      2010
	Festa del Lunedì dell’Angelo

	Lunedì
	25  aprile     2010
	Anniversario della Liberazione

	Domenica 
	1°  maggio   2010
	Festa del Lavoro

	Giovedì 
	2  giugno     2011
	Festa nazionale della Repubblica

	Sabato 
	11  giugno     2011
	Termine delle lezioni
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	ORARIO DELLE  LEZIONI

	SEDE

BOLOGNA
	1^ ora
	08,00 - 09,00

	
	2^ ora
	09,00 - 09,55

	
	intervallo
	9,55 - 10,05

	
	    3^ora
	10,05 - 11,00

	
	4^ ora
	11,00 - 11,55

	
	intervallo
	11,55- 12,05

	
	5^ ora
	12,05 - 13,00

	
	6^ora
	13,00-14,00

	SERALE   Classi 1^, 3^ e 5^
	Dal Lunedì al Venerdì dalle 17,30 alle 23,00


4.  CALENDARIO DEGLI  OPEN DAYS  FIORAVANTI

In occasione delle manifestazioni “Settimane Scuole Aperte “ l’IPSIA “Fioravanti” di  Bologna e' aperto al pubblico per visite guidate ai laboratori e alle officine nei seguenti giorni:

1) Sabato 18 Dicembre 2010 dalle ore 15,00 alle ore 18,00
2) Sabato 15 Gennaio 2011 dalle ore 15,00 alle ore 18,00

3) Sabato 29 Gennaio 2011 dalle ore 15,00 alle ore 18,00

Programma delle giornate
Presentazione della scuola da parte del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore.

Iniziative previste
Visita ai Laboratori di Fisica, Meccanica, Termica e Progetto Toyota,Elettrotecnica, Elettronica  con prove sperimentali realizzate ed illustrate da docenti e studenti della scuola.

5.ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA




FUNZIONI STRUMENTALI


Commissioni di supporto alle “funzioni strumentali”





COORDINATORI DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI


RESPONSABILE UFFICIO TECNICO

COORDINATORI DI CLASSE



ORGANIZZAZIONE TECNICA


RESPONSABILE MAGAZZINO MATERIALI

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA


AFFARI GENERALI


SEGRETERIA DIDATTICA


PERSONALE AUSILIARIO


Orario uffici di segreteria

	Segreteria Didattica

E del Personale
	 Lunedì dalle 10,00 alle 12,00 

	
	Mercoledì dalle 8,00 alle 10,00

	
	Giovedì dalle ore 12,00 alle ore 14,00

	
	Sabato dalle 9,00 alle 13,00

	
	


6.   OBIETTIVI EDUCATIVI e FORMATIVI

La scuola è impegnata nella formazione integrale della persona nelle sue diverse connotazioni e persegue gli obiettivi che istituzionalmente le competono, con l’indispensabile collaborazione delle famiglie, attraverso interventi ed attività in grado di sviluppare:

a) Competenze comunicazionali e relazionali: capacità di comunicare tra pari e con gli adulti;

b) Capacità di essere consapevoli dei propri e degli altrui valori, di rispettare le differenze e di essere tolleranti;

c) Capacità di eseguire con cura e puntualità il lavoro scolastico;

d) Capacità di studiare e lavorare autonomamente ed in gruppo;

e) Capacità di acquisire un metodo di studio e di lavoro adeguato e flessibile;

f) Consapevolezza di vivere in una scuola che si rapporta costantemente col territorio e con il mondo del lavoro;

g) Capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica;

h) Capacità di cogliere la realtà nella sua complessità;

i) Assunzione di responsabilità nel rispetto delle regole condivise nei rapporti sociali .

j) Assunzione di responsabilità nel rapporto con l’ambiente;

k) Capacità di iniziativa, autonomia di giudizio e di scelta;

l) Capacità di adattarsi al cambiamento;

m) Acquisizione del concetto di salute inteso come sviluppo della persona nella sua specificità e nel rapporto corretto col mondo esterno;

n) Consapevolezza del valore dello sport.

Il Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto pone al centro del processo didattico lo studente e i suoi bisogni.

Un rilievo particolare viene posto sull' educazione alla sicurezza in tutti i suoi vari aspetti: principalmente nell’ ambiente  di  lavoro,  ma,  anche, la sicurezza  stradale; la  sicurezza  in 

ambiente domestico; la sicurezza nei comportamenti individuali e di gruppo quali elementi fondanti della educazione alla convivenza civile. 

L'evacuazione dell'Istituto in caso di emergenza vera o simulata è oggetto di apposita attività formativa.
Percorsi educativi e formativi personalizzati.

L’ integrazione scolastica degli alunni certificati ai sensi della L.104/92 è attuata con la collaborazione del gruppo di lavoro di Istituto, dei Consigli di Classe, di cui fanno parte docenti specializzati, di educatori e di operatori dell’ ASL. 

L’azione di tutti i docenti e degli educatori coinvolti tende a favorire, nel modo più efficace possibile, l’integrazione culturale e sociale degli alunni svantaggiati all’interno della loro classe di appartenenza.

Sono attuati, inoltre, percorsi educativi e formativi personalizzati che prevedono, anche, l’interazione tra mondo della scuola e ambiente di lavoro.

   ASSICURAZIONE ALUNNI

Gli alunni  sono  assicurati per  eventuali  infortuni connessi con l’attività scolastica e, per la  responsabilità civile, per danni arrecati a terzi; per attivare la procedura di richiesta risarcimento, in caso di incidente, è necessario darne comunicazione immediata alla Segreteria Didattica. 

Gli allievi in obbligo scolastico, non soggetti al pagamento di tasse scolastiche, e quelli che hanno chiesto l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche per motivi di reddito, per attivare tale assicurazione devono versare la somma di €. 6,80 
7.  CORSI DI STUDIO
	BOLOGNA
	

	OPERATORE MECCANICO

OPERATORE TERMICO

OPERATORE ELETTRICO

OPERATORE ELETTRONICO

OPERATORE TELECOMUNICAZIONI

TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE

TECNICO DEI SISTEMI ENERGETICI

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE
	

	
	CORSI SERALI PER LAVORATORI

	
	OPERATORE MECCANICO

OPERATORE ELETTRICO

OPERATORE ELETTRONICO

TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE


I rispettivi corsi ed il numero delle classi vengono attivati sulla scorta del numero degli iscritti.

8.   AMMISSIONE ALLA FREQUENZA DEI CORSI

Per l’ammissione alla prima classe è necessario avere conseguito il diploma di scuola media (licenza media). Gli interessati avranno comunicato la propria intenzione trasmettendo alla segreteria didattica dell’istituto il modulo di pre-iscrizione da compilarsi presso la scuola media di provenienza, entro i termini di scadenza previsti dalla legge (indicativamente entro gennaio). L’iscrizione deve essere successivamente perfezionata da parte dei genitori o del legale rappresentante dello studente, presentandosi personalmente presso la segreteria didattica dell’istituto entro i termini di scadenza previsti dalla legge (indicativamente, la prima metà del mese di luglio).

Per gli alunni provenienti da paesi esteri, l’ammissione sarà valutata caso per caso, previo verifica dei requisiti ed a seconda del titolo di studio posseduto, o della sua equipollenza. Analogamente, l’iscrizione sarà richiesta dai genitori o dal legale rappresentante dello studente, presentandosi personalmente entro i termini di scadenza previsti dalla legge (indicativamente, la prima metà del mese di luglio), presso la segreteria didattica dell’istituto, per espletare le seguenti operazioni:

-domanda indirizzata al Dirigente Scolastico,

-presentazione del permesso di soggiorno e del titolo di studio,

-pagamento delle tasse e dell’assicurazione obbligatoria.

Per l’ammissione alle classi successive, esistono modalità differenti, a seconda della scuola di provenienza e del corso prescelto:

1- gli alunni che provengono da altri istituti professionali i cui corsi e classi esistono presso l’istituto “ A. Fioravanti ” saranno ammessi automaticamente, anche dopo l’inizio dell’anno scolastico;

2- gli alunni che provengono da altre tipologie di scuole (istituti tecnici, licei…) oppure da altri corsi degli istituti professionali, saranno ammessi, di norma, all’inizio dell’anno scolastico e dopo l’eventuale superamento di prove integrative. Il numero e la qualità delle prove integrative    (esame di ammissione) è dovuto alla specificità della scuola in cui sono presenti anche materie pratiche (officine e laboratori tecnologici); le materie da integrare vengono stabilite dai responsabili dei dipartimenti educativi (o da i loro delegati), dopo attenta analisi dei piani formativi precedentemente seguiti. Lo svolgimento e la valutazione delle prove, nonché l’ammissione dell’alunno avverranno ad opera dei docenti del Consiglio di Classe che accoglierà l’alunno medesimo.

Per la richiesta d’ammissione, il genitore o il legale rappresentante dell’alunno minorenne oppure l’alunno medesimo se maggiorenne, deve recarsi presso la Segreteria Didattica per espletare le seguenti operazioni:

-domanda indirizzata al Dirigente Scolastico,

-presentazione del “nulla osta” da parte della scuola di provenienza,

-pagamento delle tasse e dell’assicurazione obbligatoria.

9.  PROFILI PROFESSIONALI


OPERATORE MECCANICO

Corso triennale di qualifica (primi tre anni) (qualifica valida su tutto il territorio nazionale)

TECNICO PER LE INDUSTRIE MECCANICHE

Corso biennale (quarto e quinto anno) (diploma valido su tutto il territorio nazionale)


OPERATORE TERMICO

Corso triennale di qualifica (primi tre anni) (qualifica valida su tutto il territorio nazionale)


TECNICO DEI SISTEMI ENERGETICI
Corso biennale (quarto e quinto anno) (diploma valido su tutto il territorio nazionale)

OPERATORE ELETTRICO

Corso triennale di qualifica (primi tre anni) (qualifica valida su tutto il territorio nazionale)


TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE

Corso biennale (quarto e quinto anno) (diploma valido su tutto il territorio nazionale)


OPERATORE ELETTRONICO 

Corso triennale di qualifica (primi tre anni) (qualifica valida su tutto il territorio nazionale)

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE

Corso biennale (quarto e quinto anno) (diploma valido su tutto il territorio nazionale)

	Materie di  insegnamento
	  Orario settimanale

	Area comune
	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Italiano
	5
	5
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	Diritto ed economia
	2
	2
	

	Matematica ed informatica
	4
	4
	3

	Scienza della terra e biologia
	3
	3
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Religione o attività alternativa
	1
	1
	1

	Area di indirizzo meccanico

	Discipline tecnologiche 
	7(5)
	7(5)
	4(3)

	Disegno tecnico
	
	
	3

	Elementi di meccanica
	
	
	4(2)

	Sistemi di automazione
	
	
	4

	Esercitazioni pratiche
	4
	4
	6

	Fisica e laboratorio
	3 (2)
	3(2)
	3

	Area di indirizzo termico

	Discipline tecnologiche termiche
	7(5)
	7(5)
	9(6)

	Meccanica applicata alle macchine
	
	
	5(2)

	Esercitazioni pratiche
	4
	4
	6

	Fisica e laboratorio
	3 (2)
	3(2)
	3

	Totale
	36
	36
	36


PERCORSO FORMATIVO TRIENNIO 

SETTORE MECCANICO – 
TERMICO 




SETTORE  ELETTROTECNICO  -  ELETTRONICO  - 

TELECOMUNICAZIONI 

TRIENNIO DI QUALIFICA : (Sede di Bologna e Molinella)  
           TRIENNIO DI QUALIFICA :    (Sede di Bologna)                 

OPERATORE    MECCANICO          




OPERATORE    ELETTRICO

OPERATORE    TERMICO 






OPERATORE    ELETTRONICO











OPERATORE    TELECOMUNICAZIONI

	Materie di  insegnamento
	  Orario settimanale

	Area comune
	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Italiano
	5
	5
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	Diritto ed economia
	2
	2
	

	Matematica ed informatica
	4
	4
	3

	Scienza della terra e biologia
	3
	3
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Religione o attività alternativa
	1
	1
	1

	Area di indirizzo elettrico

	Tecnica professionale elettrotecnica 
	7(5)
	7(5)
	9(5)

	Controlli automatici
	
	
	5(3)

	Esercitazioni pratiche
	4
	4
	6

	Fisica e laboratorio
	3 (2)
	3(2)
	3

	Area di indirizzo elettronico

	Tecnica professionale elettronica
	7(5)
	7(5)
	9(5)

	Sistemi elettronici
	
	
	5(3)

	Esercitazioni pratiche
	4
	4
	6

	Fisica e laboratorio
	3 (2)
	3(2)
	3

	Area di indirizzo telecomunicazioni

	Telecomunicazioni 
	
	
	9(5)

	Elettronica
	
	
	5(3)

	Esercitazioni pratiche
	
	
	6

	Fisica e laboratorio
	
	
	3

	Totale
	36
	36
	36



BIENNIO POST-QUALIFICA :

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE

	Materie di  insegnamento
	Orario settimanale

	Area Comune 
	4° anno
	5° anno

	Italiano
	4
	4

	Storia
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3

	Matematica
	3
	3

	Educazione fisica
	2
	2

	Religione o attività alternative
	1
	1

	Area di indirizzo

	Tecnico industrie meccaniche

	Tecnologia meccanica e laboratorio
	8(6)
	

	Tecnica della produzione e laboratorio
	
	8(6)

	Meccanica applicata alle macchine
	4
	

	Macchine a fluido
	
	4

	Elettrotecnica ed elettronica
	3
	3

	Tecnico sistemi energetici

	Meccanica, macchine e disegno
	4(3)
	4(3)

	Impianti termotecnica
	8(3)
	8(3)

	Elettrotecnica ed elettronica
	3
	3

	Tecnico delle industrie elettriche

	Sistemi, automazione e organizzazione della produzione
	6(3)
	6(3)

	Elettrotecnica, elettronica e applicazioni
	9(3)
	9(3)

	Tecnico delle industrie elettroniche

	Sistemi, automazione e organizzazione della produzione
	6(3)
	6(3)

	Elettrotecnica, telecomunicazioni e applicazioni
	9(3)
	9(3)

	Totale
	30
	30

	Area di professionalizzazione di cui 184 ore di stage aziendale
	300 ore annue



Area Professionalizzante: nelle classi seconde e terze vengono attivati stage presso     aziende del settore.

	CLASSI SECONDE
	TRE SETTIMANE DAL 19 APRILE AL 30 APRILE 

	CLASSI TERZE
	QUATTRO SETTIMANE DAL  18  MARZO AL 17 APRILE  


        Nelle classi quarta e quinta è prevista un'area professionalizzante (cosiddetta terza area, della durata di ore 300) da sviluppare con esperti del mondo del lavoro per non meno di ore 116 ed  un’attività  di  stage  della  durata  di  ore 184  presso aziende del settore  specifico.

	CLASSI QUARTE
	184 ORE  DAL  15  FEBBRAIO  AL 17 MARZO

	CLASSI QUINTE
	184 ORE  DAL 16 NOVEMBRE AL 18 DICEMBRE


	Classe 4^BM       (Bologna):    Corso Meccanica

	Coordinatore: Prof. di Iasio

	Modulo 1. Tecnologie Informatiche

	Modulo 2. CNC 2 ASSI

	Modulo 3. CAD 2D

	Modulo 4. Diritto Aziendale

	Modulo 5. Sicurezza e “Direttiva macchine”

	Modulo 6. Progetto Interdisciplinare

	Modulo 7. Sistema Qualità


	Classe 5^BM       (Bologna):    Corso Meccanica

	Coordinatore: Prof. di Iasio

	Modulo 1. CAD 3D

	Modulo 2. Sicurezza

	Modulo 3. Diritto Aziendale

	Modulo 4. Progetto Interdisciplinare

	Modulo 5. Sistema Qualità

	Modulo 6. Tecnologie Informatiche


	Classe 4^DT e  5^DT   (Bologna): Corso Termico (Sistemi Energetici)

	Coordinatore: Prof. Iavarone G.

	Modulo 1. Formazione ed informazione 

	Modulo 2. Ambientale

	Modulo 3. Catalogo elettronico / particolari dell’autoveicolo

	Modulo 4. Elettronico

	Modulo 5. Sicurezza

	Modulo 6. Legislazione del rapporto di lavoro

	Modulo 7. Impianti civili e industriali

	Modulo 8. Accettatore 


	Classe 4^DN e 5^DN       (Bologna):    Corso Elettronico

	Coordinatore: Prof. Di Iasio M.

	Modulo 1. Inglese

	Modulo 2. Linguaggio di Programmazione  (Assembly)

	Modulo 3. Programmazione PIC (Microprocessore )

	Modulo 4. Diritto Aziendale

	Modulo 5. Tecnologie Informatiche

	Modulo 6. Realizzazione sito Web “Istituto Fioravanti”


	Classe 4^F e 5^F       (Bologna):    Corso Elettrico

	Coordinatore: Prof. Biffoni G.

	Modulo 1. Corso di illuminotecnica per interni ed esterni

	Modulo 2. Approfondimento delle tecniche relative agli azionamenti pneumatici

	Modulo 3. Laboratorio di elettronica: sensori e trasduttori

	Modulo 4: Approfondimento delle tecniche di programmazione del PLC MITSUBISHI

	Modulo 5. Orientamento  al lavoro

	Modulo 6. Approfondimento delle tecniche di programmazione del PLC SIEMENS


	Classe 5^H       (Bologna: Corso serale):    Corso Elettrico

	Coordinatore: Prof. Molè C.   

	Modulo 1. Amplificatore operazionale in circuiti lineari e non lineari. Temporizzatori.

	Modulo 2. elettronica digitale.

	Modulo 3. Conversione AD e DA.

	Modulo 4. PLC

	Modulo 5. Controllo di attuatori nella regolazione di processi.

	Modulo 6. Sistema di controllo di processo.

	Modulo 7. Applicazioni al computer con MULTISISM, Excell, Word

	Modulo 8. Applicazioni Software.

	Modulo 9. Telefonia cellulare. Antenne.


	Classe 5^H       (Bologna: Corso serale):    Corso Meccanico

	Coordinatore: Prof. Molè C.   

	Modulo 1. Macchine a Controllo Numerico Fresatrice.

	Modulo 2. Automazione.

	Modulo 3. CAD.


10.   OBIETTIVI MINIMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE
DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE LINGUISTICHE

Lettere  Storia, Diritto/Economia, Religione, Lingua e civiltà straniera, Educazione fisica, Sostegno 
(Coordinatore Prof.ssa Billi)

ITALIANO

FINALITA’

A) Nel settore delle abilità linguistiche
· L’acquisizione della capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione orale e scritta, in maniera sufficientemente articolata in relazione agli scopi e alle situazioni comunicative secondo una dimensione propriamente testuale;

· L’acquisizione, in particolare, dell’abitudine alla lettura, come mezzo insostituibile per accedere ai più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove e personali esigenza di cultura, per la maturazione delle capacità di riflessione e per la maggiore partecipazione alla realtà sociale;

B) Nel settore della riflessione sulla lingua

· L’acquisizione di una conoscenza riflessa più sicura e complessiva dei processi comunicativi e della natura e del funzionamento nel sistema della lingua, allo scopo sia di rendere più consapevole il proprio uso linguistico sia di cogliere i rapporti tra la lingua, il pensiero e il comportamento umano sia di riconoscere, nella lingua, le testimonianze delle vicende storiche e culturali;

· L’acquisizione di un metodo più rigoroso anche nell’analisi della lingua in analogia con le esperienze che si compiono in altri campi disciplinari;

C) Nel settore della educazione letteraria

· La maturazione, attraverso l’accostamento a testi di vario genere e significato e l’esperienza di analisi dirette condotte su di essi, di un interesse più specifico per le opere letterarie, che porti alla “scoperta” della letteratura come rappresentazione di sentimenti e situazioni universali in cui ciascuno possa riconoscersi e luogo in cui anche i gruppi sociali inscrivano e riconoscano le loro esperienze, aspirazioni e concezioni.

OBIETTIVI

Abilità linguistiche: Comunicazione orale

A) Ricezione (ascolto)

Lo studente, superando il livello della comprensione globale e generica dei discorsi altrui, deve saper:

· Individuare nel discorso altrui i nuclei concettuali e l’organizzazione testuale, specialmente nelle esposizioni argomentate;

· Evincere con chiarezza il punto di vista e le finalità dell’emittente;

B) Produzione (parlato)

Lo studente, superando il livello dell’esposizione casualmente sequenziale e indifferenziata, deve saper:

· Pianificare e organizzare il proprio discorso, tenendo conto delle caratteristiche del destinatario, delle diverse situazioni comunicative, delle diverse finalità del messaggio e del tempo disponibile;

· Regolare con consapevolezza il registro linguistico (usi formali e informali), i tratti prosodici (intonazione, volume di voce, ritmo) e gli elementi che conferiscono efficacia al discorso.

Gli obiettivi indicati riguardano anche la comunicazione a distanza, attraverso i mezzi fonici e fonico-visivi, nella quale l’uso orale ha assunto aspetti particolari e svolge funzioni culturali e sociali nuove.

Lettura

Nella pratica della lettura, tenuto conto delle diverse modalità e funzioni, che caratterizzano la lettura silenziosa e quella a voce, si segnalano separatamente due ordini di obiettivi.

Nella “lettura silenziosa” lo studente deve sapere:

· Compiere letture diversificate nel metodo e nei tempi in rapporto a scopi diversi, quali la ricerca di dati e informazioni, la sommaria esplorazione, la comprensione globale, la comprensione approfondita, l’uso del testo per le attività di studio;

· Condurre l’analisi e l’interpretazione dei testi, sapendo individuare le strutture e le convenzioni proprie dei diversi tipi di testo;

· Usare le proprie conoscenze per compiere inferenze;

· Integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre fonti.

Nella “lettura a voce”lo studente deve sapere:

· Rendere l’esecuzione funzionale alla situazione regolando gli aspetti fonici, prosodici e di direzione comunicativa.

Scrittura

Nella pratica della scrittura lo studente deve raggiungere:

· Una adeguata consapevolezza e capacità di controllo delle differenze tra formulazione orale e formulazione scritta del pensiero, con particolare riferimento ai rapporti tra fatti prosodici e punteggiatura, tra sintassi ellittica e sintassi esplicita, tra lessico comune lessico preciso o tecnico;

· La capacità di realizzare forme di scrittura diverse in rapporto all’uso, alle funzioni e alle situazioni comunicative, distinguendo tra le scritture più strumenti e di uso personale e scritture di più ampia diffusione e di diversa funzione, che richiedono più attenta pianificazione;

· La consapevolezza della flessibilità del progetto di scrittura e la conseguente capacità di modificarlo quando occorre;

· La capacità di utilizzare intelligentemente e correttamente informazioni, stimoli e modelli di scrittura, ricavati da altri testi.

Riflessione sulla lingua

Lo studente deve sapere:

· Analizzare con metodi adeguati la lingua, sapendo collegare i fenomeni dei vari livelli del sistema e istituendo confronti tra alcuni elementi fondamentali della lingua italiana a quelli di altre lingue studiate o note, compresi i dialetti;

· Riconoscere la diversa utilizzazione che hanno le stesse strutture linguistiche in diversi tipi di testo;

· Cogliere l’interrelazione tra i contenuti del pensiero e le forme linguistiche: istituire rapporti tra l’ambito delle lingue verbali, i linguaggi formalizzati, quali quelli della matematica, della logica e delle tecnologie dell’informazione e le realizzazioni dei linguaggi visivi;

· Cogliere il rapporto tra le tradizioni linguistiche, le tradizioni culturali e le vicende delle società, rilevando gli aspetti della storicità della lingua e della varietà linguistica nello spazio geografico.

Educazione letteraria

Lo studente deve saper:

· Riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni, rilevando la funzione che in esso assumono l’ordine interno di costruzione, le scelte linguistiche e, in particolare nella poesia, i tratti ritmici e prosodici e la stessa configurazione grafica;

· Cogliere in termini essenziali attraverso elementi del linguaggio e riferimenti di contenuto, il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico generale in cui essa si situa;

· Fornire, sulla base degli elementi testuali e contestuali rilevati, una interpretazione complessiva e metodologicamente fondata del testo;

· Formulare giudizi motivati, che esplicitino il rapporto tra il messaggio dell’opera e l’esperienza culturale e la sensibilità estetica del lettore.

NUCLEI TEMATICI

Nel primo e secondo anno si punterà al potenziamento delle quattro abilità di base dell’italiano (parlare, ascoltare, scrivere, leggere) e alla formazione di abilità, conoscenze e competenze necessarie per maturare una consapevole analisi del testo letterario. In particolare nel primo anno sarà oggetto di studio il testo letterario e non in prosa; nel secondo il testo letterario in versi.

Per la “ricezione e la produzione orale” saranno oggetto di studio:

· I diversi generi di scambio comunicativo, quali la conversazione, la discussione, il dibattito, l’intervista, l’esposizione libera o sulla base di appunti e scalette, rilevamenti e registrazioni della produzione di altri e degli studenti stessi;

· Le caratteristiche strutturali e testuali del parlato, che lo rendono funzionale alla particolare modalità comunicativa e lo differenziano dall’uso scritto.

Per la “lettura” le attività di analisi e comprensione dei testi riguarderanno una ampia varietà di testi, riferibili a tipologie e tematiche diverse: da testi espositivi e informativi a testi argomentativi, da testi scientifici e tecnici a testi letterari;

· Si realizzeranno anche letture strumentali, eseguite in situazioni di uso concreto (a fini di studio per preparare dibattiti, relazioni ecc.).

Per la “scrittura” le attività consisteranno nella produzione di vari tipi di testo allo scopo di accostarsi alle utilizzazioni e alle finalità che la scrittura trova nella vita reale.

Sono altresì contenuto specifico della didattica e della scrittura, per ogni forma da praticare, tutti gli aspetti, le fasi e le tecniche del processo di composizione, riguardanti l’ideazione e l’ordine di costruzione e la graduale definizione formale dl testo (articolazione, correttezza e registro della lingua, ampiezza, impostazione grafica) in rapporto alla sua funzione e destinazione, nonché al tempo di elaborazione.

Per la “realizzazione sulla lingua” argomenti di particolare o nuova trattazione saranno:

· Le caratteristiche fondamentali di un testo (unità, completezza, coerenza, coesione) che ne realizzano l’informatività e le sue possibili articolazioni, sia nelle forme dell’oralità sia in quelle della scrittura;

· La varietà dei tipi di testo (tipologia dei testi) che conduce ad esaminare il rapporto tra le forme dfel testo e del suo contenuto;

· Gli aspetti retorici, legati particolarmente a valori semantici nei diversi usi della lingua;

· Le varietà sociali e funzionali della lingua (standard scritto, uso medio, usi regionali, linguaggi settoriali) anche in relazione alle esperienze presenti negli studenti.

Per l’  “educazione letteraria”vi sarà diretta lettura ed analisi dei testi letterari affiancata da una conoscenza essenziale delle istituzioni (modelli tematici e formali, procedimenti retorici, circuiti sociali e culturali) che ne regolano la produzione e la lingua e offre occasione per sviluppo di abilità linguistiche generali.

La scelta dei testi terrà conto sia degli interessi e delle motivazioni culturali degli studenti, sia di obiettivi più ampi ed organici dell’educazione letteraria dei quali si farà interprete il docente.

Si pone altresì l’esigenza di accostare lo studente anche alle espressioni letterarie di maggior rilievo per valore artistico e per il contributo dato al patrimonio di memorie e di figure simboliche della collettività. In tale ambito la lettura dei Promessi Sposi è tradizionalmente presente in questa fascia scolastica per il ruolo svolto dal romanzo nelle vicende della letteratura italiana moderna per ragioni di prima accessibilità della forma e di varietà e ricchezza di temi.

Dopo il secondo anno i contenuti della disciplina sono individuati in due versanti – letterario e linguistico – distinti solo per chiarezza esplosiva, in quanto esiste tra essi, in molte fasi dell’operare didattico, una stretta connessione.

Oggetto dello studio letterario è il patrimonio della letteratura mondiale in generale e italiana in particolare nella visione e cognizione che di esso ci offrono la ricerca scientifica e il dibattito critico più aggiornati.

Sono contenuti di apprendimento sia la conoscenza di autori e opere, sia più generali conoscenze relative al fenomeno letterario nel suo storico costituirsi e all’attività critica che lo affianca.

La vastità del patrimonio letterario italiano e la pluralità e l’ampiezza degli obiettivi e di conoscenza connessi con lo studio che essi impongono che si dia ordine e dimensione ai contenuti. Tra questi è indispensabile compiere delle scelte, le quali devono in ogni caso rispondere a criteri di importanza e di organicità e richiedono perciò la costruzione di percorsi di studio. Tale costruzione è affidata alla programmazione del docente, il quale troverà spazi di libertà nell’organizzare il disegno complessivo, nel dosare le preferenze per temi e filoni della produzione letteraria e nell’individuare in dettaglio gli autori e i testi sui quali si fonda il proprio progetto. 

A grandi linee si può proporre comunque una scansione di carattere generale dello studio della letteratura italiana nel corso degli anni.

Per il terzo anno:

· Tracce di movimenti letterari più significativi della letteratura italiana con lettura e analisi di testi;

Per il quarto anno:

· Illuminismo, Neoclassicismo, Romanticismo, Positivismo: lettura e analisi di testi;

Per il quinto anno:

· Decadentismo, Avanguardie, Letterature contemporanee: letture e analisi di testi italiani e stranieri.

Alla “Divina Commedia” per il suo valore fondante nella tradizione letteraria italiana e per la sua influenza sull’intera cultura occidentale, va assicurata una presenza rilevante nel corso di tutto il triennio. Si dovrà pertanto compiere lo studio di una congrua e organica scelta di canti, tratti dall’intera opera e da leggersi integralmente.

METODI E STRUMENTI

Lettura e analisi in classe di testi narrativi abituando all’individuazione dell’autore, e via via dell’epoca, movimento, stile.

Lettura e analisi di testi poetici.

Lettura e analisi di testi teatrali.

Visione di film e/o spettacoli teatrali;

Lavori di riscrittura (parafrasi, trasposizione da brani narrativi a testi drammatici e da film a brani narrativi);

Lettura di articoli di giornale-saggi,

Richiami alle regole grammaticali;

Esercizi grammaticali e lessicali;

Esercizi di scrittura creativa;

Temi e saggi brevi;

Esercizi sull’utilizzo di linguaggi diversi;

Lavori di produzione di semplici testi narrativi, poetici, argomentativi.

Discussioni in classe sugli argomenti di studio e/o di attualità;

VALUTAZIONE

Le verifiche dell’apprendimento avvengono fondamentalmente attraverso forme di produzione orale e scritta.

Sono forme di verifica orale:

· il commento orale a un testo dato, secondo istruzioni sul tempo da impiegare o sul linguaggio appropriato;

· l’esposizione argomentata con caratteri di coerenza e consistenza, su argomenti dl programma svolto;

· il colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi in essa;

· l’interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza;

Sono forme di verifica scritta:

· il riassunto secondo parametri di spazio e di tempo;

· test di comprensione e conoscenza con risposte aperte e chiuse;

· il commento a un testo dato, secondo istruzioni sullo spazio da occupare e sul linguaggio appropriato;

· il componimento che sviluppi argomentazioni con coerenza e completezza.

La valutazione deve tenere conto dei seguenti elementi:

· la conoscenza dei dati;

· la comprensione del testo;

· la capacità di argomentazione e rielaborazione personale;

· la capacità di orientarsi nella discussione sulle problematiche trattate;

· la capacità di cogliere elementi essenziali di una lettura compiuta o di una esposizione;

· la capacità di controllo della forma linguistica della propria produzione orale e scritta;

· la partecipazione attiva all’attività didattica e l’interesse per la materia.

OBIETTIVI MINIMI

Per il primo anno lo studente dovrà:

· individuare nel discorso altrui i nuclei concettuali;

· pianificare e organizzare il proprio discorso, tenendo conto delle caratteristiche del destinatario, delle diverse situazioni comunicative, delle diverse finalità del messaggio e del tempo disponibile;

· possedere una adeguata consapevolezza e capacità di controllo delle differenze tra formulazione orale e formulazione scritta.

Per il secondo anno lo studente dovrà:

· regolare con consapevolezza il registro linguistico;

· individuare le strutture e le convenzioni proprie dei diversi tipi di testo;

· riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni;

Per il terzo anno lo studente dovrà:

· essere in grado di analizzare e interpretare i testi letterari, dimostrando di saper condurre una lettura diretta del testo, come prima forma di interpretazione del suo significato;

· dimostrare di riconoscere in una generale tipologia dei testi, i caratteri specifici del testo letterario e la sua fondamentale polisemia, che lo rende oggetto di molteplici ipotesi interpretative e di continue riproposte nel tempo.

Per il quarto anno lo studente dovrà:

· essere in grado di analizzare e interpretare i testi letterari, dimostrando di saper collocare il testo in un quadro di confronti e relazioni riguardanti le tradizioni dei codici formali e le “istituzioni letterarie”; altre opere dello stesso o di altri autori, coevi o di altre epoche; altre espressioni artistiche e culturali; il più generale contesto storico del tempo;

· dimostrare di riconoscere gli elementi che, nelle diverse realtà storiche, entrano in relazione a determinare il fenomeno letterario;

Per il quinto anno lo studente dovrà:

· essere in grado di analizzare e interpretare i testi letterari, dimostrando di saper mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità e formulare un proprio motivato giudizio critico;

· dimostrare di saper cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le linee fondamentali della prospettiva storica nelle tradizioni letterarie italiane;

· essere in grado di saper oggettivare e descrivere le strutture della lingua e i fenomeni linguistici, mettendoli in rapporto anche con i processi culturali e storici della realtà italiana, con le altre tradizioni linguistiche e culturali e con gli aspetti generali della civiltà odierna.

STORIA

FINALITA’

 

L’insegnamento di Storia è finalizzato a promuovere e a sviluppare:

· La capacità di recuperare la memoria del passato in quanto tale;

· La capacità di orientarsi nella complessità del presente; 

· L’apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del rispetto reciproco;

· L’ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse;

· La capacità di riflettere, alla luce dell’esperienza acquisita con lo studio di società del passato, sulla trama di relazioni sociali, politiche ecc. nella quale si è inseriti;

· La capacità di razionalizzare il senso del tempo e dello spazio;

· La consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le testimonianze.

OBIETTIVI

· Comprendere il sistema cronologico adottato nella storia;

· Saper collocare nello spazio e nel tempo le civiltà oggetto di studio;

· Conoscere gli aspetti essenziali dei fenomeni oggetto di studio;

· Saper esprimere in forma chiara e coerente le conoscenze acquisite;

· Riconoscere le caratteristiche della società contemporanea come prodotto delle vicende storiche del passato;

· Acquisire l’uso del linguaggio storico arricchendo il lessico specifico necessario per comprendere, esporre e interpretare gli argomenti trattati.

NUCLEI TEMATICI

Per il primo anno saranno oggetto di studio la civiltà greca, la civiltà romana, la civiltà del Medio Evo;

Per il secondo anno saranno oggetto di studio la Rivoluzione scientifica, la Rivoluzione inglese, la Rivoluzione francese, la Rivoluzione industriale, il Risorgimento, l’Unità d’Italia;

Per il terzo anno saranno oggetto di studio l’Italia e l’Europa agli inizi del Novecento, la prima e seconda guerra mondiale, il mondo del secondo dopoguerra;

Per il quarto anno saranno oggetto di studio il Settecento, le Rivoluzioni, il Risorgimento, l’Italia Unita, l’Italia e l’Europa negli ultimi decenni del XIX secolo;

Per il quinto anno saranno oggetto di studio l’Italia e l’Europa nei primi decenni del Novecento, la prima e la seconda guerra mondiale, il mondo del secondo dopoguerra.

METODI E STRUMENTI

· Lezioni frontali;

· Produzioni di schemi, grafici e tabelle;

· Osservazioni di cartine geografiche e storiche;

· Lettura in classe del libro di testo e individuazione dei contenuti essenziali;

· Schematizzazione dei contenuti;

· Visite guidate;

· Relazioni scritte e orali riguardanti attività didattiche esterne, ricerche tematiche, approfondimenti;

· Lettura dei documenti storici relativi ai fenomeni oggetto di studio;

· Confronto tra le istituzioni politiche del passato e del presente.

VALUTAZIONE

La partecipazione attiva alle attività didattiche e l’interesse per la materia sono oggetto di valutazione.

A seconda della tipologia dell’unità di studio, cambiano le prove di verifica. Ad esempio un lavoro di concettualizzazione spazio-temporale richiede che lo studente dimostri la padronanza di carte geografiche e cronologiche; un lavoro sulle fonti richiede che lo studente dimostri di saper formulare questionari di interrogazione di un documento, o di saper confrontare più documenti in modo corretto; un lavoro che implichi la lettura dei testi differenziati (manuali, saggi e articoli divulgativi) richiede che lo studente dimostri le proprie competenze d’uso di generi testuali diversi. Se l’allievo deve riferire oralmente o per iscritto sul proprio lavoro, si richiede la capacità di pianificare una relazione, di argomentare con proprietà, di servirsi del lessico specifico, di operare rimandi alle fonti di informazione.

Se l’allievo deve dimostrare di possedere le conoscenze studiate, saranno utili prove strutturate, quali domande vero/falso e a risposta multipla, testi a completamento, ecc.

E’ essenziale infine accertare le competenze, le conoscenze e le abilità acquisite dagli allievi, mediante prove di ingresso, predisposte in funzione sia del raccordo con gli anni precedenti sia dell’unità di studio prescelta.

OBIETTIVI MINIMI

Per il primo anno l’alunno dovrà dimostrare di sapere:

· Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati;

· Usare con proprietà alcuni fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografico (ad esempio cambiamento, cesura, ciclo, congiuntura, continuità, decadenza, progresso, restaurazione, rivoluzione, sottosviluppo, sviluppo);

Per il secondo anno dovrà:

· Distinguere i molteplici aspetti di un evento e l’incidenza in esso dei diversi soggetti storici (individui, gruppi sociali ecc);
· Interpretare e valutare, in casi semplici, le testimonianze utilizzate, distinguere in esse fatti, ragioni, opinioni e pregiudizi;
· Confrontare, in casi semplici, le differenti interpretazioni che gli storici danno di un medesimo fatto o fenomeno, in riferimento anche alle fonti usate;
Per il terzo anno l’alunno dovrà:

· Utilizzare le conoscenze e competenze acquisite nel corso degli studi per orientarsi nella molteplicità delle informazioni;

· Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali.

 Per il quarto anno l’alunno dovrà:

· Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrive persistenze e mutamenti, ad esempio continuità, cesure, rivoluzione, restaurazione, decadenza, progresso, struttura, congiuntura, ciclo, tendenza, evento, conflitto, trasformazione, transizione, crisi;

· Usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari;

Per il quinto anno l’alunno dovrà:

· Ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema storico studiato;

· Possedere gli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali.

MATEMATICA

(Prof.ssa Inturri)

Obiettivi

Al termine del percorso quinquennale di istruzione professionale del settore Industria e Artigianato, 

lo studente dovrà essere in grado di:

-utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

 adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

-utilizzare le strategie del pensiero razionale, negli aspetti dialettici e algoritmici, per    affrontare situazioni problematiche elaborando opportune soluzioni.
In particolare, ai fini del raggiungimento, al termine del percorso quinquennale, dei risultati di 

apprendimento sopra riportati, nel primo biennio, i docenti di matematica perseguiranno, nella 

propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le seguenti 

competenze di base:

- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

- confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni,

- individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi,

- analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con   l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo (e,se  possibile, le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico).

Programmazione didattica di ciascuna classe
Classe prima
	Aritmetica ed algebra

	Conoscenze
	Abilità

	I numeri naturali  (insieme numerico N ), loro ordinamento e loro rappresentazione su una retta.I numeri interi relativi (insieme numerico Z), ordinamento e loro rappresentazione su una retta.  I numeri razionali (insieme numerico Q) sotto forma frazionaria e decimale.
	Rappresentare i numeri interi su una retta.

	Le operazioni con i numeri naturali, interi relativi, razionali e proprietà di tali operazioni. Potenze con esponente intero. Proprietà delle potenze.
	Operare con i numeri naturali, interi e razionali.    Calcolare il valore di semplici espressioni numeriche (di numeri razionali) con potenze ad esponente intero . Applicare le proprietà delle operazioni.  Applicare le proprietà delle potenze.

	Espressione letterale. Valore numerico di una espressione letterale.


	Sostituire numeri interi alle lettere di una espressione letterale e calcolare il corrispondente valore numerico della espressione. Padroneggiare l’uso della lettera come  mero simbolo e come variabile. 

	Monomi e polinomi (semplici).                             Operazioni con i monomi e polinomi (somma algebrica/moltiplicazione /divisione tra semplici monomi; potenza di monomio; moltiplicazione tra un semplice monomio ed un semplice binomio; moltiplicazione tra semplici binomi).                     
	In una espressione letterale, riconoscere singoli monomi. Sommare algebricamente semplici monomi. Calcolare prodotti,potenze e quozienti di semplici monomi. Moltiplicare un monomio per un binomio. Moltiplicare due binomi.

	Espressioni letterali (semplici).
	Semplificare una espressione letterale.

	Prodotti notevoli (prodotto della somma di due semplici  monomi per la loro differenza, quadrato di un semplice binomio ) . 
	Calcolare somma di monomi  per differenza di monomi.  Calcolare il  quadrato  di un  binomio.  

	Scomposizione in fattori di un polinomio:       raccoglimento a fattor comune totale           scomposizione della differenza di due quadrati scomposizione del quadrato di un binomio   scomposizione del trinomio particolare di secondo grado x2+(a+b)x+a∙b (con a e b numerici). 
	Scomporre  in fattori  un polinomio                      scomporre  utilizzando il raccoglimento di un fattore scomporre la differenza di due quadrati               scomporre  il quadrato di un binomio                  scomporre il trinomio particolare x2+(a+b)x+a∙b (con a e b numerici).

	Rapporti, proporzioni (uguaglianza di due rapporti; la proprietà fondamentale delle proporzioni; calcolo del termine incognito di una proporzione).Percentuali (cenni).
	Utilizzare la proprietà fondamentale delle proporzioni; Calcolare il termine incognito di una proporzione.  Calcolare percentuali.

	Frazioni algebriche (semplici).Condizioni di esistenza di una semplice frazione algebrica
	Determinare le  condizioni di esistenza di una semplice frazione algebrica.

	Somma algebrica, moltiplicazione, divisione, di semplici frazioni algebriche. Semplificazione di una frazione algebrica.
	Sommare algebricamente, moltiplicare, dividere, semplificare  semplici frazioni algebriche.

	Dati e previsioni , loro organizzazione e rappresentazione.                                                Frequenza relativa e assoluta.                                   Media aritmetica, mediana e moda.
	Organizzare e rappresentare un insieme di dati (mediante tabelle e istogrammi).                                         Determinare il valor medio (media aritmetica), la mediana e la moda di un insieme di dati.

	Classe prima (continua)

	Relazioni e funzioni

	Conoscenze
	Abilità

	Equazioni di primo grado intere a coefficienti numerici:    in particolare l’equazione determinata  ax=b      (a e b numeri razionali, a≠0 ).                                         Soluzione di una equazione di primo grado intera.           La legge del trasporto (primo principio di equivalenza), il secondo principio di equivalenza.
	Risolvere equazioni di primo grado intere a coefficienti numerici.

	L’equazione letterale ax=b    (a≠0 ).                         Verifica della soluzione di una equazione di primo grado
	Risolvere l’equazione letterale determinata ax=b  (a≠0). Verificare la soluzione di una equazione di primo grado

	Equazioni di primo grado fratte (semplici) a coefficienti numerici.                                                             Condizione di accettabilità della soluzione di una equazione di primo grado fratta .                           L’equazione letterale   a = b / x .
	Risolvere semplici equazioni di primo grado fratte a coefficienti numerici.                                                   Determinare la condizione di accettabilità della soluzione di una equazione fratta .                                                      Risolvere l’equazione letterale a = b / x  e verificare la soluzione.

	Geometria euclidea

	Conoscenze
	Abilità

	I punti, le rette, i piani.I segmenti, le semirette, gli angoli. Rette parallele e perpendicolari (definizioni di base).                      Il triangolo, il triangolo rettangolo.
	Disegnare con riga e compasso punti, rette, segmenti, semirette, angoli, rette parallele, rette perpendicolari, triangoli,  rettangoli, quadrati.

Misurare grandezze geometriche (distanze)

	Il teorema di Pitagora.
	Applicare il teorema di Pitagora .

	Informatica

	Conoscenze
	Abilità

	Le principali funzioni del sistema operativo Windows 
	Utilizzare le principali funzioni del sistema operativo Windows.


Obiettivi minimi: si considerano raggiunti gli obiettivi minimi qualora l’alunno, in relazione alle varie conoscenze/abilità, sia in grado di svolgere esercizi semplici in maniera autonoma o guidata.
	Aritmetica ed algebra

	Conoscenze
	Abilità

	Operazioni con i numeri razionali (raccordo con il primo anno). 
	Operare con i numeri razionali (raccordo con il primo anno).

	Radice quadrata e radice cubica di un numero intero.    I primi tredici numeri quadrati.
	Determinare la radice quadrata di un numero (mediante la scomposizione in fattori primi del radicando e successiva semplificazione dell’indice della radice e degli esponenti dei fattori dei radicandi ).

	Somma algebrica, moltiplicazione, divisione di semplici radicali quadratici.
	 Sommare algebricamente, moltiplicare, dividere, radicali quadratici (semplici);

	Espressioni semplici  contenenti radicali quadratici.
	Calcolare il valore di espressioni con radicali quadratici semplici. 

	Semplificazione di un radicale quadratico.
	Semplificare un radicale quadratico.

	Approssimazioni (cenni).
	Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione.

	Relazioni e funzioni

	Conoscenze
	Abilità

	Equazioni di primo grado intere a coefficienti numerici (raccordo con il primo anno).
	Risolvere equazioni di primo grado intere a coefficienti numerici (raccordo con il primo anno).

	Equazioni di primo grado fratte a coefficienti numerici (raccordo con il primo anno).
	Risolvere equazioni di primo grado fratte a coefficienti numerici (raccordo con il primo anno).

	Condizione di accettabilità della soluzione di una equazione di primo grado fratta .
	Determinare la condizione di accettabilità della soluzione di una equazione fratta .

	Problemi (semplici) risolubili mediante una equazione di primo grado.
	Impostare e risolvere problemi mediante una equazione di primo grado.

	Formule esprimibili come semplici equazioni letterali di primo grado
	Ricavare, in una formula (equazione letterale di primo grado) una variabile in funzione delle altre.

	Il piano cartesiano. 
	Rappresentare un punto sul piano cartesiano.

	La funzione numerica lineare: la retta y= mx + q e la sua rappresentazione numerica e grafica.
	Rappresentare una retta  y = mx + q numericamente e graficamente.

	Sistemi lineari di due equazioni in due incognite espressi in forma normale (semplici equazioni in forma esplicita, a coefficienti interi o frazionari)
	Risolvere sistemi lineari di due equazioni in due incognite con il metodo di sostituzione e con il metodo grafico.         Verificare la soluzione del sistema. 

	Equazioni intere di secondo grado ax2+bx+c= 0  (incomplete o complete a coefficienti interi o frazionari).
	Risolvere le equazioni intere di secondo grado (incomplete o complete a coefficienti interi o frazionari)  ax2+bx+c= 0 mediante: la formula del discriminante  Δ, la scomposizione di ax2+bx +c  ecc.. 

	Equazioni di secondo grado fratte.                  Condizione di accettabilità della soluzione di una equazione di secondo grado fratta .
	Determinare la condizione di accettabilità di una equazione di secondo grado fratta.   Risolvere equazioni di secondo grado fratte.   Verificare le souzioni di una equazione di secondo grado.

	Problemi ( semplici) risolubili mediante una equazione di secondo grado.
	Risolvere problemi mediante una equazione di secondo grado.

	Geometria euclidea

	Conoscenze
	Abilità

	I quadrilateri, il rettangolo, il quadrato.                                 Perimetro ed area (per triangoli, rettangoli, quadrati)
	Disegnare con riga quadrilateri,  rettangoli, quadrati.    Misurare grandezze geometriche (lunghezze e superfici) Calcolare perimetro ed area di triangoli, rettangoli, quadrati.


Obiettivi minimi: si considerano raggiunti gli obiettivi minimi qualora l’alunno, in relazione alle varie conoscenze/abilità, sia in grado di svolgere esercizi semplici in maniera autonoma o guidata .
Classe terza

	Aritmetica ed algebra

	Conoscenze
	Abilità

	Operazioni con i radicali (raccordo con il secondo anno). 
	Operare con i radicali (raccordo con il secondo anno).

	Relazioni e funzioni

	Conoscenze
	Abilità

	Il piano cartesiano (raccordo con il secondo anno).                              La retta y= mx + q (raccordo con il secondo anno).
	Disegnare punti e rette sul piano cartesiano (raccordo con il secondo anno).

	Distanza tra due punti, note le coordinate dei due punti.    Coordinate del punto medio di un segmento, note le coordinate degli estremi.                                                             Equazione di una retta in forma esplicita y =mx+q.                     Significato del coefficiente angolare m e della ordinata all’origine q.                                                                             Equazione della retta passante per due punti,                     note le coordinate dei due punti.


	Determinare la distanza tra due punti note le coordinate dei due punti.                                                                               Calcolare le coordinate del punto medio di un segmento, note le coordinate degli estremi.                                               Riconoscere il coefficiente angolare m e l’ordinata all’origine q dall’equazione in forma esplicita                                     y =mx+q.                                                                                     Dato il grafico di una retta, determinare dal grafico m e q e scrivere l’equazione della retta nella forma                       y =mx+q.                                                                        Determinare l’ equazione della retta passante per due punti, note le coordinate dei due punti.

	La funzione parabola f(x) = a x2 + b x + c                                                 (con a, b, c numeri interi) e la sua rappresentazione numerica e grafica.
	Rappresentare numericamente la funzione                                               f(x) = a x2 + bx + c.                                                                 Rappresentare graficamente la funzione                                                     f(x) = a x2 + b x + c. 

	La funzione iperbole  y = a / x (con a numero intero): il dominio della funzione e la sua rappresentazione numerica e grafica.
	Determinare il dominio della funzione  y = a / x                                  con a numero intero.                                                                           Rappresentare numericamente e graficamente                      la funzione  y = a / x . 

	Geometria euclidea 

	Conoscenze
	Abilità

	Circonferenza e cerchio (centro, raggio, diametro). Lunghezza della circonferenza, area del cerchio.

	Disegnare con riga e compasso la circonferenza, il suo raggio, il suo diametro.

Calcolare la lunghezza della circonferenza, calcolare  l’area del cerchio.

	Goniometria e trigonometria

	Conoscenze
	Abilità

	Le misure degli angoli in gradi e in radianti.                           Le funzioni goniometriche: sen(x), cos(x), tg(x) e loro rappresentazione grafica.                                         Relazioni goniometriche nei triangoli rettangoli.  
	Conoscere i principali sistemi di misura degli angoli.        Definire le principali funzioni goniometriche e le loro variazioni.                                                                         Conoscere i valori delle funzioni goniometriche sen(x), cos(x), tg(x), per angoli particolari            (30°, 60°, 45°).                                                                        Conoscere le relazioni fondamentali tra le funzioni goniometriche: sen(x), cos(x), tg(x)                                     Utilizzare le relazioni goniometriche in un triangolo rettangolo.


Obiettivi minimi: si considerano raggiunti gli obiettivi minimi qualora l’alunno, in relazione alle varie conoscenze/abilità, sia in grado di svolgere esercizi semplici in maniera autonoma o guidata .
Classe quarta
	Relazioni e funzioni

	Conoscenze
	Abilità

	Potenze con esponente intero e relative proprietà (raccordo con le precedenti classi).   
	Applicare le proprietà delle potenze con esponente intero. (raccordo con le precedenti classi).   
                                            

	Calcolo letterale, equazioni di I e II grado, sistemi lineari (raccordo con le precedenti classi)
	Risolvere equazioni di I e II grado e sistemi lineari (raccordo con le precedenti classi).


	Equazioni di grado superiore al 2° (binomie o riconducibili a equazioni di 1° o 2°grado).
	Risolvere equazioni di grado superiore al 2° mediante la scomposizione in fattori o mediante l’uso di un’incognita ausiliaria.


	Intervalli di numeri reali: aperto, chiuso, limitato, illimitato.                                              
	Rappresentare graficamente e simbolicamente intervalli di numeri reali.        


	Le disequazioni numeriche razionali intere di primo grado e la loro risoluzione mediante  i principi di equivalenza.                                                      
	Risolvere una disequazione razionale intera di primo grado applicando i principi di equivalenza delle disequazioni.                                                          Rappresentare graficamente e simbolicamente le soluzione di una disequazione razionale intera primo grado.                        
                                                 

	Le disequazioni numeriche razionali intere di secondo grado e la loro risoluzione.
	Risolvere una disequazione razionale intera di secondo grado.                                                             Rappresentare graficamente e simbolicamente le soluzione di una disequazione razionale intera secondo grado.        
                                                                 

	Disequazioni numeriche razionali intere: di 2° grado o di grado superiore al 2° riconducibili a disequazioni di 1° o 2° grado.                                 Risoluzione di tali disequazioni.                           
	Risolvere disequazioni numeriche razionali intere di 2° grado, o di grado superiore al 2°, riconducendole a disequazioni di 1° o 2° grado. (Risolvere, fattorizzando, una disequazione di grado superiore al 1°).                                         Rappresentare le soluzioni di tali disequazioni.                                                

	Disequazioni numeriche razionali fratte.        Risoluzione di tali disequazioni.    
	Risolvere disequazioni numeriche razionali fratte.   Rappresentare le soluzioni di tali disequazioni.  


	Sistemi di disequazioni numeriche razionali intere.
	Risolvere un sistema di disequazioni numeriche razionali intere.                                                     Rappresentare simbolicamente e graficamente le soluzioni di tale sistema.


	Classe quarta (continua)

	Funzione esponenziale                                                           y = 2x , y = 3x , y = 10x y = ex.                                                         Dominio della funzione esponenziale.       Rappresentazione numerica e grafica della funzione esponenziale. 
	Determinare il dominio della funzione 
           y = 2x , y = 3x , y = 10x ,y = ex                                      e rappresentare tale funzione numericamente e graficamente.   


	Equazioni esponenziali.                                          Risoluzione di equazioni esponenziali elementari.
	Risolvere equazioni esponenziali elementari.



	Logaritmi.                                                  
	Conoscere il significato di logaritmo in una data base.                                                                   Calcolare il valore di un logaritmo in una data  base con l’uso della calcolatrice.       
                                                                                                                                

	Funzione logaritmica                                                  y=log2x, y=log3x, y=log10x, y=ln(x).                   Dominio della funzione logaritmica                          y=log2x, y=log3x, y=log10x, y=ln(x). 

	Determinare il dominio delle funzioni y=log2x, y=log3x, y=log10x, y=ln(x).  


	Rappresentazione numerica e grafica della funzione logaritmica.                                                       
	Rappresentare le funzioni y=log2x,  y=log3x, y=log10x,  y=ln(x) numericamente e graficamente.     
            

	Equazioni logaritmiche elementari.                                                                    


	Risolvere elementari equazioni logaritmiche.                              Risolvere elementari equazioni esponenziali con l’uso dei logaritmi.       

	Semplici disequazioni esponenziali e logaritmiche.
	Risolvere  semplici disequazioni esponenziali e logaritmiche.                                                              Fattorizzare una disequazione di grado superiore al 1° e studiarne il segno.                                       


Obiettivi minimi: si considerano raggiunti gli obiettivi minimi qualora l’alunno, in relazione alle varie conoscenze/abilità, sia in grado di svolgere esercizi semplici in maniera autonoma o guidata .
Classe quinta
	Relazioni e funzioni

	Conoscenze
	Abilità

	Intervalli di numeri reali: aperto, chiuso, limitato, illimitato.                                                                          (raccordo con la classe precedente)   
	Rappresentare graficamente e simbolicamente intervalli di numeri reali.                                                              (raccordo con la classe precedente)      

	Disequazioni razionali intere e fratte                                           (raccordo con la classe precedente)
	Risolvere disequazioni razionali intere e fratte intere e fratte (raccordo con la classe precedente)


	Definizione di funzione.                                             
	Conoscere la definizione di funzione .        

           

	Classificazione di funzione :                                                  funzioni polinomiali intere e fratte, semplici funzioni logaritmiche ed esponenziali.                                         
	Classificare funzioni distinguendo tra funzioni polinomiali (intere o fratte),semplici funzioni esponenziali, semplici funzioni logaritmiche.     

                                        

	Dominio di funzione.                                                           Definizione di dominio.                                              
	Conoscere la definizione di dominio.          
                        

	Determinazione del dominio.                                                              
	Determinare il dominio per funzioni polinomiali (intere o fratte),semplici funzioni esponenziali, semplici funzioni logaritmiche, rappresentare tali domini sul piano cartesiano. Determinare il dominio di una funzione dal grafico della funzione.                 

                                           

	Limiti di funzione: concetto di limite, intorno di un punto, intorno dell’infinito, limite finito e infinito, limite destro e sinistro.                                                                       
	Comprendere e applicare  il concetto di limite



	 Conoscere i principali teoremi sui limiti. 
	Calcolare limiti fondamentali anche utilizzando i principali teoremi.                                                                                  

	Funzioni continue in un punto e in un intervallo.
	Riconoscere se una funzione è continua o discontinua dalla equazione o dal grafico della funzione.



	Forme indeterminate: 
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	Calcolare i limiti anche in semplici casi di forme indeterminate.



	Limiti agli estremi del campo di esistenza per una funzione razionale fratta.                                                                     Limiti agli estremi del campo di esistenza dal grafico di una funzione.           
	Determinare i limiti agli estremi del campo di esistenza per una funzione razionale fratta e rappresentarli graficamente.                                                                        Riconoscere dal grafico di una funzione i limiti                                   (in particolare agli estremi del campo di esistenza)


	Asintoti orizzontale e verticale di una funzione razionale fratta.                                                                                  Asintoti orizzontale e verticale dal grafico di una funzione .
	Data la equazione di una funzione razionale fratta determinare le equazioni di eventuali asintoti orizzontali o verticali  e rappresentarli graficamente.                              Determinare asintoti orizzontali o verticali  dal grafico di una funzione.

	Classe quinta (continua)
	

	Concetto di derivata di funzione.
	Rappresentare la derivata di una funzione razionale come limite del rapporto incrementale. 

	Significato geometrico di derivata.
	Conoscere il significato geometrico di derivata di una funzione razionale in un punto come coefficiente angolare della tangente in quel punto. Associare il segno della derivata alla crescenza /decrescenza della funzione razionale.                                                  

	Derivata di una funzione polinomiale intera e fratta (in particolare la funzione costante).
	Calcolare la derivata di una funzione costante e di una funzione polinomiale intera e fratta  (con le regole di derivazione). 



	Studio di funzione razionale data la equazione che rappresenta la funzione:
	Studiare una funzione razionale data la equazione che rappresenta la funzione:



	Dominio della funzione razionale. 
	Determinare il dominio della funzione razionale rappresentarlo graficamente.



	Intersezione della funzione razionale con gli assi cartesiani
	Determinare eventuali  intersezioni della funzione razionale con gli assi cartesiani e rappresentarle graficamente.

 

	Segno (positività/negatività) della funzione razionale
	Determinare il segno della funzione razionale (intervalli di positività/negatività) e rappresentarlo graficamente.



	Limiti agli estremi del dominio della funzione razionale
	Calcolare e rappresentare i limiti agli estremi del dominio della funzione razionale


	Asintoti orizzontali e verticali della funzione razionale
	Determinare e rappresentare gli eventuali asintoti orizzontali e verticali 


	Massimi e minimi relativi della funzione razionale
	Calcolare la derivata della funzione razionale per determinare eventuali massimi o minimi relativi


	Rappresentazione grafica della funzione razionale
	Rappresentare graficamente il grafico probabile della funzione (compilando eventualmente anche una tabella con alcuni punti della funzione/rappresentazione numerica)


	Studio di funzione dato il grafico che rappresenta la funzione:
	Riconoscere dal grafico le caratteristiche di una funzione (dominio, intersezione con gli assi, segno, asintoti orizzontali e verticali, limiti agli estremi del campo di esistenza,intervalli di crescenza, intervalli di decrescenza,punti di minimo relativo punti di massimo relativo)


Obiettivi minimi: si considerano raggiunti gli obiettivi minimi qualora l’alunno, in relazione alle varie conoscenze/abilità, sia in grado di svolgere esercizi semplici in maniera autonoma o guidata .
Metodologia

Per introdurre gli argomenti verrà usata la lezione frontale e/o dialogata.                                                                                      Nel biennio iniziale si preferirà l’aspetto intuitivo rispetto al rigore dimostrativo; particolare attenzione sarà dedicata al linguaggio e alla simbologia tipici della matematica.                                                                                                                            Per il consolidamento delle abilità operative sono previste esercitazioni individuali e/o di gruppo da svolgere in classe con la relativa correzione.                                                                                                                                                  Come strumenti di lavoro si utilizzeranno i testi in adozione e le fotocopie per fornire esercizi da svolgere.

Valutazione  

L'insegnante si avvarrà di un congruo numero di verifiche scritte e orali. Le verifiche scritte potranno essere articolate sotto forma di problemi ed esercizi o sotto forma di test.                                                                                                                 Le interrogazioni orali saranno volte soprattutto a valutare le capacità di ragionamento e i progressi raggiunti nella chiarezza e nella proprietà di espressione degli allievi.                                                                                                                              Il raggiungimento della sufficienza si otterrà con la capacità di applicare le regole in esercizi semplici anche in modo non totalmente autonomo.

Griglia di valutazione  

	1…3
	Non conosce gli argomenti trattati.                                                                                                         Commette gravi errori di comprensione.                                                                                                         Non riesce ad applicare nessuna conoscenza.                                                                                                           Usa il linguaggio in modo scorretto.



	4…5
	Conosce gli argomenti in modo lacunoso e superficiale.                                                                                                  Applica le conoscenze in compiti semplici, ma commette errori. 



	6
	Conosce gli argomenti nelle linee essenziali.                                                                                                    Sa cogliere il messaggio in maniera adeguata anche se con l’aiuto dell’insegnante.                                 Sa eseguire un compito semplice senza commettere errori significativi 



	7…8
	Conosce gli argomenti in modo completo.                                                                                                               Sa eseguire collegamenti.                                                                                                                           Non commette errori significativi nell’esecuzione degli esercizi.                                                                       Usa il linguaggio specifico. 



	9…10
	Conosce gli argomenti in modo completo e approfondito.                                                                                              Applica le proprie conoscenze in problemi nuovi senza commettere errori.                                           Espone in maniera brillante.




Nella valutazione finale si terrà conto:                                                                                                                                    del raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati                                                                                                                                             del progresso compiuto rispetto ai livelli di partenza                                                                                                                                            dell’interesse dimostrato                                                                                                                                                       della partecipazione attiva e propositiva all’attività svolta in classe                                                                                                   della diligenza e della puntualità nello svolgimento dei lavori scritti assegnati in classe o a casa.
Modalità di recupero
Gli insegnanti concordano attività di recupero in itinere, indispensabili per l’acquisizione dei contenuti di studio da parte di tutti gli alunni; qualora si rendesse necessario, su proposta di docenti o allievi, si potrà optare per uno sportello didattico o per corsi di recupero. Ogni docente stabilirà autonomamente se effettuare test di ingresso nelle proprie classi.

FISICA E LABORATORIO

(Prof.ssa Elisabetta Ariu)

Finalità Generali

Lo studio della fisica concorre attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche della materia, alla formazione della personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica tale da consentire una comprensione critica della realtà fisica in cui si vive.

Obiettivi educativi trasversali

In accordo con quanto stabilito nel POF dell’Istituto vengono individuati i seguenti obiettivi comuni a tutte le discipline:

· uso di un linguaggio corretto

· acquisire un corretto metodo di studio

· apprendere a lavorare in gruppo ed a collaborare

· rispetto dei compagni e degli insegnanti

· rispetto del materiale, delle attrezzature e dell’ambiente scolastico

· acquisizione di senso di responsabilità, ordine e pulizia nei luoghi di lavoro e nell’aula

· rispetto delle norme di sicurezza

· presenza assidua ed assenze seriamente motivate

· rispetto delle scadenze per compiti ed esercitazioni

· assumere le proprie responsabilità imparando il rispetto delle regole concordemente accettate

Obiettivi cognitivi disciplinari

Alla fine del triennio o del biennio ( nuovo ordinamento dei professionali ) gli allievi dovranno essere in grado di:

· saper misurare, rappresentare i dati sperimentali mediante tabelle e grafici, scrivere una relazione sulle prove pratiche eseguite in laboratorio

· sapere fatti specifici del programma e descrivere un fenomeno usando il linguaggio specifico della scienza 

· saper risolvere semplici problemi 

Metodologie didattiche

Per l’attività didattica potranno essere utilizzati:

· lezioni frontali

· lezioni interattive capacità di

· lavori di gruppo

· eventuali interventi individualizzati per il recupero

· uscite per visite ad aziende o musei per attività.

Verifiche e criteri di valutazione

Si effettuerà un numero congruo di verifiche sotto forma di colloqui, di questionari, di esercizi, di prove di laboratorio con relazione.

Verrà valutato positivamente chi dimostrerà di conseguire gli obiettivi minimi richiesti per ogni unità o modulo didattico.

Nella valutazione finale si terrà conto dell’atteggiamento positivo dello studente per conseguire progressi rispetto ai livelli di partenza nella

preparazione individuale e nel rispetto delle regole; si terrà conto della disponibilità e dello spirito di collaborazione nei confronti dei compagni e nei

rapporti con l’insegnante.

Tenendo conto dell’allargamento dell’obbligo scolastico la promozione alla classe successiva è legata al raggiungimento documentato di più del 50% 

dei seguenti obiettivi e contenuti minimi.

· adempimento puntuale dei compiti assegnati e buona tenuta dei quaderni

· impegno, collaborazione ed ordine nell’attività di laboratorio

· conoscenza delle caratteristiche degli strumenti di misura usati in laboratorio

· miglioramenti nella stesura delle relazioni di laboratorio e miglioramenti nel linguaggio

· conoscenza della definizione delle grandezze fisiche studiate e delle relative unità di misura

· conoscenza delle principali leggi fisiche studiate

· capacità di riconoscere i più semplici legami matematici tra grandezze

· capacità di eseguire semplici calcoli in modo ordinato e preciso

· capacità di costruire grafici di tipo sperimentale

· capacità di leggere grafici di vario tipo

Contenuto didattico del triennio 

1° anno

· La misura delle grandezze fisiche e la valutazione degli errori nelle misure

· L’equilibrio meccanico dei corpi rigidi

· L’equilibrio meccanico dei corpi fluidi

2° anno

· Studio dei moti

· Studio della dinamica

· Conservazione dell’energia

3° anno

· Fenomeni ondulatori

· Fenomeni elettromagnetici

· Termodinamica

 Contenuto didattico del biennio 

1° anno

· La misura delle grandezze fisiche e la valutazione degli errori nelle misure

· L’equilibrio meccanico dei corpi rigidi

· L’equilibrio meccanico dei corpi fluidi

· Studio dei moti

· Studio della dinamica

2° anno

· Conservazione dell’energia

      -     Fenomeni ondulatori

· Fenomeni elettromagnetici

· Termodinamica

DIPARTIMENTO DI LINGUA E CIVILTA’ STRANIERA

(Coordinatrice  Prof.ssa Chiara Corrado)

FINALITA’

· acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al  contesto

· formazione umana sociale culturale attraverso la conoscenza di altre realtà e culture

· sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sulla lingua

· partecipazione attiva e ordinata al dialogo educativo e acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione e sul rispetto reciproco

· acquisizione delle capacitaà di autocorrezione della consapevolezza del proprio livello

· educazione al rispetto delle regole e dell’ambiente

· acquisizione di una autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro

OBIETTIVI

· comprensione orale :comprendere una varietà di messaggi orali di carattere generale,autentici o simulati,cogliendone il significato globale sia informazioni precise

· comprensione scritta : comprendere semplici testi scritti di carattere generale  e tecnico sapendo cogliere le informazioni specifiche richieste (anche deducendo il significato di termini non noti sulla base delle informazioni ricavabili dal contesto)

· produzione orale : interagire in modo efficace in una conversazione autentica o simulata su argomenti di vita quotidiana  o tecnici utilizzando in modo sufficientemente corretto ed appropriato le strutture e il lessico appresi

· produzione scritta:-completare e comporre dialoghi ,brevi resoconti,descrizioni ,lettere,tabelle,utilizzando correttamente le funzioni comunicative e gli elementi lessicali e grammaticali appresi;rispondere a questionari;prendere appunti

NUCLEI TEMATICI

Classi 1^ e 2^
CONOSCENZE

Funzioni linguistico-comunicative: Classi 1^ e 2^ presentarsi (nome, cognome, indirizzo e numero di telefono), chiedere come si scrive una parola; chiedere e dire quanti anni hai; chiedere e dire di che paese sei; chiedere e dire che lavoro fa una persona; individuare e dire dove si trovano oggetti in un’aula; capire e usare l’inglese in classe; parlare di luoghi; parlare di ciò che si possiede; parlare di compleanni; parlare della famiglia; descrivere le persone; parlare di ciò che piace e non piace; esprimere accordo e disaccordo; parlare di abitudini; dire l’ora; parlare di stili di vita
Lessico:  Classi 1^ Aree lessicali;saluti; numeri da 1 a 100; paesi e aggettivi di nazionalità; professioni; colori; mobili e oggetti in aula. Classi 2^ Aree lessicali; la casa; la famiglia; l’aspetto fisico; musica e film; sport e tempo libero; attività quotidiane; lavori domestici, giorni e mesi.


Fonetica e fonologia: Classi 1^ l’alfabeto; -teen [image: image11.png]13/



e -ty [image: image12.png]/1/



; the [image: image13.png]


; Classi 2^ th [image: image14.png]/0/



[image: image15.png]18/



h all’inizio di parola;  do [image: image16.png]/duz/ /do/



; Present simple -s, -es [image: image17.png]/s/ 1z/ /z/



.
Grammatica della frase e del testo; Classi 1^ verbo be; pronomi personali soggetto; aggettivi possessivi singolari; articoli: a, an e the; pronomi e avverbi interrogativi: What? How? When?; preposizioni di luogo; aggettivi e pronomi dimostrativi: this, that, these, those. Classi 2^ verbo be; verbo have got (some/any); genitivo sassone; like + forma in –ing; Present simple ; Preposizioni di tempo: at, on, in; pronomi interrogativi: When? Which? What?; aggettivi possessivi plurali; aggettivi; pronomi complemento; espressioni con have; So do I./Neither do I; Both
Cultura dei paesi anglofoni 

Quiz di geografia 

Internet Penfriends 

Classi 3^

CONOSCENZE: Parlare della frequenza; Fare acquisti; Descrivere azioni in corso al momento; Parlare al passato.

Per quanto riguarda la microlingua: acquisire familiarità con la terminologia  tecnica allo scopo di saper comprendere semplici testi di tipo tecnico relativo ai vari indirizzi sapendone cogliere il significato globale.

Classi 4^ 

CONOSCENZE: Saper fare progetti e proposte; Ordinare; Fare promesse; Fare previsioni; Parlare di intenzioni per il futuro. Per l’ inglese tecnico: saper comprendere testi cogliendone anche informazioni specifiche

Classi 5^

I contenuti e le abilità saranno quelli esplicitati nei singoli programmi contenenti le ultime  unità del libro di testo che autonomamente e liberamente i docenti decideranno di svolgere nelle proprie classi.

Per il linguaggio tecnico si riconferma la capacità di comprendere un testo anche tecnico sia a livello globale che dettagliato. Nel corso dell’anno scolastico si utilizzeranno brani di inglese tecnico relativo all’indirizzo della classe allo scopo di far acquisire familiarità con  la terminologia tecnica, attivare la competenza linguistica e comunicativa, contribuire allo sviluppo delle 4 abilità, incentivare alla motivazione all’apprendimento, offrire ulteriori spunti  per la riflessione grammaticale.
METODI E STRUMENTI

· presentazione del materiale linguistico con procedimento a spirale 

· esercizio continuo nello sviluppo delle 4 abilità

· svolgimento di attività scritte e orali su compiti specifici a fini comunicativi

· sviluppo delle strategie di lettura:lettura globale per la comprensione dell’argomento generale del testo/lettura esplorativa per la ricerca di informazioni specifiche/lettura analitica per la comprensione più dettagliata/ silenziosa e ad alta voce

· attività varie in forma scritta di carattere manipolativo,comunicativo,integrato

· riflessione sulla lingua condotta con metodo induttivo

· eventuale uso del computer 

· uso  sistematico del dizionario bilingue

VALUTAZIONE

Verifiche orali frequenti tramite:

· uso delle funzioni linguistiche nel contesto di dialoghi guidati o conversazione libera

· ascolto e comprensione del discorso in l2 fatto dall’insegnante ,dagli studenti o registrato su cd

· lettura e comprensione di brevi testi

· risposte a quesiti sulle caratteristiche morfo-sintattiche e semantico-lessicali della lingua

Verifiche scritte (almeno due quadrimestrali):strutturate in modo da comprendere solo esercizi già affrontati come schema esecutivo dagli studenti; le prove saranno prevalentemente di tipo strutturato o semi –semistrutturato. Ad ogni quesito corrisponderà un punteggio predeterminato.i voti da 1 a 10 verranno attribuiti secondo la proporzione 

totale punti: 9= punteggio studente : x

x=  punt stud x 9 : totale punti + 1

Anche il controllo degli esercizi fatti  a casa costituirà un’ulteriore occasione di verifica oltre che di approfondimento e revisione. Sia le prove orali  che quelle scritte  terranno conto di alcune variabili: condizioni in cui si e’ svolta la prova,condizioni dell’allievo ,livello di partenza,progresso nell’apprendimento ecc. La valutazione finale terrà anche conto dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione al dialogo educativo. Nel corso dell’anno scolastico verranno svolte frequentemente attività mirate al recupero di conoscenze e competenze non acquisite ed anche al consolidamento ed approfondimento delle abilità di base

OBIETTIVI MINIMI

Saper comprendere ed usare in forma orale e scritta  le funzioni linguistiche  riportate al punto nuclei tematici, nella forma più semplice e anche in presenza di errori grammaticali privilegiando l’aspetto comunicativo.
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA

(prof. Filomena Incarnato)

Nelle classi prime lo studio di scienze della terra ha come fine la conoscenza e la comprensione degli aspetti geologici e geofisici che riflettono direttamente sulla vita dell’uomo. In sostanza questo insegnamento ci si propone di fornire ai giovani alcuni strumenti per una corretta interpretazione della realtà  dei viventi e del contesto fisico-chimico-ambientale  cui l’uomo è parte integrante. 

Nelle classi seconde lo studio della biologia ha come fine la comprensione dei capisaldi concettuali ed epistemologici  quali: il concetto di specie, programma genetico fecondazione “ Evoluzione”; A ciò si deve aggiungere la conoscenza delle interrelazioni  fra organismi viventi , viventi ed ambientali, nonché quelli delle leggi della natura

OBIETTIVI

Al termine del corso di scienze della terra nelle classi prime  si prevede che gli alunni abbiano raggiunto la padronanza di concetti di base  e abbiano colto l’aspetto sistemico della realtà geologica.

Al termine del corso gli alunni devono essere in grado di:

· usare un linguaggio scientifico attinente la disciplina in modo corretto;

· descrivere ed interpretare un fenomeno  in modo chiaro e logico;

· porsi domande e ricavare  delle risposte;

· applicare le metodologie acquisite a problemi e situazioni nuove;

· osservare ed interpretare tematiche, grafici, carte geografiche, istogrammi, diagrammi, etc;

Al termine del corso di biologia nelle classi seconde si prevede che gli alunni abbiano raggiunto la padronanza di concetti di base  e abbiano colto l’aspetto sistemico della realtà biologica .

Al termine del corso gli alunni devono essere in grado di:

· usare un linguaggio scientifico attinente la disciplina in modo corretto;

· descrivere ed interpretare un fenomeno  in modo chiaro e logico;

· porsi domande e ricavare  delle risposte;

· applicare le metodologie acquisite a problemi e situazioni nuove;

· osservare ed interpretare tematiche, grafici, reazioni chimiche , istogrammi, diagrammi, etc;

NUCLEI TEMATICI  

I contenuti sono articolati secondo un modello che lega i diversi moduli per il primo e secondo anno.Il filo conduttore che lega i moduli relativi alle prime classi è quello dell’educazione ambientale.Partendo da uno studio del pianeta terra, nelle classi prime si avvia allo studio delle varie interazioni tra viventi e tra viventi e l’ambiente. 

· Geografia astronomica forme generali;

· Litosfera e dinamica;

· Vulcani e terremoti;

· Rocce, vari tipi di rocce, trasformazioni;

· Atmosfera terrestre e suoi fenomeni;

· Idrosfera.

Partendo da uno studio del pianeta terra,nelle classi seconde si avvia allo studio delle varie interazioni tra viventi e tra viventi e l’ambiente. 

· Principi di Chimica 

· Molecole  biochimiche ;

· Cellula e struttura cellulare ;
· Principali organismi viventi e loro evoluzione;
· Corpo umano.
METODI E STRUMENTI

Sarà privilegiata l’impostazione metodologica interattiva e partecipata al fine di coinvolgere maggiormente gli alunni; limitatamente ad alcune  situazioni verrà utilizzata quella frontale; ove possibile saranno introdotte metodologie quali:

· il problema solving e la scoperta guidata. Si farà uso di strumenti  didattici  quali CD- ROM; libri di testo; video cassette. 

VALUTAZIONE

La valutazione mirerà ad accertare l’acquisizione  delle conoscenze , capacità e competenze , relative agli obiettivi minimi prefissati e programmati. Sarà inoltre considerata la progressione dei singoli alunni rispetto ai livelli di partenza – Saranno effettuate verifiche  finalizzate alla valutazione formativa  di ogni nucleo contenutistico e verifiche finalizzate ad una valutazione sommativi per indagare il grado di assimilazione generale della disciplina. La modalità di verifica sarà basata sui risultati di una serie di prove (interrogazioni orali e/o relazioni scritte e/o prove strutturate scritte, questionari). Le prove saranno eseguite a seconda delle esigenze a fine unità didattica e/o a fine modulo.

OBIETTIVI  MINIMI 

Si propongono i seguenti obiettivi minimi:

· capacità di sintesi e di trattazione di un semplice testo scientifico;

· uso appropriato della terminologia scientifica di concetto ;

· sviluppo di un metodo scientifico di studio adeguato al contesto scientifico;

RECUPERO

Per quanto attiene il recupero in itinere, sarà utile per gli alunni che presenteranno insufficienze gravi alla fine del primo quadrimestre. Per il recupero, saranno individuati gli argomenti più importanti che saranno indicati agli alunni. Saranno eseguite lezioni mirate a facilitare il segmento del programma, in cui si è individuata la carenza o la lacuna.

DISCIPLINE MECCANICHE E TECNOLOGIA

(Prof. Roberto Valmori)

FINALITÀ’

La finalità delle classi terze è lo sviluppo delle competenze necessarie a dominare la situazione complessiva, per l’inserimento nel mondo del lavoro.

La finalità della classe quinta termica è lo sviluppo della capacità di coordinamento negli interventi di avviamento controllo e manutenzioni sugli impianti.

La finalità della classe quinta meccanica è il saper sviluppare programmi di produzione nelle linee generali, nonché di progettazione di alcuni semplici organi meccanici .

OBIETTIVI

L’obiettivo delle classi terze è dare all’allievo le conoscenze teoriche pratiche di base nel settore scelto, per fornirgli un avvio significativo alla propria attività lavorativa.

L’obiettivo della classe quinta termica è acquisire l’ insieme organico delle metodologie e delle conoscenze teoriche e pratiche della disciplina

L’obiettivo della classe quinta meccanica è acquisire insieme organico delle metodologie e delle conoscenze teoriche e pratiche della disciplina.

NUCLEI TEMATICI

DISEGNO TECNICO per le classi prime

Norme di disegno, proiezioni, sezioni, vuotature

DISEGNO TECNICO per le classi seconde e terze

Applicazioni del CAD Computer Aided Design, disegno di particolari insiemi

TECNOLOGIA MECCANICA per le classi prime

Metrologia, sicurezza negli ambienti di lavoro, materiali e processi tecnologici

TECNOLOGIA MECCANICA per le classi seconde

Principali macchine utensili e relativa lavorazione (trapano, tornio, fresatrice ed altre M.U.), lavorazioni speciali, tolleranze dimensionali, parametri di lavorazione, saldatura

TECNOLOGIA MECCANICA per le classi terze

CNC Controllo Numerico Computerizzato, trattamenti termici, prove ed esperienze in laboratorio tecnologico

MECCANICA per le classi terze

Proprietà e resistenza dei materiali, sollecitazioni semplici, criteri di resistenza e verifica

SISTEMI DI AUTOMAZIONE

Automazione meccanica (sistemi articolati, camme, ingranaggi), automazione pneumatica ed oleoidraulica (simbologia, circuiti, valvole ed attuatori, cicli), cenni di automazione elettrica ed elettronica

IMPIANTI TERMOTECNICI per le classi quarte T

Idraulica e macchine idrauliche, impieghi termotecnica e termodinamici dell’energia, fonti energetiche tradizionali e alternative

IMPIANTI TERMOTECNICI per le classi quinte T

Propagazione del calore, isolamento termico, trasformazioni termodimìnamiche, impianti tecnici di riscaldamento, di condizionamento e frigoriferi

TECNOLOGIA MECCANICA per le classi quarte

Cicli di lavorazione, compilazione di fogli di lavorazione, lavorazioni al CNC con stesura dei relativi cicli

MECCANICA per le classi quarte

Proprietà e resistenza dei materiali, sollecitazioni semplici e composte, criteri di resistenza e verifica, applicazione agli organi meccanici (alberi, ruote dentate, linguette)

MACCHINE A FLUIDO per le classi quinte

Fondamenti di idraulica, macchine idrauliche motrici (turbine Pel ton, francio e Kaplan) e operatrici (pompe volumetriche e centrifughe), fondamenti di termodinamica, cicli termodinamici Otto e Diesel, macchine motrici (turbine a vapore, motori a scoppio e Diesel)

TECNICA DELLA PRODUZIONE E LABORATORIO per le classi quinte

Fondamenti di economia ed organizzazione aziendale, organigramma aziendale, gestione dei magazzini e delle scorte

ESERCITAZIONI PRATICHE E MECCANICHE

Principali norme antinfortunistiche, lavorazioni di aggiustaggio, al tornio, alla fresatrice, rettificatura in piano lapidellare, compilazione dei cicli di lavorazione e loro esecuzione, affilatura utensili, saldatura ossiacetilenica ed elettrica, lavorazioni al CNC

METODI E STRUMENTI

Ci si avvarrà dei seguenti metodi didattici:

1- lezioni frontali

2- esercitazioni di laboratorio

3- sussidi audiovisivi

4- utilizzo di attrezzature specifiche

5- utilizzo del computer

6- lavori di gruppo

7- rilevazione dati con strumenti adeguati

8- socializzazione dei lavori prodotti

VALUTAZIONE

La valutazione sarà articolata in due fasi: 

1- valutazione formativa (trascrizione degli elementi desunti dalle prove ed ha gli interventi di recupero )

2- osservazione dei risultati in relazione a :

a) livelli di partenza

b) elementi soggettivi particolari

c) abilità acquisite

OBIETTIVI MINIMI

· acquisizione di un ambito mentale che consenta all’allievo di affrontare ogni problema in modo razionale

· acquisizione di strumenti che rendano lo studente capace di orientarsi in modo autonomo e consapevole

· acquisizione di efficaci strategie di studio e di lavoro mirate a rimuovere dispersione

ELETTROTECNICA ED APPLICAZIONI

(Prof. Iacovella Claudio)


FINALITA’
Fornire una preparazione  tecnico professionale di base atta a creare operatori / tecnici nel ramo elettrico.

obiettivi generali  :i programmi saranno impostati e svolti in modo tale che ,pur rientrando nelle esigenze di apprendimento scolastico, siano rispettate le opinioni e le esigenze dei singoli studenti,in modo tale da amalgamare il più possibile la classe ,per ottenere il maggior coinvolgimento dei singoli studenti.

nuclei tematici  ( anno per anno) 
TECNICA PROFESSIONALE   Ia:fenomeni elettrici, reti elettriche in regime continuo,diodi ed applicazioni

TECNICA PROFESSIONALE  IIa:elettromagnetismo, grandezze alternate, potenza in alternata, contattori,  relè termico
ESERCITAZIONI PRATICHE   Ia :

disegno,realizzazione e collaudo di impianti elettrici civili,misure delle principali grandezze elettriche,montaggio su basette di  componenti elettronici

ESERCITAZIONI PRATICHE  IIa:disegno,realizzazione e collaudo di quadri per azionamenti elettrici (automatismi)e di impianti citofonici,utilizzo delle strumentazioni di laboratorio

ESERCITAZIONI PRATICHEIIIa:

correnti alternate,sistemi trifase ,produzione e trasporto dell’energia,trasformatore,M.A.T.  motore a c.c.,impianti civili e industriali (cenni)

CONTROLLI AUTOMATICI:reti combinatorie,sistemi di numerazione e codici,sensori e trasduttori, atuatori,sistemi ad anello aperto e chiuso ,dimensionamento delle condutture,interruttori differenziali,architettura di un P.L.C.

ELETTROTECNICA  IVa:

ripasso programma svolto nel triennio,corrente alternata,sistemi trifase,trasformatore monofase ideale e reale,macchine in corrente continua ,generatori e motori,macchine asincrone (M.A.T.),distribuzione dell’ energia elettrica

ELETTROTECNICA Va:

richiami sui sistemi trifase,richiami  sulle macchine elettriche,produzione dell’energia  elettrica e problematiche ambientali connesse,distribuzione dell’energia elettrica,impianti elettrici in ambienti speciali   ed apparecchiature per l’alimentazione di sicurezza,elettronica di potenza,regolazione di velocità  nei motori elettrici,la trazione elettrica.

SISTEMI AUTOMATICI IVa  :  

generalità su sistemi e modelli,algebra degli schemi a blocchi,tipi di controllo,componenti dei sistemi di controllo

SISTEMI AUTOMATICI  Va: 

sistemi in regime stazionario, trasduttori, trasformata di Laplace, sistemi dinamici, funzione di trasferimento,studio della stabilità dei sistemi

metodi e strumenti

Viene privilegiato l’aspetto pratico/sperimentale  che si e’ constatato essere il più adatto per l’utenza della scuola.

valutazione

La valutazione verrà fatta tramite:prove scritte, prove pratiche, interrogazioni e prove di laboratorio.

obiettivi minimi  

E’ necessario che gli allievi sappiano  riconoscere i principali simboli elettrici e sappiano disegnare in circuito elettrico  nel rispetto delle norme che regolano il settore,che sappiano utilizzare le principali leggi,principi e teoremi che disciplinano la materia ,in modo da impiegarli correttamente per risolvere i problemi inerenti i circuiti elettrici ed elettronici ,nonché almeno l’utilizzazione delle principali macchine elettriche.

Il metodo usato  per il raggiungimento  degli obiettivi minimi comprenderà: lezioni frontali,esercitazioni guidate, risoluzione guidata di numerosi esercizi,esercitazioni di laboratorio con realizzazione di relazione tecnica, recupero ed approfondimento in itinere, sintesi di quanto fatto  sotto forma di appunti predisposti

OBIETTIVI MINIMI PER ANNO E PER MATERIA:

TECNICA PROFESSIONALE Ia: capire l’origine ed il comportamento delle correnti continue e conoscere l’uso dei componenti

TECNICA PROFESSIONALE IIa: capire l’origine ed  il comportamento  delle correnti alternate e conoscere l’uso di componenti (contattori e relè termico)

ESERCITAZIONI PRATICHE Ia: distinguere i principali componenti degli impianti elettrici civili assemblandoli e riconoscerne i simboli grafici C.E.I.

ESERCITAZIONI PRATICHE IIa:  distinguere i principali componenti dei quadri per azionamenti elettrici assemblandoli e riconoscerne i simboli grafici C.E.I.

ELETTROTECNICA IIIa: consolidare le nozioni base sulle correnti alternate ed applicarle alle macchine elettriche e agli impianti

ELETTROTECNICA IVa, ELETTROTECNICA V a: approfondire le nozioni  affrontate nel triennio e completarle con le applicazioni

SISTEMI AUTOMATICI  IVa:creare una mentalità sistemistica dando gli strumenti di base della materia

SISTEMI AUTOMATICI Va:saper applicare, a grandi linee, il concetto di stabilità di un sistema.

ELETTRONICA

(Prof. Matteo di Iasio)

FINALITA’

L’insegnamento della Tecnica Professionale deve tendere a dare al TIEN (Tecnico delle industrie elettroniche) le seguenti competenze ed abilità: 

· intervenire nella progettazione, realizzazione, collaudo e conduzione di semplici impianti industriali e di telecomunicazione, nell’ambito delle proprie competenze;

· saper scegliere ed utilizzare dispositivi elettrici, elettronici, programmabili offerti dal mercato;

· conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del lavoro, con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti;

· descrivere e documentare il lavoro svolto;

· consultare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software applicativi nel campo elettronico;

· affrontare in un’ottica sistemica problemi tecnici, economici, gestionali e di impatto ambientale.

OBIETTIVI

Alla fine del V° anno il TIEN deve essere in grado di:

· conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei dispositivi elettronici per il comando, il controllo e la regolazione;

· conoscere le tecniche di interfacciamento e di elaborazione dei segnali;

· conoscere le tecniche di trasmissione di segnali logici ed analogici;

· scegliere, installare e usare dispositivi di ricezione e trasmissione, nonché i relativi strumenti di misura e collaudo.

NUCLEI TEMATICI

Tecnica Professionale 1° anno

Modulo 1 - Proprietà elettriche della materia - Modulo 2 – Circuito Elettrico - Modulo 3 – Resistenza elettrica. Leggi di Ohm - Modulo 4 – Principi di Kirchhoff. Risoluzione dei circuiti - Modulo 5 – Norme CEI - Modulo 6 – Reti Elettriche Modulo 7 – Energia e Potenza elettrica - Modulo 8 – Campo Elettrico - Modulo 9 - Campo Magnetico - Modulo 10 – Componnti fondamentali di un impianto elettrico - Modulo 11 – Protezionistica elettrica - Modulo 12 – Dispositivi elettronici – Applicazioni del diodo.

Esercitazioni pratiche 1° anno

Modulo  1 – DISEGNO - Modulo  2 - IMPIANTI CIVILI -  Modulo  3 – Misurazioni Grandezze Elettriche – Modulo 4 - Alimentatori.

Tecnica Professionale 2° anno

Modulo 1 - Circuiti E elettronici in cc (ripasso) – Modulo 2 - Diodi ed Applicazioni - Modulo 3 - Circuiti E elettronici in c. a. - Modulo 4 – Amplificazione - Modulo 5 – Transistor. 

Esercitazioni pratiche 2° anno

Modulo  1 – Misure con l’oscilloscopio - Modulo 2  – Circuiti RC (filtri) - Modulo 3 – Saldatura elettronica e circuiti stampati - Modulo 4 – Applicazioni del BJT- Modulo 5 – Circuiti di alimentazione - Modulo 6 – Famiglie logiche integrate

Elettronica 3° anno

Modulo 1 – Amplificatori - Modulo 2 – Amplificatori operazionali - Modulo 3 – Generatore di forme d’onda - Modulo 4 – Conversione - Modulo 5 – Sistemi programmabili.

Telecomunicazioni 3° anno

Modulo 1 – I Segnali - Modulo 2 – Circuiti a Radiofrequenza - Modulo 3 – Oscillatori e generatori di segnali sinusoidali - Modulo 4 – Modulazione e Demodulazione - Modulo 5 – Sistemi Radio e Televisivi - Modulo 6 – Sistemi Telefonici - Modulo 7 – Sistemi Trasmissione Dati.

Esercitazioni Pratiche 3° anno

Modulo  1 - Misure Elettroniche - Consolidamento di abilità di base  -  Modulo 2 - Logica Combinatoria – Modulo  3 - Famiglie Logiche fondamentali - I.C. - Modulo  4 - Logica Sequenziale -  Modulo  5  - Dispositivi Elettronici di Base - Modulo  6 – CAD Elettronico  

Controlli Elettronici e Sistemi Programmabili 3° anno

Modulo 1 – Logica Sequenziale - Modulo 2 – Controlli di Processo - Modulo 3 – Memorie   - Modulo 4 – Sistemi Programmabili - Modulo 5 – Software di Sistemi Programmabili.

Elettronica, Telecomunicazioni ed Applicazioni 4° anno

Modulo 1 – Dispositivi elettronici analogici - Modulo 2 – Dispositivi elettronici digitali ed applicazioni - Modulo 3 – Conversione A/D e D/A - Modulo 4 – Mezzi di Trasmissione - Modulo 5 – Sicurezza elettrica

Sistemi, Automazione e Organizzazione della Produzione 4° anno

Modulo 1 – Sistemi e modelli - Modulo 2 – Modelli matematici dei componimenti elementari - Modulo 3 – Diagrammi a blocchi - Modulo 4 – Analisi dei sistemi - Modulo 5 – Sintesi delle reti sequenziali con gli automi a stati finiti - Modulo 6 – Sistemi informatici

Eelettronica, Telecomunicazioni ed Applicazioni 5° anno

Modulo 1 – I segnali nelle telecomunicazioni - Modulo 2 – Modulazione e demodulazione analogica - Modulo 3 – Modulazione e demodulazione impulsiva e digitale - Modulo 4 – Sistemi di trasmissione del suono e dell’immagine - Modulo 5 – Sistemi di trasmissione dati -  Modulo 6 – Sistemi telefonici e TV via cavo.

Sistemi, Automazione e Organizzazione della Produzione 5° anno 

Modulo 1 – I segnali delle telecomunicazioni - Modulo 2 – Controllo e regolazione - Modulo 3 – Applicazioni - Modulo 4 – Sistemi informatici: reti di elaboratori.

OBIETTIVI MINIMI:

Tecnica Professionale  1° anno

· saper individuare in una rete elettrica i suoi elementi fondamentali: nodi, rami e maglie; 

· conoscere e sapere applicare i diversi enunciati di Kirchhoff; 

· saper ridefinire e completare il significato di versi e segni di correnti e tensioni elettriche; 

· descrivere il collegamento in serie e in parallelo; 

· saper ricavare la resistenza equivalente di un semplice circuito; 

· conoscere il comportamento dei semiconduttori.

· conoscere  la caratteristica di funzionamento del diodo al silicio e del diodo Zener.

Esercitazioni pratiche 1° anno

· Saper distinguere i simboli grafici C.E.I. in uno schema elettrico per impianti civili.

· Saper distinguere i simboli grafici C.E.I. in un elementare circuito elettronico.

· Saper leggere e disegnare lo schema funzionale, di montaggio , unifilare e topografico di impianti per edifici civili semplici.

· Saper realizzare da schema assegnato i principali impianti sopra elencati.

· Saper su tema assegnato, disegnare gli schemi necessari alla realizzazione di un impianto.

· Saper scegliere e riconoscere le apparecchiature necessarie alla realizzazione di un impianto

· Saper eseguire con buona tecnica gli impianti sopra descritti secondo le norme C.E.I.

· Saper scegliere ed utilizzare gli strumenti più idonei per le misure delle principali grandezze   elettriche

· Saper determinare il valore di una resistenza dai codici colori.

· Saper scegliere e riconoscere semplici componenti elettronici: resistenze, condensatori, diodi al silicio e ponti raddrizzatori e saperne verificare il corretto funzionamento.

· Saper montare componenti elettronici su bread board; saldarli su basette preforate e ramate e collegarli fra loro secondo schema dato.

Tecnica Professionale  2° anno

· è in grado di correlare le grandezze corrente e tensione
· conosce le caratteristiche principali dei vari diodi

· conosce lo schema a blocchi e la funzione di ogni singolo blocco di un alimentatore

· ha acquisito il concetto di segnale e conosce i parametri di un segnale 

· è in grado di applicare i teoremi e i principi per la risoluzione di semplici reti
· conosce i parametri degli amplificatori

· è in grado di polarizzare un transistor

· conosce il funzionamento ON/OFF

· conosce le configurazioni fondamentali a BJT.

Esercitazioni pratiche 2° anno

· Conoscere il funzionamento e saper utilizzare nelle esperienze pratiche il generatore di funzioni e l’oscilloscopio. 

· Saper realizzare e collaudare filtri passivi, eseguire la simulazione con software multisim.

· Saper effettuare e riconoscere una buona saldatura elettronica. 

· Conoscere le fasi di realizzazione di un circuito stampato. 

· Analizzare lo stato di efficienza di un BJT e collaudare semplici circuiti con BJT  utilizzato come interruttore on/off. 

· Saper rappresentare e spiegare in generale lo schema a blocchi di un alimentatore. 

· Saper collaudare semplici circuiti alimentatori. 

· Saper interpretare le sigle degli I.C. TTL e CMOS. 

· Inserire in modo corretto gli I.C. nei circuiti digitali conoscendo le principali caratteristiche (tensioni alimentazione, pin-out, funzione logica svolta.

Elettronica 3° anno 
· E’ in grado di disegnare il circuito statico e dinamico di un amplificatore

· E’ in grado di calcolare i principali parametri di un amplificatore

· E’ in grado di rilevare dai data sheet le caratteristiche elettriche di un A.O

· Conoscere configurazioni fondamentali

· E’ in grado di analizzare semplici schemi con A.O

· Ha acquisito il concetto di segnale analogico e digitale

· E’ in grado di spiegare il funzionamento di un DAC e di un ADC

· E’ in grado di interpretare i fogli tecnici dei convertitori

Esercitazioni Pratiche 3° anno

· Saper utilizzare la strumentazione di laboratorio: Multimetro Analogico e Digitale, Generatore di Funzioni, Alimentatore, Oscilloscopio.

· Conoscere i parametri caratteristici fondamentali dei Circuiti Integrati commerciali TTL, CMOS  e relative sottofamiglie.

· Saper utilizzare la documentazione tecnica fornita dai costruttori di Circuiti Integrati  ( Data-Sheets )

· Conoscere la struttura funzionale ed i principali impieghi dei seguenti circuiti logici Combinatori:  Sommatore Binario, MUX, DEMUX, Codificatore, Decodificatore.

· Conoscere la struttura funzionale ed i principali impieghi dei seguenti circuiti logici Combinatori:  Sommatore Binario, MUX, DEMUX, Codificatore, Decodificatore.

· Conoscere la struttura funzionale ed i principali impieghi dei seguenti circuiti logici Sequenziali: Flip-Flop, Contatori, Divisori di frequenza , Registri a scorrimento.

· Essere in grado di progettare e collaudare semplici Generatori di segnali utilizzando Circuiti Integrati di larga commercializzazione quali il  uA 741 e il  Timer 555.

· Essere in grado di realizzare semplici Circuiti Stampati utilizzando anche supporti informatici (CAD Elettronico ).

Controlli Elettronici e Sistemi Programmabili 3° anno

· ha acquisito i seguenti  prerequisiti : conoscenza e funzionamento dei flip-flop contatori e registri

· è in grado di comprendere la differenza fra reazione positiva e negativa e le  conseguenze dei due tipi di reazione sul comportamento del sistema

· conosce l'enunciato del teorema di Barkhausen.
· conosce la funzione dei trasduttori e dei sensori e la differenza fra i due tipi di  componente.
· conoscere le principali specifiche dei traduttori.
· comprendere la funzione svolta dal nodo di confronto all'interno di un sistema di regolazione.
Elettronica, Telecomunicazioni ed Applicazioni 4° anno

· Conoscere gli aspetti generali della reazione negativa; 

· conoscere le caratteristiche dei filtri passivi ed attivi;

· comprendere le caratteristiche della reazione positiva;

· saper individuare le principali differenze nell’uso dei contatori sincroni ed asincroni ;

· conoscere i vari tipi di memorie;
· Conoscere i circuiti funzionali dei principali convertitori A/D e D/A;.

· conoscere le problematiche concernenti l’adattamento d’impedenza;

· conoscere i vari tipi di antenne;

· conoscere la struttura tecnologica e le caratteristiche principali delle fibre ottiche ( monomodali e multimodali).
· Conoscenza dei concetti di rischio, pericolo, prevenzione e sicurezza;.

Sistemi, Automazione e Organizzazione della Produzione 4° anno

· Conosce e comprende tipologie e classificazioni di sistemi

· E’ capace di analizzare semplici sistemi reali attraverso l’uso di modelli

· E’ in grado di capire l’uso di modelli nel progetto di semplici sistemi automatici

· Conosce le regole dell’algebra degli schemi a blocchi

· E’ in grado di semplificare un diagramma 

Eelettronica, Telecomunicazioni ed Applicazioni 5° anno

· conosce la tipologia dei segnali impiegati nelle telecomunicazioni;

· sa valutare, per un segnale dato, l’estensione in frequenza del canale trasmissivo;
· conosce le origini del segnale rumore e la sua azione sul segnale informazione;
· sa definire e valutare il rapporto Segnale/Rumore e la figura di rumore.
· conosce i parametri caratteristici di un segnale modulato;

· comprende il principio di funzionamento dei rilevatori (AM, FM, PM);

· conosce e comprendere le problematiche relative al campionamento e alla quantizzazione del segnale;

· sa descrivere i sistemi di modulazione impulsiva (PAM, PWM e PPM);

· conosce la modulazione digitale PCM;

· Comprende la struttura topologico della rete telefonica.

Sistemi, Automazione e Organizzazione della Produzione 5° anno 

· conoscere l’architettura di un sistema di acquisizione dati;

· conoscere le tipologie di trasduttori e loro principi di funzionamento;

· conoscere i vari tipi di conversione;

· deve essere in grado di individuare un modello rappresentativo schematizzandolo con un diagramma a blocchi funzionale; 
· deve saper ricavare la funzione di trasferimento;
· deve saper definire le condizioni di stabilità.
· la scelta, lo studio e del trasduttore;

· la scelta dei sistemi di controllo;

· conoscere l’architettura hardware di reti di elaboratori;
INDICAZIONI METODOLOGICHE E VERIFICHE

La presentazione dei contenuti avverrà con l’ausilio costante dell’attività pratica di laboratorio: gli studenti saranno condotti alla scoperta delle relazioni fra i dati rilevati e da qui guidati per risalire ai concetti teorici.

La programmazione curriculare si strutturerà in moduli, ogni modulo a sua volta sarà organizzato in unità didattiche, contenenti obiettivi, contenuti, metodologie e strumenti di verifica.

· Gli strumenti e le forme di valutazione saranno per ogni modulo una prova pratica globale e dei test scritti tendenti ad accertare su tutti gli alunni l’effettivo apprendimento. Qualora gli esiti siano negativi s’interverrà con opportune strategie di consolidamento e recupero.

EDUCAZIONE FISICA

FINALITA’

Consolidamento del carattere e della personalità

Consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti, nel processo di maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità; 

Coscienza delle attitudini personali attraverso l'esperienza motorio-sportiva e motorio-espressiva;

Serenità nell'assecondare le proprie idee nel rispetto degli altri e di se stessi, soprattutto all' interno della cultura rnotorio-sportiva e nei suoi aspetti competitivi. 

Socializzazione 

Sviluppo di una coscienza sociale che trovi, nell'ambito motorio-sportivo.

Un momento di integrazione e nel contempo di differenziazione, durante l'esplicazione di concrete attività di confronto ( aspetto socio-relazionale); 

Acquisizione di una capacita critica nei confronti dell' attività rnotorio-sportiva, che consenta il controllo positive delle emozioni e dei rapporti relazionali ad esse collegate;

Sviluppo del senso civico nell' educazione alla responsabilità, al rispetto delle norme che regolano i rapporti nelle situazioni sportive ed extrasportive. 

Aspetto intellettivo-cognitivo 

Acquisizione di una cultura motoria e sportiva nella coerente coscienza dei significati che lo sport assume nell'odierna società; 

Consapevolezza della trasferibilità, ove possibile, delle abilita motorie al campo lavorativo e del tempo libero;

Capacita di realizzare attività finalizzate in cui evidenziare criteri di valutazione e nessi interdisciplinari; Conoscenza operativa e teorica delle attività motorie e sportive e delle attitudini ad esse collegate. 

OBIETTIVI

Lo studente al termine del Biennio
A) deve dimostrare di:

1. tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato; 

2. compiere azioni semplici e/o complesse nel pili breve tempo possibile; 

3. eseguire movimenti con l'escursione più ampia possibile;

4. avere disponibilità al controllo segmentario; 

5. realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali; 

6. attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili; 

7. svolgere compiti motori in situazioni inusuali, tali che richiedano la conquista, il mantenimento ed il recupero dell' equilibrio,

B) deve essere in grado di: 

8. conoscere e praticare almeno due sport di squadra e/o individuali;

9. esprimersi con il corpo ed il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale;

I0. trasferire capacita e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; 

11. conoscere le norme elementari di comportamento al fini della prevenzione degli infortuni: 

12. organizzare le conoscenze acquisite per realizzare prospetti motori autonomi. 

Lo studente al termine  del TRIENNIO
A) deve dimostrare di: 

1.  essere consapevole dei percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di:

2. compiere attività di resistenza, forza, velocita ed particolarità

3. coordinare azioni efficaci in situazioni complesse. 

B) deve  essere in grado di:

1. utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze ed ai vari  contenuti tecnici:

2. praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini; 

3. praticare in modo consapevole attività  motorie tipiche dell'ambiente naturale; •

4.  organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati; 

5. mettere in pratica le norme di comportamento al fini della prevenzione degli infortuni. 

C) deve  conoscere: 

1. le caratteristiche tecnico tattiche degli sport praticati;

2. i comportamenti efficaci ed adeguati in caso di infortuni.

NUCLEI TEMATICI

La sviluppo delle qualità indicate e lo svolgimento delle unita didattiche principali e delle relat ive unita didattiche seconda rie avverrà tramite la proposta di giochi di movimento adatti alle varie situazioni quali momenti propedeutici ed introduttivi. La pratica sportiva diversificata verrà perseguita tramite attività sportive sia parziali che totali riferite ai grandi giochi di squadra e agli sport individuali.
METODI E STRUMENTI

Sul piano didattico e metodologico si seguiranno procedimenti che corrispondono allo sviluppo naturale degli adolescenti dopo una attenta analisi delle situazioni di partenza sia dal punta di vista fisico, psichico,mentale, culturale, sociale. Si adotteranno il metodo induttivo nel quale I'insegnante dia l'informazione completa ed i suggerimenti per attuare meglio la richiesta;  il metodo deduttivo nel quale, dato il problema, sarà il ragazzo a ricercare le possibili soluzioni. Si utilizzerà anche la metodologia della ricerca attraverso la quale l'insegnante e lo studente ricercano assieme la risposta al problema. Riguardo le strategie d'intervento si adotteranno l'insegnamento individualizzato, l'insegnamento collettivo, si seguirà il principio della globalità, della gradualità e si terrà sempre presente l'importanza che ha per lo studente il non trovarsi mai di fronte a difficoltà che siano superiori alle sue possibilità. Saranno privilegiate le attività e gli esercizi fisici di gruppo e le attività che siano in diretto collegamento con la realtà territoriale e l'ambiente naturale.
VALUTAZIONE

Per avere un quadro abbastanza globale ed obiettivo sui progressi, sulle attitudini, sulle capacità e sulle carenze di ogni alunno si procederà alla verifica delle attività svolte ed alla valutazione finale del raggiungimento o meno degli obiettivi generali prefissati all'inizio dell’anno, tenendo sempre in considerazione il metodo di lavoro, la partecipazione, l'impegno e la disponibilità a collaborare con docente e compagni.
OBIETTIVI MINIMI

1) Portare ogni lezione il materiale ginnico;

2) Partecipare attivamente alle lezioni di tutte le unità didattiche proposte;

3) Portare le giustificazioni firmate dai genitori quando si è indisposti;

4) Per gli studenti esonerati portare due argomenti concordati con l’insegnante per Quadrimestre, per verifica orale.

 DIRITTO ED ECONOMIA
( Prof.ssa Federica Falancia)

FINALITA’

Far maturare una coscienza critica che contribuisca a far comprendere la realtà sociale in cui gli studenti sono inseriti, requisito necessario per il raggiungimento di una cittadinanza attiva e consapevole.

OBIETTIVI

· Comprensione della realtà sociale tramite la conoscenza dei principali aspetti giuridici ed economici;

· Educazione civile, civica attraverso l’esperienza, con riguardo a quella scolastica, di vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, tolleranza, responsabilità e tolleranza;

· Acquisizione di elementari competenze di base nell’uso del linguaggio giuridico ed economico;

· Sensibilizzazione degli studenti nella prospettiva di una società civile mondiale, basata sul riconoscimento dei diritti universali di tutti gli uomini;

· Conoscenza dei principi fondamentali e dei valori della Costituzione repubblicana, diritti e doveri del cittadino, sviluppo della persona tra libertà e solidarietà;

· Conoscenza degli attuali sistemi politici democratici;

· Consapevolezza di essere cittadini dell’Unione Europea.

NUCLEI TEMATICI

Classi 1^

· Il diritto: origine della parola, le principali funzioni del diritto; le regole e la norma giuridica, i caratteri della norma giuridica; le sanzioni; funzioni delle sanzioni; diritto positivo e diritto naturale; Antigone e il diritto di natura; fonti del diritto; gerarchia delle norme giuridiche; la Costituzione.

· Diritto soggettivo-diritto oggettivo; il rapporto giuridico; le persone fisiche, residenza, domicilio, dimora; capacità giuridica; capacità di agire; modificazioni della capacità di agire, Scomparsa, assenza, morte presunta; le persone giuridiche.

· Lo Stato, elementi costitutivi dello Stato, sovranità, popolo e popolazione, territorio, territorio flottante; cittadinanza: ascritta o acquisita; la nazione e lo Stato; l’immigrazione dai paesi extracomunitari; nascita dello stato moderno; stato liberale, democratico e dittatoriale; cenni storici riguardo il dopoguerra; referendum istituzionale; voto politico per le donne; Assemblea costituente; Costituzione repubblicana: principi fondamentali.

· I rapporti tra gli stati e le organizzazioni internazionali. Fonti del diritto internazionale; l’organizzazione delle Nazioni Unite, organi dell’ONU; Consiglio di Sicurezza; Agenzia dell’ONU, Corte internazionale di giustizia; Tribunale penale internazionale; la NATO; il Trattato di Varsavia, 26 giugno 1945 Carta di S. Francisco; 10 dicembre 1948 Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo; Il Consiglio d’Europa; DIDU; DIU.

Classi 2^

· Concetto di democrazia; la regola della maggioranza; democrazia diretta e rappresentativa; le elezioni; diritto di voto; i sistemi elettorali; referendum abrogativo;

· Forme di governo; separazione dei poteri, governo parlamentare, presidenziale e semipresidenziale;

· Il parlamento; bicameralismo paritario; immunità parlamentari; divieto del mandato imperativo; funzione legislativa, funzione di controllo politico; leggi costituzionali;

· Il governo nel sistema politico e costituzionale; composizione del governo, formazione e crisi; potere normativo del governo: decreti legge, decreti legislativi; funzione del governo; governo e pubblica amministrazione.

· Il Presidente della Repubblica: elezione, carica, supplenza, poteri presidenziali e responsabilità presidenziali;

· La magistratura: funzione giurisdizionale; magistratura ordinaria e magistrature speciali; autonomie e indipendenze: il CSM; organizzazione della magistratura ordinaria; parti nei processi; gradi del processo; corte di cassazione; organi giudicanti; Costituzione e funzione giurisdizionale; 

· La corte costituzionale: composizione e funzioni; giudizio di legittimità costituzionale: via diretta e incidentale; ruolo della corte costituzionale nel nostro paese; corte costituzionale integrata;

· Concetto di Economia politica, nascita di una scienza, mercantilismo; fisiocrazia, modo di produzione capitalistico; il sistema economico;

· Il mercato: domanda e offerta; le forme di mercato: concorrenza, oligopolio, monopolio;

· La moneta: il mercato della moneta; il mercato finanziario; i cambi; il valore della moneta, inflazione e deflazione;

· Il flusso circolare dell’attività economica; PNL; RNL; la domanda aggregata, il moltiplicatore; gli ammortizzatori sociali; Welfare State:

· Ricchezza e povertà nel mondo; lo sviluppo ineguale; il colonialismo e la decolonizzazione; le società multinazionali; la globalizzazione; ruolo dello Stato nell’era globale.

METODI  E  STRUMENTI


I metodi e gli strumenti saranno determinati dalla situazione di partenza degli alunni e dalla disponibilità alla partecipazione e all’apprendimento dei discenti.

VALUTAZIONE

Verifiche orali su:

a) risposte a quesiti posti sulla comprensione generale degli argomenti e su alcuni aspetti di primaria importanza del programma;

b) discussioni e confronti con gli studenti sui temi trattati e su quelli di loro particolare interesse;

c) valutazione dell’insegnate sulla qualità degli interventi degli studenti durante i momenti e le fasi della spiegazione, riepilogo, ripasso e recupero;

d) educazione civica e socio-politica, attraverso l’esperienza fatta anche nella scuola, di vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, tolleranza, responsabilità e solidarietà.

Le verifiche orali terranno conto della conclusione di ciascun modulo del programma, delle fasi di ripasso e recupero stabilite dall’andamento didattico.

OBIETTIVI MINIMI

Riconoscere, spiegare ed utilizzare gli elementi di base del linguaggio giuridico necessari ad ogni cittadino:

a) gli elementi e i termini di base del linguaggio giuridico e economico,

b) i caratteri generali del diritto e in particolare le principali istituzioni dello Stato e i principi fondamentali della Carta Costituzionale;

c) gli elementi di base concernenti il diritto internazionale, i diritti umani e le organizzazioni internazionali;

d) le primarie norme dell’educazione civica e civile, rispondenti all’esigenza della formazione alla cittadinanza.

La valutazione finale terrà anche conto dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione al progresso educativo.
 RELIGIONE

( Prof.ssa Bassi)

FINALITA’

La finalità principale dell’IRC in una scuola come il Fioravanti, con una grande presenza di studenti appartenenti a Paesi, a culture e a religioni differenti è la presentazione della religione cristiana, tenendo presente che conoscere il Cristianesimo vuol dire conoscere l’invito al dialogo, alla tolleranza, alla fraternità.

OBIETTIVI

· Avere un approccio dialettico ai temi della religione;

· Saper impostare una discussione in modo aperto e rispettoso;

· Conoscere i principali temi affrontati in ciascun anno di scuola.

NUCLEI TEMATICI

Per quanto concerne la programmazione didattica si stabilisce nelle classi prime di affrontare la tematica del senso religioso nell’uomo e della conoscenza delle religioni fino alla recente tradizione ebraica.

Nelle classi seconde si approfondisce l’aspetto generale e particolare del Cristianesimo e la sua portata culturale e sociale.

Nelle classi terze il tema centrale dell’anno sarà la Chiesa, la sua storia e la sua realtà incarnata.

Nelle classi quarte la riflessione porterà i ragazzi nell’ambito dell’etica e dei valori.

Nelle classi quinte si affronterà il tema della vita nel contesto familiare, sociale e lavorativo.

Nello svolgimento dei programmi si terrà conto del contesto classe e delle sue esigenze e, nelle classi in cui siano presenti studenti di religione islamica, si punterà molto sulla storia comune, sulle differenze e sulla costruzione di un dialogo.

METODI  E STRUMENTI

Per la trattazione dei temi ci si potrà avvalere  di audio/video, di internet e di testi.

VALUTAZIONE

Le verifiche verranno effettuate oralmente, controllando l’assimilazione dei contenuti
OBIETTIVI MINIMI

Per quanto concerne gli obiettivi minimi si richiede una conoscenza essenziale dei temi sopra elencati.

11.  Criteri di valutazione del Profitto e della Condotta
Il Collegio dei Docenti dell’IPSIA Fioravanti nella seduta del 16 dicembre 2008 ha stabilito i seguenti criteri di valutazione:

VALUTAZIONE  DEL  PROFITTO

	Voti
	Giudizio corrispondente

	1-3/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze molto scarse. L’alunno commette gravi e numerosi errori o non esegue il compito assegnato.

	4/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze scarse. L’alunno commette errori anche in compiti e prestazioni semplici

	5/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze superficiali. L’alunno sollecitato e guidato esegue compiti e prestazione semplici, senza raggiungere gli obiettivi minimi

	6/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze essenziali. L’alunno in compiti e prestazioni semplici non commette errori gravi ma raggiunge gli obiettivi minimi 

	7/10
	Conoscenze e Abilità discrete. L’alunno sa utilizzare Competenze in situazioni semplici.

	8/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze complete ed approfondite. L’alunno in compiti e prestazioni complesse effettua valutazioni e operazioni autonome

	9/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze coordinate e organiche. L’alunno dimostra capacità elevate di organizzazione.

	10/10
	Conoscenze, Abilità e Competenze coordinate, organiche e ampliate. L’alunno dimostra capacità molto elevate di elaborazione personale


VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA

	Voti
	Giudizio corrispondente

	10\10
	Interesse e partecipazione assidua alle lezioni; regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; ruolo propositivo all’interno della classe; scrupoloso rispetto del regolamento scolastico; ottima socializzazione; collaborazione con le istituzioni  per il rispetto della legalità.

	9\10
	Attiva partecipazione alle lezioni; costante adempimento dei doveri scolastici; equilibrio nei rapporti interpersonali; rispetto costante delle norme disciplinari di istituto; ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe.

	8\10
	Attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; svolgimento dei compiti assegnati; osservanza regolare delle norme relative alla vita scolastica; partecipazione attiva allo svolgimento delle lezioni.

	7\10
	Interesse discontinuo per alcune discipline;discreto rispetto dei regolamenti di istituto.

	6\10
	Sufficiente rispetto dei regolamenti di istituto con violazioni non gravi; scarsa partecipazione alle lezioni.

	 5\10
	Oltraggio e offese ai compagni, al personale della scuola, alle religioni, alle razze e alle Istituzioni o comportamenti di grave violenza o che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, che abbiano comportato  provvedimenti disciplinari. Costante disinteresse per le attività didattiche. Condotta scorretta che provoca assiduo disturbo delle lezioni, episodi   gravi di bullismo, danneggiamenti alla struttura scolastica e mancato rispetto delle regole sulla sicurezza.


   12.   Criteri per gli scrutini e attivazione di corsi di 

recupero e/o sostegno
Il Collegio dei Docenti dell’IPSIA Fioravanti ha stabilito i seguenti criteri di valutazione:

 CRITERI  SCRUTINI  FEBBRAIO

Le Valutazioni tengono conto degli Obiettivi minimi fissati nei Dipartimenti Disciplinari e nella Programmazione individuale dei docenti, con riferimento ad una comune tabella di valutazione del profitto e della condotta.

Gli alunni con gravi insufficienze sono tenuti a frequentare i corsi di recupero attivati dalla scuola, mentre gli alunni che presentano una media non pienamente sufficiente sono invitati a frequentarli.

 Le famiglie che non intendono avvalersi  dei corsi di recupero attivati dalla scuola, produrranno una dichiarazione di rinuncia scritta indirizzata al Dirigente Scolastico.       

Il Consiglio di Classe delibererà le varie modalità di intervento di sostegno/recupero, in base ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e sotto riportati: 

a. Studio individuale dell’alunno con svolgimento di compiti assegnati dal docente (DOSSIER) e verifica da parte del docente;

b. Intervento didattico curricolare, documentato, nell’arco del 20% di flessibilità didattica (D.M. 47/2006);

c. Sportello didattico, documentato, con interventi mirati, da concordare con il docente della disciplina;

d. Corso di recupero disciplinare in orario extracurricolare della durata di norma non inferiore a 15 ore e compatibilmente con le disponibilità economiche dell’Istituto;

CRITERI SCRUTINI GIUGNO

	Criteri di ammissione alla classe successiva
	Criteri di assegnazione del Debito Formativo

(Scrutinio sospeso)
	Criteri di non ammissione alla classe successiva

	- Raggiungimento degli obiettivi minimi nelle singole discipline, previsti dal POF;
	- Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi, previsti dal POF, con carenze settoriali;
	- Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi, previsti dal POF, con carenze gravi e diffuse, tali da non permettere il recupero nel periodo estivo.

	 - Impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero processo formativo;
	- Impegno e interesse discontinui e scarsa partecipazione dimostrati nell’intero processo formativo;
	- Scarso/assente impegno, interesse e partecipazione dimostrate nell’intero processo formativo;

	- Miglioramento progressivo di conoscenza e competenze;
	- Esito positivo di alcune delle prove finali di recupero/sostegno o della loro maggioranza.
	- Scarso impegno e partecipazione nelle attività di recupero e sostegno, esito negativo delle prove o delle maggioranza delle prove di fine attività di recupero/sostegno.

	- Esito positivo delle prove finali delle attività di recupero/sostegno.
	
	


CRITERI  SCRUTINI  FINALI

In preparazione degli Esami per l’accertamento del superamento del Debito Formativo si organizzano le seguenti tipologie di interventi di recupero, in base alla disponibilità finanziaria accertata nel Programma Annuale:

a. Studio individuale con svolgimento di compiti assegnati dal docente (DOSSIER) e verifica da parte del docente;

b.  Sportello didattico, documentato, con interventi mirati, da concordare con il docente della disciplina;

c. corso di recupero disciplinare.

Periodo corsi:  

             dalla metà di giugno alla metà di luglio attivazione di sportelli didattici (al massimo due per ogni studente).

Verifica dei Debiti Formativi:

                                  la verifica scritta e orale sarà effettuata nella prima settimana di settembre.

Docenti utilizzati:

- utilizzazione dei docenti disponibili allo svolgimenti di sportelli didattici con la seguente sequenza:
a.    docenti a Tempo Indeterminato;
b.    docenti a Tempo Determinato;
c.    docenti esterni alla scuola, secondo le graduatorie di istituto;
d.  docenti esterni alla scuola, in pensione.

Procedura

consegna in busta chiusa alla Segreteria Didattica delle prove di verifica dei debiti Formativi  entro la fine di giugno (con anche soluzioni e griglie di valutazione);
Prova d’Esame per l’accertamento del superamento del Debito Formativo:

Periodo Esami:            prima settimana di settembre. 

Tipologia di prova:      test o compito scritto e prova orale.
	Criteri di ammissione alla classe successiva
	Criteri di non ammissione alla classe successiva

	- Raggiungimento completo/sostanziale degli obiettivi minimi previsti dal POF;
	- Non raggiungimento nella maggioranza delle discipline degli obiettivi minimi previsti dal POF;

	-  Progressivo miglioramento nelle conoscenze e competenze disciplinari;
	-  Non progressivo miglioramento nelle conoscenze e competenze disciplinari;

	- Impegno e partecipazione alle attività di recupero/sostegno (qualora la famiglia le abbia richieste) e/o esito positivo delle prove o delle maggioranza delle prove di fine attività di recupero/sostegno.
	- Non impegno e partecipazione alle attività di recupero/sostegno (qualora la famiglia le abbia richieste)  e/o esito negativo delle prove o delle maggioranza delle prove di fine attività di recupero/sostegno.


13.  SVOLGIMENTO ESAMI DI QUALIFICA PROFESSIONALE DELLE CLASSI TERZE
Per essere ammessi all’Esame di Qualifica occorre non avere nessuna insufficienza o avere non più di due insufficienze; in questo caso occorre un giudizio motivato (art. 27 comma 2 O.M. 90/2001).
Ciascun docente, nel periodo precedente il termine delle lezioni, deve procedere all’effettuazione di una prova strutturata; nei Corsi serali tali prove non sono da effettuarsi (cfr. art. 27 comma 2 O.M. 90/2001).

Ciascun docente, per ogni studente e per ogni disciplina, deve assegnare due voti in centesimi, tali valutazioni saranno riferite per i CORSI DIURNI al Profitto (tenendo conto degli obiettivi educativi e/o formativi specifici delle materie) e al Risultato delle prove strutturate. Devono inoltre essere riportate le Assenze. Per i corsi serali le valutazioni saranno riferite al profitto e agli aspetti formativi (Impegno, Interesse, Frequenza, Condotta).

Ogni insegnante deve inoltre assegnare la sua proposta di voto in decimi, che comparirà sul tabellone per l’esito dello scrutinio, unitamente al voto di ammissione all’Esame di Qualifica, riportato quest’ultimo in centesimi.

Il voto di ammissione terrà conto (cfr. art. 27 comma 5), secondo i pesi di seguito riportati, di diversi indicatori, che andranno a determinare automaticamente il voto stesso:

	Corsi diurni
	Corsi serali

	PROFITTO                       
	70%
	PROFITTO                       
	80%                       

	PROVE STRUTTURATE 
	20%
	ASPETTI FORMATIVI    
	20%

	STAGE                              
	10%
	
	


Al fine di tenere conto e dare peso a elementi imprescindibili di carattere formativo, educativo, curriculare, frequenza e partecipazione alle attività dell’area di approfondimento, sono previsti dei BONUS-MALUS che potranno elevare o diminuire il voto di ammissione, secondo gli indicatori qui riportati, che potranno incidere per un massimo di 7 punti.

CORSO DIURNO

	Condotta
	Voto
	Punti

	
	6
	- 1

	
	7-8
	0

	
	9-10
	+1

	Corso effettuato in tre anni (senza bocciature)
	
	+1

	Corso effettuato in tre anni senza debiti
	
	+1

	BONUS per la valutazione finale (Media)
	65 <m  < 70
70 < m < 80

m  > 80
	+ 1

+ 2

+ 3


CORSO SERALE

	
	
	Punti

	1. Frequenza
	F < 50%
	0

	
	50% < F < 80%
	+ 2

	
	F >  80%
	+ 3

	2. Condotta
	> = 9
	+1

	3. BONUS per la valutazione finale
	65 <Media  < 70
70 < Media < 80

Media > 80
	+ 1

+ 2

+ 3


14. VALUTAZIONE PROVE D’ESAME

Il risultato delle prove d’Esame permette di variare il voto d’ammissione aggiungendo o togliendo un massimo di 10 punti.

1° PROVA: valutata al 40%;

	VOTO IN DECIMI
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE

	10
	                     4

	9
	3,2

	8
	2,4

	7
	1,6

	6
	0,8

	5
	                      0

	4
	-0,8

	3
	-1,6

	2
	-2,4

	1
	-3,2

	0
	                     -4


2° PROVA: valutata al 60% (tale prova coinvolgerà solo le discipline pratiche di settore).

	VOTO IN DECIMI
	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE

	10
	                          6

	9
	4,8

	8
	3,6

	7
	2,4

	6
	1,2

	5
	                          0

	4
	-1,2

	3
	-2,4

	2
	-3,6

	1
	-4,8

	0
	                         -6


L’Esame di Qualifica non prevede, di norma, prove orali. La Commissione, tuttavia, anche su richiesta dei candidati, potrà decidere, per elevare la valutazione degli studenti che si siano particolarmente distinti per impegno e profitto, di procedere a un colloquio orale che darà luogo ad un incremento di punteggio pari al raggiungimento, al massimo, dei 10 punti massimi previsti per le prove.

La commissione decide la durata massima delle prove (art.n°27 comma 10 O.M. 21 maggio 2001 n°90).Una prova orale potrà essere predisposta anche nel caso in cui le prove d’Esame abbiano ottenuto valutazioni discordanti rispetto a quelle che il candidato ha riportato nel corso dell’A.S. 

15. CORSI  INTEGRATI

Le prove strutturate e l’Esame dovranno accertare anche il possesso di competenze e il raggiungimento degli obiettivi formativi attinenti il percorso integrato concordato dai docenti della classe e dai docenti dell’organismo di Formazione Professionale che hanno realizzato il percorso stesso.

La 2° Prova dovrà avere un carattere prevalentemente pratico e coerente anche alla qualifica regionale oggetto del percorso.

E’ prevista la partecipazione di un docente della Formazione alla formulazione, all’assistenza e alla valutazione degli elaborati.

CANDIDATI ESTERNI

Agli esami di qualifica sono ammessi anche i candidati esterni purché abbiano conseguito la licenza di scuola media da un numero di anni pari a quello della durata del corso e documentino adeguatamente di aver espletato in maniera significativa attività di lavoro corrispondente alla qualifica o di aver frequentato per la stessa durata un corso attinente alla qualifica di formazione professionale autorizzato dalle Regioni. L'attività lavorativa documentata deve essere tale che possa considerarsi sostitutiva, per durata e contenuto, della formazione pratica che gli alunni interni ricevono attraverso le esercitazioni svolte durante il corso di studi, tenuto conto anche degli obiettivi didattici delle specifiche discipline interessate. L’attività lavorativa coerente con la qualifica deve risultare, se subordinata, da una dichiarazione del datore di lavoro redatta secondo lo schema allegato alla presente ordinanza Per comprovare l’attività lavorativa svolte presso pubbliche amministrazioni è ammessa l’autocertificazione, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà conforme al modello allegato, prodotta ai sensi del D.P.R. n.403/98 (art.n°28 O.M. 21 maggio 2001 n°90).
Ricordiamo inoltre:

1)  Sono ammessi agli esami di qualifica anche i candidati esterni che abbiano compiuto il 18°anno di età entro il giorno precedente la data di effettuazione delle prove e siano in possesso del diploma di licenza media, che deve risultare conseguito da almeno un anno più le esperienze lavorative come precedentemente espresso

 2)  I candidati esterni che abbiano compiuto o compiano nell’anno solare il 23° anno di età

dall’obbligo dell’intervallo e dalla presentazione di qualsiasi titolo inferiore, ma devono

dimostrare le esperienze lavorative o di formazione

3)   Sono ammessi candidati esterni che abbiano frequentato, almeno per un numero di anni

pari al corso di qualifica professionale per il quale intendono sostenere gli esami, lo

stesso corso di qualifica con esito negativo o un corso di qualifica del medesimo settore

o di un istituto di analogo indirizzo

4)   Le domande di ammissione devono presentate, entro la data indicata dalla circolare

ministeriale sulle iscrizioni, ad un solo istituto.

5)   Qualora il candidato sia costretto a cambiare sede, nella nuova domanda deve fare

menzione di quella precedentemente presentata, pena la nullità della prova

6)   La responsabilità della valutazione dell’attività di lavoro, ai fini dell’ammissione agli

esami,è della commissione d’esame che deve pronunciarsi almeno dieci giorni prima

l’inizio delle prove (art.n°28 comma 8  O.M. 21 maggio 2001 n°90).
7)   Il candidato è tenuto a presentare alla commissione i programmi di tutte le materie dell’ultimo anno e i programmi delle materie degli anni precedenti in relazione al titolo di studio posseduto. La commissione d’esame provvede alla revisione dei programmi presentati dai candidati:una valutazione positiva è indispensabile per l’ammissione agli esami

I candidati esterni in possesso dei requisiti sopra riportati, devono sostenere le due prove di

capacità relazionale e di abilità professionale, le prove orali su tutte le materie dell’ultimo

anno, nonché prove scritte, orali, pratiche, come previsto dai programmi,sulle materie degli

anni precedenti in relazione al titolo di studio posseduto.
ESAMI DI QUALIFICA 2009/10

	CALENDARIO PROVE

	Date da definirsi per il 2010/2011
	Impegni

	Dal 17/05/10   al  22/05/10
	Prove Strutturate per ammissione agli esami di qualifica

	Dal 26/05/10   al  27/05/10
	Scrutinio delle classi terze

	Giorno          01/06/10
	Esame di qualifica: prova di Italiano diurno

	Giorno          01/06/10  

dalle 14.30 alle 17.30
	Ciclo di lavorazione  Solo per i Meccanici diurno

	Giorno          01/06/10  ore 18 – 23
	Esame di qualifica: prova di Italiano serale 

	Giorno          03/06/10

Ore 8.00 – 12.00          

Ore 13.00 – 17.00        
	Solo per i meccanici e termici del diurno

Prova Professionale 1° Gruppo

Prova Professionale 2° Gruppo

	Giorno          03/06/10
	Esame di qualifica: prova professionale serale

	Giorno          04/06/10


	Eventuali orali, Correzione elaborati (mattino) scrutinio finale (pomeriggio)


16.   ESAMI   DI   STATO

In base all’art. 9 comma 2 dell’O.M. 92/2007 si prevede quanto segue: “A decorrere dall’A.S. 2008/2009, per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo trimestre o quadrimestre presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e forme di verifica, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione complessivamente positiva in sede di scrutinio di ammissione all’Esame di Stato”. 

A partire dall'A.S. 2008/09, potranno sostenere l'esame gli studenti dell'ultimo anno che nello scrutinio finale abbiano riportato una valutazione positiva in tutte le discipline, ovvero gli alunni che conseguono la media del "sei", e che abbiano comunque saldato, entro il 15 marzo dello stesso anno di riferimento, tutti i debiti formativi contratti negli anni scolastici precedenti.

CREDITI SCOLASTICI

TABELLA   “A”   CREDITO SCOLASTICO Candidati interni

  

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9


M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun A.S. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella A, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione oltre alla media dei voti anche:

a. l’assiduità della frequenza scolastica per almeno 160 giorni di lezione;

b. l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

c. l’interesse e l’ impegno nella partecipazione alle attività complementari e di  terza area;

d. i crediti formativi.

N.B. Il Credito scolastico per le classi 3^ degli Istituti professionali è determinato in base alla M rappresentata dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di Esami di Qualifica di 65/100 corrisponde M = 6,5).

CREDITI FORMATIVI

Ai fini previsti dal regolamento, il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'esame di Stato; la coerenza, che può essere individuata nell'omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d'esame. 

Elenco attività:  Stage estivo, Esperienza di volontariato, Attività sportiva, Corsi di lingua, Attività di mediazione culturale, Attività laboratoriali.

PROVE D’ESAME

Dall’A.S. 2008/2009 le prove d’Esame e i Crediti avranno la seguente valutazione massima:

	Prove scritte         
	45 punti    
	15+15+15

	Colloquio
	30 punti    
	non più 35 punti

	Credito scolastico
	25 punti    
	non più 20 punti


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

Candidato: …………………………….

    
                                      
Punti: ……../ 30

	
	Indicatori
	Punteggio

massimo
	Punteggio attribuito

	Argomenti a scelta

(TESINA)


	· Padronanza linguistica

· Presentazione dei contenuti

· Organizzazione dei contenuti

· Chiarimenti e collegamenti
	Punti   1

Punti   2

Punti   2

Punti   2


	Punti …./ 7

	Prosecuzione del

colloquio
	· Padronanza linguistica

· Livello di conoscenza dei contenuti

· Capacità di collegare ed argomentare

· Capacità di approfondire


	Punti   3

Punti   6

Punti   6 

Punti   3 


	Punti …./18

	Discussione degli elaborati
	· Spiegazione delle prove scritte

· Correzione delle prove  e/o approfondimento
	Punti   2

Punti   3  


	Punti …./ 5


VALUTAZIONE  COMPLESSIVA   Punti …./30

DESIGNAZIONE  COMMISSARI  INTERNI

I commissari interni e la definizione delle materie da inserire nelle simulazioni di 3° Prova saranno stabiliti nel mese di febbraio, in base alla O.M. che verrà diramata dal MIUR, presumibilmente nel mese di gennaio 2009. 

CALENDARIO SIMULAZIONI DI 1° E 3° PROVA

	23 MARZO Simulazione di 3° Prova
	Tipologia C  
	30 quesiti suddivisi tra 5 discipline;                                      6  quesiti  a risposta multipla per disciplina;                                                                                    0,5 punti per quesito per un MAX di 15 punti                                                                                          Tempo assegnato: 1 ora di 60 minuti.

	22 APRILE Simulazione di 3° Prova.       
	Tipologia C  
	30 quesiti suddivisi tra 5 discipline;                                      6 quesiti  a risposta multipla per disciplina;                                                                                    0,5 punti per quesito per un MAX di 15 punti                                                                                          Tempo assegnato: 1 ora di 60 minuti.


N.B. Il coordinatore delle classi 5^ (5^D; 5^F; 5^C; 5^H) dovrà raccogliere i risultati per ciascun alunno della simulazione di 1° e 3° prova e dovrà predisporre una breve e schematica relazione, che farà parte integrante del Documento del 15 maggio).

ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI

Quando l’allievo segue i programmi ministeriali:

• Prove strutturate o semistrutturate:in base al suo piano educativo individualizzato ( fare

               riferimento al docente di sostegno della classe e al Coordinatore di classe)

• Prove di esame: ancora in base al P.E.I.

Quando l’allievo segue i programmi differenziati svolge prove omogenee al percorso

svolto,finalizzate alla attestazione delle competenze e abilità acquisite.

L’alunno risulta qualificato quando riporta un punteggio complessivo di sessanta punti su

cento.

SCHEDA DI VALUTAZIONE STAGE

Cognome e nome dell’allievo: …………….

Periodo dei stage: …………………………..

Sede dello stage: ……………………………

Responsabile/impiegato/funzionario al quale è stato affiancato: ………………………………

Spett.le Azienda,

poiché il periodo di stage è parte integrante del periodo formativo e come tale concorre alla valutazione finale dell’allievo, Le chiediamo di collaborare compilando la seguente scheda esprimendo per ogni voce un voto in 100/imi.
Aspetti comportamentali della professionalità dimostrata dall’allievo relativamente ai compiti assegnatigli:

Inserimento nell’ambiente aziendale

(comunicatività, puntualità, coinvolgimento, impegno ecc.


Motivazione al lavoro dimostrato durante lo stage     


Grado di autonomia nello svolgimento dei compiti 

Disponibilità e reattività di fronte ai problemi           

Aspetti tecnici della professionalità dimostrata dall’allievo relativamente ai compiti assegnatigli


Abilità tecniche generali dimostrate                                


Autonomia nell’utilizzo degli strumenti di lavoro                            


Capacità di analisi e sintesi


Giudizio complessivo

Eventuali note su lacune o capacità evidenziate e non riportate nello schema precedente

Eventuali suggerimenti da formulare alla scuola in relazione al profilo professionale e al corso

17. INTEGRAZIONE SCOLASTICA

Impostazione generale
Il progetto di integrazione viene attuato in stretta collaborazione tra insegnanti di sostengo e insegnanti curricolari, insieme a tutti gli operatori della scuola, con l’impegno a prestare la massima attenzione alla componente socio-affettiva dei nostri alunni, oltre agli aspetti legati all’apprendimento ed alla motivazione. 

In questa ottica è data grande attenzione a elementi quali la capacità di relazione interpersonale e di comunicazione, la capacità di progettarsi e mantenere l’attenzione per l’attuazione di un progetto, elementi che costituiscono pre-requisiti per l’apprendimento.

Prevenzione e trattamento del disagio e della dispersione scolastica

All’interno dell’Istituto è presente un gruppo di insegnanti di sostegno di ruolo che ormai da parecchi anni lavora  stabilmente assieme, in vista di una sempre maggiore integrazione  e valorizzazione delle differenze, in un’ottica di arricchimento e risorsa comune.

Tutto il personale docente e non docente è attento a prevenire forme di disagio e la tendenza alla dispersione scolastica che è presente in diversi alunni frequentanti l’Istituto, agendo in modo quindi preventivo anche al di là degli obblighi richiesti dagli adempimenti della legge 104/92.

Adempimento degli obblighi della Legge 104/92, modalità di lavoro
Si  privilegia il lavoro all’interno dell’aula o in piccolo gruppo perché si cerca di perseguire l’obiettivo della socializzazione e dell’integrazione all’interno della classe; i ragazzi con certificazione ai sensi della legge 104/92 affrontano, se necessario, anche compiti individualizzati rispondenti alle esigenze specifiche del singolo senza che venga però realizzata una situazione di isolamento rispetto al gruppo-classe.

L’accoglienza dei ragazzi certificati viene attuata a partire dall’orientamento dalle Scuole Medie, a stretto contatto con gli insegnanti di sostegno, le famiglie e gli operatori della AUSL. I ragazzi vengono a visitare l’Istituto e a conoscere ambienti e insegnanti nel corso della terza media; sono stati anche avviati progetti specifici che hanno portato alla frequenza di alcuni laboratori in orario scolastico.

Le verifiche del lavoro svolto sono  attuate con regolarità all’interno dei Consigli di Classe e/o nei Gruppi Operativi.

I fondi ottenuti con i progetti realizzati  per il diritto allo studio  hanno consentito l’acquisto di computer e programmi di software specifico per la dislessia e la didattica semplificata.

Negli ultimi anni si sono avviati progetti di alternanza scuola-lavoro-territorio (PIAFST) in collaborazione con la Provincia di Bologna e con l’Agenzia formativa CSAPSA e OPIIM e

alcuni alunni con certificazione ai sensi della legge 104/92 hanno seguito il progetto Feuerstein.

Tutti i progetti sopra menzionati vengono integrati nei singoli Progetti educativi personalizzati, in vista di un organico ed efficace progetto di vita.

18. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER GLI ALUNNI STRANIERI

Da vari anni nel nostro Istituto si iscrivono allievi non di madrelingua, spesso con una conoscenza scarsissima della lingua italiana. Il protocollo d’accoglienza intende presentare procedure per promuovere l’integrazione degli alunni stranieri, per rispondere ai loro bisogni formativi e rafforzare le attività di sostegno linguistico e il loro relativo successo scolastico. A questo scopo vengono realizzate una serie di attività tese a rispondere alle molteplici esigenze espresse dai molti alunni stranieri iscritti nelle nostre classi quali:

-         L’accoglienza;

-         L’apprendimento dell’italiano ai vari livelli;

-         Il sostegno allo studio per contrastare l’insuccesso scolastico e il frequente abbandono del corso di studi che ne deriva;

-         L’educazione interculturale, destinata sia ad alunni italiani che stranieri, volta a favorire lo scambio e il dialogo tra culture diverse.

Per il raggiungimento degli obiettivi che ci siamo posti l'I.P.I.A. Fioravanti ha organizzato un sistema di interventi volti a diminuire la dispersione scolastica degli studenti,  permettendo loro il conseguimento almeno di un diploma di qualifica, definire pratiche condivise dalle diverse componenti dell’Istituto al fine di favorire l’inserimento degli alunni stranieri e promuovere le relazioni con la famiglia immigrata, migliorare le competenze linguistiche degli allievi (lingua della comunicazione e lingua di studio).

Commissione accoglienza e integrazione

Il collegio dei docenti istituisce la commissione come gruppo di lavoro e articolazione dell’Organo collegiale d' Istituto per l’inserimento/integrazione degli alunni stranieri ed è formata da:

-         Dirigente scolastico;

-         Docenti referenti per il settore intercultura/alunni stranieri;

Componente e compiti

Il D.S. Istitutisce la commissione accoglienza e integrazione su delibera del collegio docenti individuando gli insegnanti referenti per gli alunni sranieri;

convoca periodicamente la commissione per illustrazione, condivisione e verifica delle procedure;

informa i consigli di classe dell'inserimento in corso d'anno dell'alunno straniero (sulla base di proposte della commissione) per analizzare la situazione e prendere i primi accordi di natura didattica.

I docente referenti hanno il compito di:

     -    raccogliere  e diffondere la documentazione relativa alla normativa esistente;

     -    organizzare il sostegno linguistico L2 ai vari livelli da svolgersi nel corso dell’anno scolastico;

-   Promuovere incontri sulla personalizzazione dei percorsi didattici per gli alunni stranieri da alfabetizzare;

-   prende contatti con enti locali, CTP, servizi e altre istituzioni raccordandosi con la dirigenza.

La commissione, inoltre,  ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione a partire dal momento della richiesta di iscrizione a scuola e collabora in stretto rapporto con i Consigli di Classe per attivare le strategie didattiche appropriate. 

La commissione si impegna ad informare sulle proposte di corsi di aggiornamento inerenti le tematiche dell’accoglienza e dell’intercultura e ne promuove la partecipazione.

Compiti del Consiglio di classe 

Favorisce l’integrazione nella classe fra alunni nativi e migranti con le seguenti modalità : 

prende atto della situazione di partenza risultante agli atti degli alunni stranieri;

prende atto dei percorsi di alfabetizzazione o consolidamento della lingua italiana a cui lo studente è stato preventivamente indirizzato dalla commissione e si impegna a sostenerne i contenuti stabilendo una collaborazione in itinere con l’ eventuale insegnante di Italiano L2;

individua, all'interno del curricolo, gli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il successo scolastico, sostenere e motivare la prosecuzione degli studi;

il coordinatore svolge il ruolo di formazione informativa tra Consiglio di Classe e i docenti referenti della commissione.

Valutazione degli alunni stranieri e percorsi individualizzati 

Di recente è stato stilato un accordo quadro per l'accoglienza,  nato dal confronto delle esperienze di diverse scuole bolognesi, i cui referenti hanno partecipato al gruppo di lavoro che ne hanno curato la stesura.

 Esso persegue la finalità di condividere prassi e procedure per la valutazione degli alunni stranieri, in particolare dei neo-arrivati.

Per questi ultimi la valutazione non ha solo funzione certificativa, ma anche una funzione formativa/regolativa in grado di consentire, un continuo adeguamento delle proposte di formazione alle reali esigenze degli alunni e ai traguardi programmati per il miglioramento dei processi e dei risultati.

La valutazione degli studenti stranieri, soprattutto nel biennio, considera come primo elemento il recupero dello svantaggio linguistico, poi il raggiungimento degli obiettivi trasversali e infine l'acquisizione delle competenze minime. La valutazione iniziale, in itinere , finale è strettamente collegata al percorso di apprendimento proposto e sostenuto da interventi specifici per l'apprendimento delle lingua italiana.

L'alunno straniero sarà quindi valutato sulla base del percorso di apprendimento compiuto nella consapevolezza che, durante i primi anni del suo inserimento scolastico, non potrà raggiungere le stesse prestazioni richieste ai compagni italiani.

Sarà cura dei consigli di classe operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione che presentano un livello di conoscenza iniziale della lingua italiana possano avere una eventuale valutazione che tenga conto di un percorso di acquisizione linguistica certificato dagli insegnanti di Italiano L2 in occasione degli scrutini o ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità.

Qualora alla fine del primo quadrimestre gli alunni non abbiano raggiunto competenze linguistiche sufficienti ad affrontare l’apprendimento di contenuti essenziali all’apprendimento della disciplina, e pertanto non possano essere valutati, si potrà, sempre entro il biennio iniziale, sospendere temporaneamente la valutazione, verbalizzando le motivazioni in sede di scrutinio. 

Il Consiglio di Classe potrà altresì prevedere  la temporanea esclusione dal curricolo di alcune discipline che presuppongono una più specifica competenza linguistica.

In loro luogo verranno predisposte attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. Ne consegue che tali discipline nel primo quadrimestre non verranno valutate. 

Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di Italiano ( intesa come materia curricolare ) o anche di altre discipline nel caso in cui durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti specifici disciplinari. 

L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari sarà oggetto di verifiche orali e scritte, ( da svolgere preferibilmente in classe ) predisposte dal docente di alfabetizzazione e concordate con l’insegnante curriculare. 

In un contesto che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa” i consigli di classe prenderanno in considerazione i seguenti indicatori:

il percorso scolastico pregresso;

gli obiettivi possibili rispetto alla situazione di partenza;

i risultati ottenuti nell'apprendimento dell'italiano L2;

i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;

la motivazione;

la partecipazione;

l'impegno;

la progressione e le potenzialità d'apprendimento.

Strumenti e risorse

Alle classi con presenza di alunni stranieri verranno forniti, a richiesta, materiali utili alla prima accoglienza ( vocabolari bilingue, testi specifici, ecc.. ) sulla base di quanto già reperibile e in attesa di successive integrazioni elaborate dai Consigli di Classe. Studenti della stessa nazionalità o italiani che hanno assistito il compagno neo-arrivato durante la prima fase dell’accoglienza potrebbero essere coinvolti con funzione di tutor al fine di porsi come mediatori o facilitatori linguistici. 

Si promuove la possibilità di consultazione di un archivio ( cartaceo o informatico ) , da costituirsi in biblioteca che raccolga testi semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, testi di lezione tradotti in altre lingue ( inglese, francese, ecc ) indicazioni bibliografiche ecc. Tale archivio si arricchirà di anno in anno dei contributi dei docenti che vorranno mettere a disposizione dei colleghi il loro lavoro. 

Si prevede  la consultazione e il prestito di materiali specifici per l’ apprendimento (corsi di Italiano L2, testi di narrativa in edizioni per stranieri o bilingue, grammatiche di Italiano L2 ecc).

18. Progetto H 

Il nostro Istituto è da anni impegnato in ricerche relative al tema della qualità dell’integrazione scolastica degli alunni disabili.

Attualmente, stiamo realizzando una ricerca finalizzata alla realizzazione di sistemi atti al miglioramento dell’integrazione degli alunni disabili, tutto atto a definire un progetto di vita conforme alle effettive capacità dello studente. 

Le tematiche sviluppate fino ad ora hanno riguardato l’ esplorazione del rapporto tra qualità della scuola e qualità dell’integrazione scolastica nelle indagini nazionali e nei percorsi certificativi di valutazione nelle scuole. In sintesi, le tappe, che negli ultimi anni ci hanno permesso di maturare competenza e riflessività, sono state le seguenti:

.

Indagine  su possibili indicatori di qualità suggeriti dalle scuole di provenienza.

Riunioni tra gruppi operativi, consigli  di classe e referenti USL.

L’obiettivo di questa fase è quello di dotare la scuola di competenze metodologiche e operative per effettuare una valutazione d’ istituto in merito alla qualità dell’ integrazione scolastica degli alunni disabili.

 Ci si propone di sostenere la sensibilizzazione dei soggetti afferenti alla scuola(famiglie, docenti,personale Ata , dirigenti e allievi) rispetto al tema oggetto della ricerca e di supportare l’affinamento e il consolidamento di competenze orientate, nella specifica del ruolo di ciascuno,all’incremento della qualità dell’integrazione scolastica di tutti gli alunni.

 L’integrazione scolastica dei portatori di handicap (legge 517 e legge 104) ha sollevato una problematica molto complessa che non riguarda solo il campo specifico della scuola, ma tutta la società, nei suoi atteggiamenti e nelle istituzioni.

IL presupposto da cui vogliamo partire non è tanto quello di considerare gli alunni tutti uguali o con le stesse potenzialità, ma di affrontare la classe  considerando gli alunni come esseri unici, ponendosi nell’ottica di valorizzare le differenze, pensando ad esse come ad una risorsa preziosa.

La semplice accettazione dell’ alunno con handicap non è sufficiente ad inserirlo all’interno della classe, ma è necessario un lavoro continuo da parte di tutti gli insegnanti, e che abbia come scopo un obiettivo unico, quello cioè di sensibilizzare tutta la classe ad un vero e proprio rispetto verso il diverso e accettarlo senza problemi.

Se la finalità è l’ integrazione, gli obiettivi generali saranno l’autonomia, la socializzazione e lo sviluppo delle potenzialità cognitive ed espressive.

Nelle scuola l’alunno con difficoltà può contare sulla presenza dell’insegnante di sostegno, il quale metterà in atto le strategie didattiche e umane idonee a raggiungere gli obiettivi individualizzati o minimi stabiliti dal gruppo operativo e il Consiglio di classe.

Come prevede la legge 104, nella nostra scuola è stato costituito un gruppo di lavoro costituito dai docenti di sostegno ed educatori. 

Tale gruppo è coordinato dal docente referente h, con la supervisione del Dirigente Scolastico,  si riunirà durante l’anno per seguire ed attivare quanto necessario per promuovere tutte le azioni educative di integrazione predisposte dai gruppi operative , consigli di classe e famiglie.

Una importante risorsa, nella nostra scuola, è costituita dagli assistenti educatori che danno un rilevante contributo alle attività connesse con l’insegnamento e con la formazione degli alunni svantaggiati. Attività che sono indispensabili per una corretta integrazione.

Tali interventi seguono di norma queste strategie:

- scelta di tematiche vicine alla realtà del ragazzo

- attuazione di attività  in classe o separati in piccoli gruppi.

- relazioni in classe delle attività svolte all’esterno della scuola, affinché sia mantenuto in ruolo attivo e  propositivo del ragazzo nel gruppo classe.

In definitiva il sostegno è indirizzato allo sviluppo  di capacità logiche  linguistiche e recupero di conoscenze di base . l’ intervento è effettuato essenzialmente sul piano della motivazione e di conseguenza è programmato non tanto sulle lacune conoscitive nelle singole materie, ma sull’individuo, sono quindi privilegiate attività formative e sono programmate esperienze volte a soddisfare i bisogni profondi, cioè l’acquisizione della coscienza di se, la costruzione di una propria identità e rapporti relazionali positivi con gli altri e la società.

La nostra scuola prevede una attività laboratoriale piuttosto ampia.

Nel contesto h i laboratori vanno intesi come spazi fisici per l’acquisizione di abilità manuali e cognitive da parte degli alunni e si prevedono due momenti fondamentali uno del fare (abilità operative e logiche) e uno del sapere( strategie di riflessioni, organizzazione delle conoscenze utilizzabili in altre situazioni).

Ciò che i ragazzi imparano a fare deve avere un senso, tutto ciò che imparano deve essere spendibile in situazioni diverse da quelle scolastiche.

COMMISSIONE ALUNNI.( ATTIVITA’ POSTE IN ESSERE PER I NUOVI ISCRITTI PRESSO LE CLASSI PRIME)

I docenti dell’ I.P.S.I.A.  Fioravanti incontreranno gli alunni delle scuole secondarie di I grado e le loro famiglie presso il nostro Istituto nei giorni sottoindicati.

19.  OPEN DAYS
Durante gli Open Days gli alunni e le loro famiglie potranno visitare i locali del nostro Istituto ed assistere a lezioni dimostrative organizzate nei laboratori. La commissione sarà a disposizione durante tutti gli incontri per fornire informazioni o chiarimenti.

Le visite guidate ai locali e ai laboratori dell'Istituto, previste in ogni Open Day, sono programmate nei seguenti orari: 

- 15.00 e .18 per i tre Open Days;

Durante l'intera apertura straordinaria della scuola sarà presente un gruppo di docenti, membri della Commissione orientamento, a disposizione per fornire chiarimenti ed informazioni a coloro che non parteciperanno alle visite guidate.

	DATE OPEN DAYS
	ORARIO 

	Sabato 18 Dicembre
	15-18

	Sabato  15 Gennaio
	15-18

	Sabato 29 Gennaio
	15-18

	XXX
	XX


INCONTRO CON I DOCENTI DI SOSTEGNO
Negli stessi giorni E NEGLI STESSI ORARI il referente H è a disposizione per chiarimenti sui progetti per alunni disabili. 

VISITE DELL'ISTITUTO AL DI FUORI DEGLI OPEN DAYS
La commissione è lieta di organizzare visite al nostro Istituto anche al di fuori delle giornate programmate .
E’ sufficiente comunicare le vostre esigenze a Prof. Russo 338 3748392.

La commissione alunni organizzerà gruppi di insegnanti per presentare la nostra scuola, i nostri progetti e tutte specializzazioni del nostro istituto, alle scuole secondarie primarie che ne facessero richiesta.

Tale attività verrà effettuata presso le scuole secondarie primarie con particolare riferimento agli alunni di terza media.
La stessa commissione si prenderà carico di facilitare gli eventuali trasferimenti dei ragazzi che vogliono cambiare istituto e frequentare L’ I P S I A  FIORAVANTI. 

20. I VIAGGI D’ISTRUZIONE E LE VISITE DIDATTICHE

I viaggi d’istruzione, le uscite didattiche in orario scolastico, e le visite guidate di un giorno, sono parte integrante della normale programmazione scolastica e rappresentano un valido contributo al completamento della formazione degli allievi, sia dal punto di vista umano e sociale, favorendone la socializzazione,sia dal punto di vista professionale e culturale, dando loro l’occasione di nuove esperienze e nuove conoscenze. Ciò è tanto più vero per un istituto come il nostro, che si caratterizza per la massiccia presenza di alunni stranieri, per i quali il viaggio d’istruzione o l’uscita didattica rappresenta spesso l’unica occasione di approfondimento e scambio culturale.

Tali attività, per la loro valenza culturale e didattica richiedono un’adeguata programmazione fin dall’inizio dell’anno scolastico, assieme ad una loro precisa regolamentazione ed all’individuazione delle funzioni strumentali di riferimento,che tenga conto delle finalità didattiche, culturali e professionali che ne costituiscono il fondamento. Ciò dovrà avvenire in relazione alle offerte presenti innanzitutto sul nostro territorio individuando i referenti.

Si individuano a questo scopo le seguenti finalità:

· Integrare la preparazione di indirizzo ( visite aziendali, mostre specializzate, musei della scienza e della tecnica )

· Favorire la conoscenza della natura e del nostro territorio ed educare al rispetto dell’ambiente (visite a parchi, riserve naturali, ecc..)

· Integrare la preparazione culturale generale (visite a città italiane od estere, a musei, mostre, spettacoli teatrali o cinematografici)

· La partecipazione a manifestazioni sportive.

Le attività, sulla base delle finalità e delle indicazioni indicate, saranno proposte dal Consiglio di classe. Il Collegio dei docenti delibererà la fattibilità dei vari progetti e delle varie proposte. Il Consiglio di istituto delibererà solo sui viaggi e sulle visite che necessitino di un contributo a carico del bilancio, se previsto (missione docenti, contributi per gli alunni in difficoltà economica, ecc..)

Il Dirigente scolastico, dopo la verifica effettuata dal responsabile per i viaggi e le uscite, ne autorizzerà l’attuazione, garantendone la copertura assicurativa e finanziaria.

Non potranno svolgersi attività che prevedano spese, senza la preliminare delibera del Consigli d’Istituto. In questo caso, la richiesta di effettuazione dell’attività andrà presentata con un largo anticipo, (almeno un mese) in modo da avere il tempo di convocare l’organo deliberante.

NUMERO DEI GIORNI A DISPOSIZIONE

Per le classi del biennio i giorni a disposizione per i viaggi d’istruzione non potranno essere più di tre, e per il triennio non più di cinque, escludendo le domeniche, salvo diversa autorizzazione da parte del Dirigente.

DOCENTI ACCOMPAGNATORI

I docenti devono essere docenti della classe o delle classi interessate, salvo necessità particolari preventivamente autorizzate, in numero di almeno un docente accompagnatore ogni 15 studenti. Il numero dei docenti accompagnatori può variare in base ad esigenze particolari, in presenza di alunni portatori di handicap dovrà essere sempre presente l’insegnante di sostegno, salvo deroghe particolari. Per ogni docente accompagnatore dovrà essere sempre nominato un docente di riserva.

Per ogni viaggio, è necessaria l’individuazione di un docente “responsabile” che tenga i contatti con l’istituto, comunicando l’arrivo e per ogni evenienza particolare che si dovesse presentare.

NUMERO DEI PARTECIPANTI

Per iniziative non superiori ad una giornata scolastica, la partecipazione della classe deve essere totale, e comunque non inferiore ai 4/5 degli allievi, per i viaggi di istruzione non deve essere inferiore ai 2/3 della classe, salvo deroghe particolari da parte del Dirigente scolastico.

COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA COMMISSIONE VIAGGI
I compiti del responsabile o dei responsabili della commissione viaggi (nel caso che si intenda affidare tale funzione ad una commissione) sono i seguenti:

· Informare il C.d.C e i docenti accompagnatori sulle norme e le procedure da seguire e comunicare i probabili costi dei viaggi, confrontando vari preventivi di spesa e scegliendo quelli più convenienti.

· - Raccogliere  i dati e le indicazioni scelti dal C.d.C, e verificare che i vari percorsi e le tappe proposte all’interno dell’itinerario siano conformi con le indicazioni ministeriali e al regolamento di istituto.

· - Verificare che si siano svolti i vari adempimenti burocratici

· Tenere i contatti com il C.d.C, il Dirigente e l’ufficio tecnico.

In presenza di spese da deliberare, la valutazione finale spetta al Consiglio di Istituto.

PERIODO DI EFFETTUAZIONE E LIMITAZIONI

Non si effettuano viaggi di istruzione negli ultimi 30 giorni dell’anno scolastico e nei giorni che precedono gli scrutini. I viaggi di durata non superiore alla giornata non si effettuano nei prefestivi, a meno che il rientro non sia previsto nel primo pomeriggio.

ORARI DI PARTENZA E DI RIENTRO

Qualora la partenza per un viaggio d’istruzione sia prevista nel pomeriggio, al mattino è obbligatoria la frequenza. Il rientro dovrà avvenire entro le ore 24, in modo da consentire la frequenza a scuola l’indomani mattina. I viaggi notturni in treno implicano l’uso della cuccetta. I viaggi in aereo devono essere effettuati utilizzando aerei di linea, escludendo voli low cost.

ESCLUSIONI E RIMBORSI

La delibera favorevole del Consiglio di Istituto e del Consigli di classe non garantisce lo svolgimento dell’attività. La condotta negativa della classe può comportare l’annullamento dell’attività da parte del Consiglio di Classe. L’improvvisa malattia da parte di un partecipante può comportare il rimborso della quota partecipativa, totale o parziale, a seconda degli accordi intercorsi con l’agenzia di viaggio. 
COLLABORAZIONI  e CONVENZIONI

con  ENTI  ESTERNI

l’IPSIA Fioravanti di Bologna nell’A.S. 2008/2009 ha attivato le seguenti collaborazioni con Enti esterni fino al 2009/2010. Quest’anno le collaborazioni sono in via di definizione e saranno aggiornate ove approvate:

	CIOFS  Centro di Formazione Professionale.

	AECA  Centro di Formazione professionale.

	FONDAZIONE DEL MONTE E CD/LEI  (Progetto Seipiù Fei)

	INAIL Emilia Romagna

	SSIS di Bologna, Modena-Reggio-Emilia, Bressanone

	USR dell’Emilia-Romagna 

	USP di Bologna

	Comune di Bologna

	Quartiere Porto di Bologna

	TOYOTA

	PORSCHE

	CONSORZIO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI

	ASAB0 (Associazione Scuole Autonome-Bologna)

	HUMANA Forma Srl

	Accordo di rete con l’istituto Aldrovandi Rubiani


L’IPSIA Fioravanti collabora anche con numerose aziende  del territorio, che ospitano gli studenti durante gli stage invernali ed estivi.

21.   ATTIVITA’    PROGETTUALI

	
	PROGETTO 6+
	Alfabetizzazione L2 alunni stranieri

	
	
	

	
	
	

	
	ACCOGLIENZA
	

	
	
	

	
	
	c. Progetto Ora alternativa

	
	PROGETTO H
	

	
	PROGETTI D’ECCELLENZA
	a. Progetto  Toyota

	
	
	b. Progetto Porsche

	
	CORSI  INTEGRATI
	Operatore Meccanico, 

Operatore Autoriparatore, 

Operatore Elettrico

	
	ORIENTAMENTO E RESPONSABILITA’ CIVILE
	a. Progetto “Investi in sicurezza” (Inail Emilia Romagna)

	
	
	


PROGETTI CORSI SERALI

	
	PROGETTO CORSO SERALE
	Accoglienza   studenti


	 PROGETTO:  6+ ABITARE LE DIFFERENZE

	Referente: Prof.ssa Federica Falancia, Prof. Giuliano Aquilano

	FINALITA’

Alfabetizzazione alunni stranieri, coinvolgimento delle famiglie degli alunni di 1^ e 2^, sostegno allo studio, accoglienza e benessere a scuola.

	OBIETTIVI

· Colloqui informativi con le famiglie

· Tutoraggi individualizzati per facilitare l’apprendimento

· Colloqui e strategie orientative

· Animazione attraverso laboratori espressivi (arte, musica,teatro)

· Coinvolgimento delle famiglie attraverso corsi di formazione per genitori

· Conoscenza della Lingua italiana come L2



	DESTINATARI

Famiglie ed alunni stranieri delle classi 1^ e 2^ dell’istituto

	DURATA

A.S. 2010/2011.



	RISORSE UMANE

Docenti interni, personale CDLEI e CIOFS.



	SPAZI

Aule e laboratori dell’Istituto in orario extrascolastico. 




	   PROGETTO:  ACCOGLIENZA STUDENTI (serale)

	Referente: Prof. Degli Esposti Marco

	FINALITA’

· Accoglienza ai lavoratori che intendono iscriversi ad un Corso serale;

· Supporto agli Studenti nella gestione del loro percorso di studi individuale;

	OBIETTIVI

· Aumento delle iscrizioni ai Corsi serali;
· Tutoraggio e supporto agli studi per gli studenti iscritti all’A.S. 2010/2011;


	DESTINATARI

· Studenti Lavoratori italiani e stranieri iscritti al Corsi serali.

	DURATA

A.S. 2010/2011.



	RISORSE UMANE

Docenti dei Corsi serali del Fioravanti.



	SPAZI

Aule della  Scuola. 




	PROGETTO:  IN RETE CON LE SCUOLE DI BOLOGNA E PROVINCIA

	Referente: Prof.ssa Federica Falancia, Prof. Giuliano Aquilano

	FINALITA’

Sostegno allo studio, accoglienza e benessere a scuola.

	OBIETTIVI

· Tutoraggi individualizzati per facilitare l’apprendimento

· Colloqui e strategie orientative

· Animazione attraverso laboratori espressivi (arte, musica,teatro)

· Conoscenza della Lingua italiana come L2



	DESTINATARI

Accoglienza ed integrazione alunni stranieri scuola italiana 

	DURATA

A.S. 2010/2011.



	RISORSE UMANE

Docenti interni.

 

	SPAZI

Aule e laboratori dell’Istituto in orario extrascolastico. 




	PROGETTO:  LA SCUOLA-ECOTONO:SUPPORTARE LA TRANSIZIONE TRA LE DIVERSE CONDIZIONI DELLA PERSONA

	Referente: 

	FINALITA’

Intervento regionale per la valorizzazione dell’autonomia e per l’arricchimento dell’offerta formativa delle scuole del territorio dell’Emilia Romagna – anno scolastico 2010/11 – azione B

	OBIETTIVI

· 

	DESTINATARI

alunni della scuola 

	DURATA

A.S. 2010/2011.



	RISORSE UMANE

Docenti interni

 

	SPAZI

Aule e laboratori dell’Istituto in orario extrascolastico 



	DESTINATARI

alunni della scuola  

	DURATA

A.S. 2010/2011




	PROGETTO:  INVESTI IN SICUREZZA (Bando INAIL Emilia Romagna)

	Referente: Prof. Ing. Santo Graziano

	FINALITA’

- diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro, prevenzione degli infortuni e malattie professionali, supporto, informazione, consulenza in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.

	OBIETTIVI

· Tutoraggi individualizzati per facilitare l’apprendimento

· Colloqui e strategie orientative

· Attività di laboratorio 

· Alfabetizzazione degli studenti stranieri alla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro

	DESTINATARI

alunni dell’istituto

	DURATA

A.S. 2010/2011.



	RISORSE UMANE

Docenti interni.



	SPAZI

Aule e laboratori dell’Istituto. 




	22.5  a   PROGETTO: TOYOTA

	Referente: Prof. Valmori

	FINALITA’

· Valorizzare gli studenti migliori del Corso Termico TOYOTA.

· Preparare gli allievi ad affrontare il mondo del lavoro con una specifica preparazione sull’autoriparazione dei veicoli in genere.



	OBIETTIVI

· Formare gli allievi, per affrontare, durante il terzo anno destinato al conseguimento della qualifica di Operatore Termico, la selezione per il  raggiungimento della Certificazione di 1° Livello rilasciato dalla Toyota.

· Prepararle gli allievi ad affrontare il periodo dello stage come momento fortemente formativo per un futuro nel mondo del lavoro.

· Partecipazione alla gara nazionale di tutte le scuole TTEP.

	DESTINATARI

Tutti gli studenti dell’IPSIA Fioravanti del corso Termici Toyota.



	DURATA

Un triennio, dall’iscrizione e scelta del percorso al raggiungimento della qualifica e certificazione.

	RISORSE UMANE

Tutti i docenti del consiglio di classe.



	SPAZI

Aule e Laboratori dell’IPSIA Fioravanti.




	22.5 b  PROGETTO: Porsche

	Referente: Prof. Valmori

	FINALITA’

Premiare la passione e l’impegno scolastico, per fornire una Qualifica di prestigio per alcuni degli allievi migliori del Fioravanti. 

Al termine del programma di formazione con il programma di Apprendistato l’alunno entrerà in possesso della qualifica di Tecnico Certificato PORSCHE, necessaria per poter operare nei centri PORSCHE.

Tale qualifica potrà rappresentare il trampolino di lancio per lo sviluppo professionale degli allievi che la conseguono.



	OBIETTIVI

I ANNO 

· Introduzione ai sistemi meccanici ed elettronici PORSCHE

· Introduzione ai sistemi informativi

· Sviluppo e apprendimento della teoria elettronica

II ANNO

· Accrescere le abilità e cominciare a costruire il proprio background di esperienze pratiche

· Familiarizzare con il posto di lavoro

· Acquisire conoscenze approfondite dei sistemi elettronici PORSCHE e imparare a diagnosticare i guasti

III ANNO

L’ultimo anno del Programma di Apprendistato PORSCHE prevede la frequenza di 2 corsi tecnici della durata di 4-5 giorni e di 3 ulteriori periodi di stage durante i quali si perfezioneranno le conoscenze tecniche acquisite. Al termine del terzo anno, a coronamento del Programma di apprendistato PORSCHE, verrà data la possibilità di visitare la fabbrica PORSCHE in Germania. 



	DESTINATARI

Per l’A.S. 2009/2010 il Progetto è destinato a uno o due allievi delle classi 3^, in possesso dei prerequisiti richiesti dalla PORSCHE Italia.

Il programma di Apprendistato PORSCHE è rivolto agli studenti iscritti al Fioravanti con un’età compresa tra il 16 e i 18 anni, in possesso dei seguenti requisiti:

· Iscrizione al terzo anno;

· Media dei risultati delle valutazioni delle materie tecniche (meccanica, matematica, elettronica o equipari) non inferiore a 7/10;

· Iniziativa e desiderio di successo;

· Motivazione e predisposizione per il cambiamento;

· Scrupolosità per i dettagli;

· Capacità di lavorare in gruppo;

· Buone capacità comunicative;

· Passione per le automobili e forte interesse per il marchio PORSCHE.



	DURATA

A.s. 2009/2010.



	RISORSE UMANE

Coordinamento e Referente del Progetto PORSCHE: Prof. Iavarone Giovanni.

	22. 7 b  PROGETTO:  PATENTINO 

	Referente: Prof. Marcello Aragona

	FINALITA’

Educazione alla sicurezza sulla strada.



	OBIETTIVI

· Conseguimento del patentino;



	DESTINATARI

Studenti della sede di Bologna.



	DURATA

A.S. 2009/2010.



	RISORSE UMANE

Referente interno: Prof. Marcello Aragona



	SPAZI

Sede di Bologna del Fioravanti. 




STAGE
Il nostro Istituto prevede per tutti gli studenti delle classi III^, IV^ e V^ percorsi di alternanza scuola-lavoro tesi ad assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo-mercato del lavoro.

I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le imprese disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazioni lavorative.

I tutor aziendali forniscono una valutazione delle competenze dei singoli studenti delle quali viene tenuto conto della Istituzione scolastica per l’assegnazione di crediti formativi.

RISORSE INTERNE

L’Istituto è dotato di laboratori polifunzionali usati per lo svolgimento delle normali attività didattiche e per quelle extracurricolari :

	Laboratorio di Informatica

	Laboratorio di Fisica

	Laboratorio di CAD - CAM

	Laboratorio di Meccanica e Macchine  utensili

	Laboratorio di Saldatura

	Laboratorio di Elettronica

	Laboratorio di Elettrotecnica e di costruzioni

	Laboratorio di Pneumatica ed elettropneumatica

	Laboratorio per il controllo dei materiali

	Laboratorio di Meccanica Termica

	Laboratorio di Motoristica


Per il percorso integrato sono disponibili ulteriori laboratori in dotazione ai centri di formazione professionale che operano in collaborazione con l’ Istituto Fioravanti.

Il monitoraggio del POF ha il fine di verificare non solo l’ efficienza del servizio fornito agli allievi, ma anche di testare il gradimento dell’utenza esterna ed interna per il servizio erogato.  

Bologna,   29 / 11 / 2010

                                                                      IL COLLEGIO DEI DOCENTI







L'Istituto Professionale di Stato Fioravanti organizza corsi serali per il conseguimento del DIPLOMA di QUALIFICA in 1 o 2 anni (anzichè i 3 previsti) per i seguenti 4 indirizzi: 


Operatore Elettronico;


Operatore Meccanico; 


Operatore Elettrico;


Operatore Termico.











        La sede della scuola e' situata in una posizione privilegiata, vicino a


- STAZIONE CENTRALE delle F.F.S.S    


- AUTOSTAZIONE delle linee EXTRAURBANE   


- FERMATA di molte linee URBANE








PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA


POF


ANNO SCOLASTICO


2010/2011
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                 BOLOGNA 


Corso Diurno e Corso Serale























Dott. Manaresi - CNA -Segreteria provinciale


" Diversi nostri associati sono stati ex studenti del " Fioravanti " e conducono con successo le loro attività professionali."





Dott.Bonvicini- (Dir. del personale) -BONFIGLIOLI –RIDUTTORI


"Tra i nostri dipendenti, da anni, è presente personale diplomato all’Istituto "Fioravanti" e non possiamo che darne una valutazione positiva sia per la loro serietà sia per la validità delle capacità professionali." 











Dott. Catassi (Dir.Risorse umane) –DUCATI "ENERGIA"SpA-  


"Posto che già da qualche anno accogliamo in stage studenti del "Fioravanti ", dei quali abbiamo potuto apprezzare le caratteristiche umane e tecniche, confidiamo che il rapporto di collaborazione con codesto istituto possa proseguire e consolidarsi nel futuro." 











Dott. Consolini (Dir.Risorse umane) -SASIB “TOBACO”  SpA-


“La Società SASIB può attestare che l’IPIA " Fioravanti " ha saputo assolvere con successo da oltre cinquanta anni, come altre istituzioni scolastiche della città di Bologna, al compito di preparare e formare tecnici ed operatori specializzati utili al mondo della produzione industriale" 




















P.O.F :


Prof. Giuliano Aquilano





Dirigente  Scolastico Arch.,Prof. Giuseppe Lombardo


Dirige e coordina la scuola.


Cura l’Organizzazione Generale gestendo le risorse umane ed economiche





Direttore DSGA Dott.ssa Giulia Panico


cura gli Affari Generali e la gestione Amministrativa ed Economica delle risorse in stretto contatto con il Dirigente Scolastico. 








Rapporti con l’esterno :


Prof.ssa Anna Poggi 








Commissione elettorale


Ing.Prof. Graziano Santo


Ing.Prof. Enrico Maria Pitaro








Commissione POF


Prof.ssa Zardi Loretta


Prof.ssa Federica Falancia


Prof. Giuliano Aquilano








ALUNNI :





Prof. Ermanno Russo





Collaboratore Vicario prof. Costanza Salvatore    Collabora con il Dirigente Scolastico nell’organizzazione generale della scuola e ne fa le veci in caso di sua      assenza o di sovrapposizione di impegni








Collaboratori alla Dirigenza professori:  Graziano, Squillacioti, Costanza, Biffoni collaborano con il Dirigente Scolastico nella organizzazione e gestione tecnica della scuola











Commissione Crediti:


Prof. Marco Degli Esposti


Prof.ssa Chiara Corrado














Referente sostegno


Prof. Ermanno Russo





Commissione accoglienza e integrazione


Prof. Aquilano, Prof. Falancia 








Commissione orientamento


Prof. Russo (coordinatore), Prof. Costanza, Prof.ssa Poggi, Prof.ssa Poli, Prof. Squillacioti, Prof.ssa Incarnato, Prof. Napolitano, 


Prof. Adagio





DOCENTI :


Prof.ssa Federica Falancia








DISCIPLINE LINGUISTICHE - Lettere  Storia, Diritto/Economia, Religione, Lingua e civiltà straniera, Educazione fisica, Sostegno : Prof.ssa Billi


DISCIPLINE SCIENTIFICHE – Matematica, Fsica, Scienze della terra, Chimica e Laboratorio, Sostegno:  Prof.ssa .Inturri Maria.


DISCIPLINE MECCANICO-TERMICO – Meccanica, Macchine.Impianti, Tecnologie Meccaniche, Tecnica della produzione, Disegno laboratorio meccanico, Laboratorio Tecnologico, Termico, dell’autoveicolo, Sostegno : Prof.Valmori Roberto


DISCIPLINE ELETTRICHE ELETTRONICHE – Elettrotecnica e Laboratorio di elettrotecnica, Elettronica e laboratorio elettronico, Laboratorio Tecnologico, Tecnologia ae tecnica della rappresentazione grafica dell’informazione e della comunicazione, Sostegno : Prof. Anna Poggi














Prof. Enrico Pitaro Cura la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'edificio e dei servizi in collaborazione con l'Ente proprietario. Cura la manutenzione delle attrezzature di laboratorio. Segue le procedure per acquisti di materiale ed attrezzature. 








Un docente per classe.


Coordinano i lavori del Consiglio di Classe e l'esecuzione delle delibere adottate.


Sono punto di riferimento di tutte le componenti rappresentate dal C.d.C.


Sono il tramite fra l’organo collegiale, le esigenze, le difficoltà e le richieste di singoli o gruppi di allievi.


Sono tramite fra il Consiglio di Classe e le Famiglie.


BOLOGNA:


1B Prof.ssa Corrado                  (Segretario)  Prof.ssa Falancia


1A Prof. Filippi                           (Segretario)  Prof. Zisa


2B Prof. Squillacioti                   (Segretario)   Prof. Adagio


2E Prof. Ssa Inturri                    (Segretario)   Prof.ssa  Sardone


3B Prof.ssa Valente                   (Segretario)   Prof. Ssa Ariù


3E Prof. Valente                         (Segretario)   Prof.ssa Inturri


3F Prof. Bianchini                       (Segretario)   Prof.ssa Malaguti


4ANM  Prof.Poli                          (Segretario)   Prof.ssa Zardi


4E Prof. Napoletano                   (Segretario) Prof Filippi


4F Prof.ssa Jacovella                 (Segretario)   Prof. Costacurta


5ANM Prof.ssa Zardi                   (Segretario)   Prof.Poli


5EET Prof.Galluzzi                       (Segretario)   Prof. Costacurta





  SERALE


1H Prof. Turra                             (Segretario)  Prof. Romano


3H Prof. Degli Esposti                 (Segretario)  Prof. Molè


5H Prof. Molè                              (Segretario)  Prof. Degli Esposti





 (Segretario)   Prof.ssa 














REFERENTI di LABORATORIO 


�
�
LABORATORIO�
AULA�
REFERENTE DI LABORATORIO�
�
piano seminterrato :�
�
�
Misure elettriche�
n.  8�
prof.�
Zisa Renato�
�
�
Laboratorio tecnologico�
n.  7�
prof.�
PITARO Enrico Maria�
�
piano terra :�
�
�
Laboratorio Toyota�
n. 20�
prof.�
IAVARONE Giovanni�
�
�
Laboratorio macchine termiche�
n.  9�
prof.�
IAVARONE Giovanni�
�
�
Laboratorio di pneumatica�
n. 14�
prof.�
SQUILLACIOTI Domenico�
�
�
Laboratorio elettrico�
n. 18�
prof.�
CHIARIELLO Domenico�
�
�
Laboratorio saldatura�
n. 17�
prof.�
SQUILLACIOTI Domenico�
�
�
Laboratorio elettrico�
n. 16�
prof.�
ZISA Renato�
�
�
Laboratorio polivalente Meccanica�
n. 11�
prof.�
PITARO Enrico Maria�
�
�
Laboratorio polivalente Meccanica�
n. 12�
prof.�
RANALLO Costantino�
�
�
Laboratorio CNC�
n. 13�
prof.�
SQUILLACIOTI Domenico�
�
�
Laboratorio sistemi elettronici�
n.  6�
prof.�
COSTANZA Salvatore�
�
�
Laboratorio fisica�
n.  5�
Prof.�
MACCHIAVELLI Gabriele�
�
�
Palestra�
�
Prof.�
MALAGUTI Cristina�
�
primo piano :�
�
�
Laboratorio elettrico�
n.  30�
prof.�
ZISA Renato�
�
secondo piano :�
�
�
Laboratorio elettronica�
n. 39�
prof.�
COSTANZA Salvatore�
�
�
Aula informatica�
n. 38�
prof.�
COSTANZA Salvatore�
�
�
Laboratorio CAD�
n. 42�
prof.�
RANALLO Costantino�
�
�
Laboratorio elettrico�
n. 32�
prof.�
CHIARIELLO Domenico�
�
�
Laboratorio CAD�
n. 33�
prof.�
BIGNAMI Alessandrro�
�
�
�












Assistenti Tecnici – 


Curano il materiale e le attrezzature dei laboratori in collaborazione con i Responsabili; curano la piccola manutenzione degli arredi in collaborazione con l’Ufficio Tecnico, collaborano con la didattica                   predisponendo le esercitazioni.











Cura gli acquisti di materiale ed attrezzature; tiene i rapporti con i fornitori; cura il deposito materiali e la sua distribuzione; ha in carico la custodia dei materiali e l’aggiornamento dell’inventario generale della scuola.














Cura la gestione amministrativa ed economica della scuola in collaborazione con il Dirigente SGA








Gestisce il Protocollo in entrata ed uscita della scuola  e la posta elettronica.








Cura la gestione e la documentazione relativa agli allievi iscritti, collabora con i coordinatori di classe nei rapporti con le famiglie. Collabora nella realizzazione dei progetti di alternanza Scuola-Lavoro





E’ addetto alla sorveglianza della scuola, all’ ingresso ed all’ uscita degli studenti; risponde e smista le chiamate telefoniche; cura la sorveglianza degli allievi al di fuori delle aule di lezione; cura la pulizia dei locali, dei servizi e degli spazi esterni








L'operatore meccanico deve essere a conoscenza della fondamentale importanza della produttività ed economicità delle lavorazioni. Egli sa leggere un disegno tecnico e trarne le informazioni necessarie perché possa eseguire lavorazioni su macchine tradizionali, nonché semplici lavorazioni su C. N. C. (macchine a Controllo Numerico Computerizzato). Conosce il corretto uso degli utensili e degli attrezzi, il funzionamento delle macchine utensili e le diverse modalità di attrezzamento.


Nel corso del terzo anno vengono attivati stage presso aziende del settore.





Vi si accede dopo il conseguimento del diploma di qualifica di "OPERATORE MECCANICO". 


Al termine del corso biennale, dopo il superamento dell’ESAME DI STATO, si consegue il 


"DIPLOMA DI Tecnico per le industrie Meccaniche ( T. I. M. )".


ll Tecnico per le industrie Meccaniche (T. I. M.) svolge il ruolo di organizzazione e coordinamento nel settore produttivo. Egli deve essere in grado di gestire sistemi di automazione, attrezzare le relative macchine, sovrintendere al lavoro diretto sulle macchine (CNC-CAD-CAM), coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione.Nel corso del quarto e del quinto anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Sbocchi scolastici e professionali: possibilità di lavoro specializzato nelle industrie e nelle aziende artigiane del settore ed esercizio di professione autonoma. Il DIPLOMA DI STATO dà diritto ad iscriversi a tutte le facoltà universitarie.








L'operatore termico deve conoscere i principi fondamentali di funzionamento degli impianti idrici e termici e dei motori a combustione interna e dell’auto in generale; conosce dettagliatamente i vari dispositivi dell’auto e conosce la metodologia per la riparazione ed il reintegro delle specifiche funzionalità, in relazione anche alle norme di sicurezza, di risparmio energetico e di inquinamento ambientale. Deve interpretare correttamente i disegni tecnici di semplici impianti, saper individuare ed eliminare eventuali anomalie di motori e di impianti termici, con verifica di funzionamento e indicazione dei costi.


Nel corso del terzo anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Il Corso viene realizzato in collaborazione con la Toyota Motor Italia . Al termine del corso si ottiene la certificazione di OPERATORE RIPARATORE DI AUTOVEICOLI  rilasciato dalla Toyota Motor Italia.








Vi si accede dopo il conseguimento del diploma di qualifica di "OPERATORE TERMICO".  Al termine del corso biennale dopo il superamento dell’ESAME DI STATO si ottiene il                                                  "DIPLOMA DI TECNICO DEI SISTEMI ENERGETICI (T. S. E.)".


Il Tecnico dei Sistemi Energetici (T. S. E.) ha competenze specifiche nel settore delle macchine idrauliche, termiche e degli impianti civili ed industriali. Egli deve essere in grado di coordinare interventi di predisposizione, avviamento, controllo e manutenzione sugli impianti e sulle macchine ed eseguire le necessarie operazioni tecniche di regolazione e controllo. Nel corso del quarto e del quinto anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Sbocchi scolastici e professionali: possibilità di lavoro specializzato nelle industrie e nelle aziende artigiane del settore ed esercizio di professione autonoma. Il DIPLOMA DI STATO dà diritto ad iscriversi a tutte le facoltà universitarie.





L’operatore elettrico può essere impiegato nell’ impiantistica civile ed industriale, è in grado di utilizzare sia i componenti e le macchine elettriche, sia i dispositivi elettronici Implementati destinati al controllo e al comando, con particolare riferimento al Controllore Logico   Programmabile (P. L. C.).


L’operatore elettrico è in grado di installare, collaudare e provvedere alla manutenzione di linee, quadri e macchine elettriche, di dispositivi elettro-pneumatici ed apparecchiature automatiche di controllo; realizzare e riparare impianti elettrici di tipo Civile ed Industriale a logica cablata ed a logica programmabile, nel rispetto delle Norme C.E.I. . E’, inoltre, a conoscenza delle principali macchine elettriche e dei relativi comandi e controlli; sa interpretare e produrre il disegno di impianti elettrici; conosce le principali norme ad essi relativi; conosce il funzionamento dei principali dispositivi elettronici. E’ a conoscenza delle tecniche e degli strumenti di misura e di collaudo di impianti ed apparecchiature.


Nel corso del terzo anno vengono attivati stage presso aziende del settore. Dopo il conseguimento della qualifica, l’ allievo deve operare alle dipendenze di una ditta qualificata al rilascio del certificato di conformità per impianti elettrici, per un anno, per potere essere in grado, ai sensi dell’ art. 1 lettera “a” L. 46/90, di rilasciare certificato di conformità per impianti elettrici e/o deve operare alle dipendenze di una ditta abilitata al rilascio di certificato di conformità per impianti elettronici, per un anno, per potere rilasciare certificato di conformità per impianti elettronici, ai sensi dell’ art 1 lettera “b” L. 46/90.


L’ allievo può conseguire entrambe le abilitazioni ed iscriversi all’ albo delle imprese artigiane per potere operare in proprio.








Vi si accede dopo il conseguimento del diploma di qualifica di "OPERATORE ELETTRICO". Al termine del corso biennale, dopo il superamento dell’ESAME DI STATO, si ottiene il              "DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE". 


Il Tecnico delle Industrie Elettriche (T.I.EL.) svolge un ruolo attivo e responsabile di progettazione, esecuzione di compiti, coordinamento del personale, organizzazione di risorse e gestione di unità produttive nei campi della distribuzione e dell'utilizzazione dell'energia elettrica e ne conosce le modalità di produzione. 


Nel corso del quarto e del quinto anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Sbocchi scolastici e professionali: possibilità di lavoro specializzato nelle industrie e nelle aziende artigiane del settore ed esercizio di professione autonoma. Il DIPLOMA DI STATO dà diritto ad iscriversi a tutte le facoltà universitarie.


Dopo il conseguimento del diploma, l’ allievo deve operare alle dipendenze di una ditta qualificata al rilascio del certificato di conformità per impianti elettrici, per un anno, per potere essere in grado, ai sensi dell’ art. 1 lettera “a” L. 46/90, di rilasciare certificato di conformità per impianti elettrici e/o deve operare alle dipendenze di una ditta abilitata al rilascio di certificato di conformità per impianti elettronici, per un anno, per potere rilasciare certificato di conformità per impianti elettronici, ai sensi dell’ art 1 lettera “b” L. 46/90.


L’ allievo può conseguire entrambe le abilitazioni ed iscriversi all’ albo delle imprese artigiane per potere operare in proprio.








L’Operatore Elettronico è in grado di: installare, collaudare e effettuare manutenzione su apparecchiature elettroniche di vario genere; eseguire l’installazione e la riparazione di apparecchi di uso civile ed industriale; utilizzare in maniera appropriata la strumentazione elettronica di misura. Conosce la struttura hardware e software di un computer, sapendolo utilizzare .


Nel corso del terzo anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Dopo il conseguimento della qualifica, l’allievo deve operare alle dipendenze di una ditta qualificata al rilascio del certificato di conformità per impianti elettrici, per due anni,  per potere essere in grado, ai sensi dell’ art.1 lettera “a” L.46/90, di rilasciare certificato di conformità per impianti elettrici e/o deve operare alle dipendenze di una ditta abilitata al rilascio di certificato di confor-mità per impianti elettronici, per due anni, per potere rilasciare certificato di conformità per impianti elettronici, ai sensi dell’ art 1 lettera “b” L.46/90.


L’ allievo può conseguire entrambe le abilitazioni ed iscriversi all’ albo delle imprese artigiane per potere operare in proprio.








Vi si accede dopo il conseguimento del diploma di qualifica di "OPERATORE ELETTRONICO". Al termine del corso biennale, dopo il superamento dell’ESAME DI STATO, si ottiene il            "DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE”. 


Il Tecnico delle Industrie Elettroniche (T.I.EN) svolge un ruolo attivo e responsabile nella realizzazione di semplici progetti, esecuzione di compiti, coordinamento del personale, organizzazione di risorse e gestione di unità produttive nei campi dell'elettronica industriale e delle telecomunicazioni.


Nel corso del quarto e del quinto anno vengono attivati stage presso aziende del settore.


Sbocchi scolastici e professionali: possibilità di lavoro specializzato nelle industrie e nelle aziende artigiane del settore ed esercizio di professione autonoma. Il DIPLOMA DI STATO dà diritto ad iscriversi a tutte le facoltà universitarie.


Dopo il conseguimento del diploma, l’ allievo deve operare alle dipendenze di una ditta qualificata al rilascio del certificato di conformità per impianti elettrici, per un anno,  per potere essere in grado, ai sensi dell’ art. 1 lettera “a” L. 46/90, di rilasciare certificato di conformità per impianti elettrici e/o deve operare alle dipendenze di una ditta abilitata al rilascio di certificato di conformità per impianti elettronici, per un anno, per potere rilasciare certificato di conformità per impianti elettronici, ai sensi dell’ art 1 lettera “b” L. 46/90.


L’ allievo può conseguire entrambe le abilitazioni ed iscriversi all’ albo delle imprese artigiane per potere operare in proprio.








* Tra parentesi sono indicate le ore di compresenza tra insegnante teorico e insegnante tecnico-pratico. La compresenza garantisce  al tempo stesso, uno stretto collegamento fra teoria e pratica e una maggiore assistenza agli studenti durante le attività di laboratorio.


** Il primo anno del piano di studi presenta gli stessi contenuti e le stesse materie per i corsi di operatore elettrico, operatore elettronico- telecomunicazioni, consentendo agli allievi di fare una scelta fra i due corsi al termine del primo anno


*** Il secondo anno del piano di studi presenta gli stessi contenuti e le stesse materie per il corso operatore elettronico-telecomunicazioni,  consentendo agli allievi di fare una scelta fra i due corsi al termine del secondo anno.


**** Terzo anno: le ore saranno 38 settimanali, di cui due ore di codocenza, come stabilito dagli organi Collegiali, e recepito nel POF, nell’ ambito della flessibilita’ organizzativa prevista dall’ Autonomia Scolastica








* Tra parentesi sono indicate le ore di compresenza tra insegnante teorico e insegnante tecnico-pratico. La compresenza garantisce  al tempo stesso, uno stretto collegamento fra teoria e pratica e una maggiore assistenza agli studenti durante le attività di laboratorio.


** Il primo anno del piano di studi presenta gli stessi contenuti e le stesse materie del corso operatore termico consentendo agli allievi di fare una scelta fra i due corsi al termine del primo anno


***Terzo anno: le ore saranno 38 settimanali, di cui due ore di codocenza, come stabilito dagli organi Collegiali, e recepito nel POF, nell’ ambito della flessibilita’ organizzativa prevista dall’ Autonomia Scolastica.








** Tra parentesi sono indicate le ore di compresenza tra insegnante teorico e insegnante tecnico-pratico. La compresenza garantisce  al tempo stesso, uno stretto collegamento fra teoria e pratica e una maggiore assistenza agli studenti durante le attività di laboratorio.
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